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GLI SCOPI INCOSTITUZIONALI DELLA D.C. CONFERMATI DALL' EX PRESIDENTE 

L'on. Segni per le elezioni anticipate 
e contro In giusta causa e le Regioni 

Un preoccupato discorso di Pio XII di fronte allo scoraggiamento dei 
giovani lavoratori cattolici per i gravi problemi della vita moderna 

Intervista ili Segni (ancora 
un regulo i leirimplacali: ],• col­
lega Mattei!) e discorso del l'a­
lia : lineati i due argomenti 
ma . - imi dell 'ult ima ilomenii'a di 
avorio. L'ex presidente d«'l Con­
siglio, forre perché non r i iopre 
più alcuna ropmis. ihi l i ià diret­
ta nel governo della coja pub­
blica, Ila detto le core piò cliia 
re. mettendo a nudo, in Io-ine 
iiiMii-petUte e inatte-e, i ' inlima 
natura reazionaria non -olo di Ila 
1)C in generale. ma soprattutto 
di quei settori ileinncri-ti.ini, ai 
quali è stata sovente, ila t|n delie 
par te , attribuita la patente di 
democraticità pura e di pro^res-
f-i.-mo. 

I problemi principali toccali 
da Enrico Mattei nella sua con­
versazione sono stal i : elezioni 
anticipate, patti agrari . Rei'ioni 
Il parere e tpresso dall 'oli . Segni 
su ciascuno di essi è stalo il 
più negativo ebe egli potes.-e 
e»primere. Per le elezioni anti­
cipate, infatti, Sedili non solo 
ha teorizzalo con disinvoltura 
sul fatto che prossime votazioni 
poli t iche, o per la Camera sola 
o per la Camera n il Senato. 
p o s s a n o e indifferentemente » 
svolgersi in una domenica di 
apr i le o maggio; non solo ILI 
teorizzato sul fatto che le eie-
pioni debbano ripetersi ogni qu.il 
volta vensa r i tenuto utile od op­
por tuno (chissà da chi) poiché 
giudica « inaccettabile la tesi di 
coloro che cou-iderano la du­
rata ilei ciclo di attività delle 
a?--eniblec quale risulta fi-sala 
dalla Costituzione, qua-ii «-irne 
un termine minimo, anziché un 
te rmine massimo »; ma ha ad­
dir i t tura rivelato che r a n n o 
scorso si batté in seno al Con­
siglio dei ministr i , appoggiato 
soltanto da Tambron i , perché le 
Camere vent i lerò rinnovai»? o d ­
io «corso apr i le . Secondo Segni. 
le elezioni sarebbero siale <« uti­
li » ed « oppor tune » per sfrut­
tare gli avvenimenti ungheresi 
e tamponare la cri-i del quadri-
par l i lo . 

A proposito di quadr ipar t i to , 
Segni ne ha auspicato la rico­
stituzione anche nel caso la DC 
conquistasse una nuova maggio­
ranza assoluta. Per i patti agra­
r i . ha mostrato di r innegare 
completamente la sua l»v?e per 
la giusta causa perniaiit-iite ne­
gandole « l ' importanza pratica so­
stanziale 'che poteva avere U'-l 
'.Sit.i. IVr le Regioni , infine, ^e-
gni ha ri lenulo «positivo IV.-pc-
r imenln per la Sardegna, ina è 
tul t 'a l l ro che convinto .Ietta op­
por tuni tà di estenderlo u\ re-to 
d ' I tal ia . 

Se queste sono !•: opinioni del 
« democratico » e « progressivo •> 
Segni, ben immaginabil i si no le 
reali intenzioni di tulli tìì altri 
dirigenti de che. con mollo 
maggiore sforzo, tentano di pre­
sentarsi al l 'opinione pubblica t o ­
me salvatori d'Italia e accalap-
pia-sorialisli per il bene delia 
democrazia. Se. poi , le Carnei e 
non furono più sciolte ti i m«-si 
fa. non è stato certo meri to l id ia 
DC, che si oppose, ma dell ' in­
sussistenza dei motivi di carat­
tere internazionale e anticomu­
nista addotti da Segni. 

Su un piano e con j n lin-

tnazione lo spirito con cui è -ti.lo 
organizzalo il r a d u n o : quello di 
incoraggiare le sfiduciate mui-e 
di giovani lavoratori cristiani e 
di r innovare — come ha dello 
l 'oratoie — « la magnanima 
pronie-sa di r icondurre .dia .ble­
sa tutti gli operai ». Nel ricono­
scere la « grande ambizioni- •> 
che è insita in lauta prume--.i, 
l 'io XII ha lancialo ripetuti u>n-
monimenti agli a-tanli u e n h é 
non si lascino convincere «I.» 
quei « falsi profeti » rhe li in­
citano alla r ibell ione solo per­
ché i problemi della vita .ali­
mentano e s'aggravano, e le ri-
=orse naturali non bat terebbero 

più a nutr i re l 'umanità, l'io XII 
ha invitalo pertanto i suoi 1;io-
vani a porre r imedio a tanti mali 
con la propria fede nelle ric­
chezze spirituali dell 'umanità e 
nella sua vocazione terrena r so­
prannatura le ; così facendo \ -M-
ranno superali il pi---imi.-nio e 
la sfiducia che in taluni i-j.iru­
llo « j problemi economici e 
sociali, determinati dall'accre­
scimento della popolazione del 
globo, dalle ineguaglianze Italia 
ripartizione delle risorse natu­
rali, dallo scarso sviluppo di 
certe regioni i> e anche r. i pro­
gressi scientifici e tecnici, che 
potrebbero divenire un impedi­

mento e un ostacolo alla te.le ». 
L'oratore ha, a questo (.unto. 

r i tenuto opportuno .•icord.-rc 
« con quale sollecitudine t con 
quale affetto, la Chie-a e i foni­
mi Pontefici circondano i la\o-
• a t o r i » . Noiio-tanle ciò. Pio 
\ 1 I Ila dovuto ricotto-i ert> cl.ej 

p r 
•lellii 

fal-att dalla lotta di età--e e dal­
l'odio •>. Conseguenza daniio-a. 
-(•((nulo il Papa : la perdita della 
freschezza e della gioia, e lo 
arquì- to dell 'asprezza e ('.'II.' 
r ibel l ione. 

l 'art icolare a t t enz ione il Papa 
la realtà è un'altra, p - r cui u h i successivamente po-to al 'e 
giovani che entrano «iella f.-l»- ' pro-petti ve che si aprono per i 
lirica (i vengono ben pie-to li 11 -1 giovani d'Africa, d' \meru-.i del 
cali da crudeli delusioni, t roppo | ^ ( l , | t, ,1 ' . . \ -ÌH. che -011.1 p r e g n i -
spesso urtano in condi. 'u.ni d. ,.,,- y . „ . ^ , ; I l t l l I , J r K l l ì , , , , 
vita rimirili. non ' . invino . l i ' 
incomprensione, durezza, latti­
vi» esempio, e a-«imilano un po ' 
alla volta il veleno di dottrine 
materialistiche, di atteggi-mieliti 

Continuano a Istanbul 
gli intrighi antisiriani 
Dichiarazioni di Kwatly - Un'altra missione siriana a Mosca 

I L C A I R O — Il P r e s i d e n t e de l la S i r t a K w a t l y (a s i n i s t r a ) . Ins ieme a Nnsser , ispeziona il 
p i cche t to d 'onore al la "sua p a r t e n z a pe r Damasco (Teli-foto) 

IL CAIRO, 25 — Le notizie 
del giorno, sugli sviluppi 
della situazione politica nel 
Medio Oriente, sono qunt-
tro: il ritorno di Kl Kwatly 
a Damasco, un'intervista del 
nuovo capo di stato mag­
giore siriano, un colloquio 
fin l'« esperto » americano 
Henderson e il reuccio di 
Giordania, Hussein, la par­
tenza per Mosca di una nuo­
va missione siriana. 

« Armato di salute, di 
energia e di fede nella forza 
del nazionalismo arabo », co­
me egli stesso ha detto ai 
giornalisti, il presidente st­
riano iia lasciato l'ospedale 
di Alessandria in eccellenti 
condizioni e, dopo una bre­
ve sosta al Cairo, e un col­
loquio di due ore col presi­
dente egiziano, è ripartito! 
per Damasco in aereo. Nas-
ser si è recato a salutarlo con 
grande cordialità, ed ini re-

gnaggio dèi tutto diverso IMI!1 parto dell'esercito egiziano 

sua decisione di resistere alle 
cospirazioni degli occiden­
tali >. 

Giunto alle 15,15 a Da­
masco, El Kwatly vi è stato 
accolto dal governo al com­

pleto. Una folla di giorna 
listi lo attendeva. « Col pre 
sidente Nasser — egli ha 
detto — ho avuto colloqui 

(Continua In 8. pag. 3. colonna) 

zinne 
Avviandosi rapidamente alla 

esor ta / ione liliale. Pio MI ha 
invitalo i dirigenti della lUC 
1 l 'organizzazione giovami,- ope­
raia cristiana) ad avvalerci d ' I la 
(( adattabil i tà alle più \ ; . r ; i t e 
circostanze » della g i o v u t ù per 
inculcare in e--a i pi inerii delia 
religione e della •• filiale so<to-
missione alla gerarchia eccle­
siastica ». che. in-ieme ' ini gli 
iii-cizuamcnli evangelici. I.ir.iiinii U 
si che « ben presto, attorno alla y 
JOC, in molt i tudine inolimi re- * 
vole. r o m e nella v i-ione ninna-
Mitica, il mollilo oper i lo lan­
iera l ' inno della 'ii.i •v-urie-
zinne spiri tuale ». 

Subito dopo la fine del di- H 
scorso. Pio XII è rientrato .1 f} 

Ci-tel C.iudolfo. f! 

I lavoratori di Marzabotto 
contro la grazia a Reder 

BOLOGNA. 23 — Anche 1 l a - * a 
v o t a t o r i de l la c a i t u - i a di La- d 
ina R e n o (li M a r z a b o t t o nat i- 0 
no e l e v a t o la lo to p r o t e s t a 
c o n t r o il pa s so c o m p i u t o dal 
q u a t t r o f a m i g e r a t i ex ge t i e i a -
U naz is t i a favore del lo s t e r -
m t n a t e r e di Marza'-votto W a l t e r 
R e d e r . e h a n n o r ivol to un in­
vi to a l Pi t -s idet i te del la Re­
pubb l ica p o r c h e non acco lga la 
r i ch i e s t a di s c a r c e r a z i o n e a 
f avore del c r i m i n a l e di gtu-i-
i a c o n d a n n a t o da l la giust izia 
i t a l i ana . 

€ C o n c e d e r e la g raz ia a 
q u e s t o m u s s a c i a t o r c — dice 
l ' o rd ine del g iorno vo ta to da l ­
le m a e s t r a n z e — che c o m p i 
t an t i del i t t i in m o l t e c i t tà i ta­
l iane . s ign i f i cherebbe offende-
l e le mig l i a i a di m a r t i n . i 
supe r s t i t i la Res i s t enza e l 'I­
ta l ia . S o s t e n i a m o che non si 
può c o n c e d e r e l i be r t à a colui 
che non e b b e p ie tà dei vec­
chi . del le donne e dei b a m b i n i ti 
e li fece m a s s a c r a r e ». !-«-evac»' 

H 
l 
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| | I R D O M E N I C A S P O R T I V A ~ «luasl t u t t e lo s q u a d r e di ealeio h a n n o elTettuato ieri degl i impegna t iv i col laudi 
" *" " M W f c " " » " « r w n i l W M | u , r ( | p r o s s | n l l , rampi l i na to . Solo la F io ren t ina , dello s q u a d r e di Se r i e A. è r imas t a 
3 ina t t iva . Negli a l t r i spor t* r isul ta t i lus inghier i sì sono avu t i negli • assoluti » femmini l i di minio dove la Z e n n a r o ha 
JJ migl iora to ancora il MIO record del *-M)D me t r i rami. Nel c ic l i smo, sul la pis ta di F o r n a c e t t c , sono s ta t i l au rea t i i campion i 

nazionali i l c l l ' l ' IS I ' . A Chaml ie ry gli j u n i o r e s azzurr i h a n n o ba t tu to i f rancesi . Nel le d u e foto: ( sopra , il p r i m o goal 
segnato da l la Itiima a l la Vi r tus Spole to ad opera di I.iijodice: (sotto) il terzo goal di Sclmossou in A\ ezzano-Lazio . 

La lotta politica elettorale già. in atto nel Paese 
accentua l'importanza del "Mese della stampa., 

Grande successo delle feste dell'Unità a Chiusi, Terni, Pozzuoli e Heggiu Emilia, ilove hanno parlato D'Onofrio, Bonazzi, Secchia e Vìdali 

piano e con il l i t i -ua«?io. n o e . 
r h e fi addicono al capo della 
chiesa cat to l ica ' . Pio XII ìi e 
r ivolto ieri pomeriggio di n p -
prcsentanli della e io \en tù ope­
raia cristiana, affluiti in Piazza 
5an Pie t ro . Nell ' intento ni f-.r=i 
r ap i re dai p iù . il Papa ha par­
lato in francese; dai resoconti 
d i ramat i in italiano rifalla im­

iti uniforme bianca, ha reso 
gli onori militari 

(Dai nostro inviato speciale) 

CHIUSI. 25. — Un pan­
nello campeggia nell'area 
del Campo Sportivo di 
Chiusi, mentre parla il 
compagno Edoardo D'Ono­
frio. raffigura il questore 
di Siena, che cerca di ri­
pararsi conte può, sert-cn-

* I siriani - ha detto El dosi ài un grosso ombre!-
Kwatly ai giornal»;,ti prima! lonc- da una Poggia di 
di lasciare l'Fgitto — sono; 
pionti a versare il loro s«in-i 
mie in difesa della propria 
indipendenza. Nonostante i 
pericoli che ci circondano, la 
nostra posizione è solidissi-

tavia con «ufficiente approdi-ma. La nazione è unita nella 

Unità che gli sta cadendo 
sul capo. « Maledetto il 
giorno che mi e venuto in 
mente di proibire le fe­
ste!... > — esclama il fun­
zionario. 

E nessuno, meglio dei 

E' morto Umberto Sobo 
Il poeta triestino si è spento a 74 anni di età nella clinica S. Ginsto di Gorizia 

GORIZIA, 25. — Il poeta' 
Umberto Saba è morto sta-i 
mane all'età di 74 anni nella) 
clinica di e S. Giusto >, dove 
era stato ricoverato nel no­
vembre dello scorso anno. Il 
decesso e avvenuto poco do­
no le otto per infarto car­
diaco. 

Il poeta si è spento nel 
sonno, silenziosamente Ben­
ché le sue condizioni non 
fossero le migliori, nulla la­
sciava presagire una fine co­
sì repentina. 

La notizia della morte di 
Umberto Saba ha destato 
profonda emozione a Trie­
ste. sua città natale, dov'era 
molto amato e stimato, e ne­
gli ambienti culturali. 

Questa sera, il sindaco di 
Trieste, Bartoli, ha reso 
omaggio alla salma ed ha an­
nunciato che i funerali del 
poeta avranno luogo marte-
di a spese del Comune. 

La figlia dello Scomparso, 
Linuccia, residente a Roma, 
giungerà domattina accom­
pagnata da Carlo Levi. 

compagni di questo estre­
mo lembo della Toscana, 
sa comprender^ il senso di 
quelle parole. 

Dal giorno in cui questo 
piccolo, fedele seguace del­
le teorie scelbiane, serven­
dosi di un pretesto tanto 
illegale quanto ridicolo, ha 
emesso l'ordinanza con la 
quale si proibiva, in prati­
ca. lo svolgimento delle 
< feste > nella provincia, i.' 
lavoro politico intorno al 
< il/ese » lia assunto nuovo 
vigore ed uno slancio mai 
registrato in passato. Ed i 
risultati non sono mancati: 
questa sera, al termine del­
la manifestazione, è stato 
dato ufficialmente l'annun­
zio che l'obiettivo della 
sottoscrizione era raggiun­
to. E tutto ciò a soli sette 
giorni dal lancio ufficiale! 

I locali della sezione era­
no affollatissimi, questa 
mattina. Nell'ufficio della 
Amministrazione c'erano 
contadini, operai, casalin­
ghe, un piccolo industriale 
della provincia; c'era per­
fino l'arrotino del paese. E 
lutti erano li per lo stesso 
motivo: per dare i quattri­
ni che, casa per casa, ave­
vano raccolto con un solfi­
le lavoro politico e propa­
gandistico. 

Lo ha sottolineato nel 
suo discorso il compagno 
D'Onofrio, il quale ha par­
lato stasera alla popola­
zione chiusino accorsa in 
gran numero al « Campo 
della fiera >, unitamente ai 
compagni giunti da nume­
rose altre località: da 
Sarteano, Cetona, Piazze. 
Chianciano, Città della 
Pieve ed altri paesi ancora. 

L'oratore ha richiamato 
l'attenzione dei compagni 
e dei democratici sulla de­
cisiva funzione della stam­
pa comunista, in un mo­
mento che richiede un im~ 
pegno particolare per . la 
complessità dei problemi 

die si agitano nel paese 
e nel mondo. 

Mentre i popoli coloniali 
sono in fermento, spinti ila 
una insopprimibile esigen­
za di indipendenza e di li­
bertà, da parte delle forze 
del capitale si tende a 
creare ctmlusionc tra i la­
voratori tentando dì fare 
apparire in crisi il fronte 
socialista e speculando su 
fatti ed avvenimenti clic 
invece hanno messo in lu­
ce l'inesauribile forza della 
nostra dottrina. A questo 
proposito, il compagno 
D'Onofrio ha citato i re- espedienti che servano 

centi viaggi di Krusciov 
e la dichiarazione della 
delegazione italiana di ri­
torno da Mosca, sottoli­
neando come <iuc.~.ti fatti 
contribuiscano a dimostra­
re il rafforzamento del 
campo socialista, anche at­
traverso la correzione di 
ulcunc posizioii' < rr«f«\ 

Di fronte alla comples­
sità della .situazione, atta­
nagliata dai entrasti e 
dalle contraddizioni, il go­
verno italiano e segnata­
mente il partito d.c. vivo­
no albi giornata, cercando 

puntellare la loro trabal­
lante posizione. 

In paiticolare. per quan­
to si riferisce alla polemica 
sulle elezioni anticipate, il 
vice presidente della Ca­
mera ha ricordato la fun­
zione altamente positiva 
svolta dall'attuale Parla­
mento e la necessità (rico­
nosciuta rlallo stesso G r o n ­
ch i . in sostanziale contrap­
posizione alla « teoria 7.o-
li >) che esso sia messo tn 
condizione di completare la 
sua opera con l'approvazio­
ne degli istituti costitu­
zionali che ancora debbono 

essere definiti. 
La campagna elettorale è 

ormai virtualmente in cor­
so e la D.C. sta battendo 
ogni strada per tradurre 
in realtà il sogno cullatiì 
con la legge truffi! e in­
franto dal voto dell'eletto­
rato italiano. Fanfanj tenti 
oggi di presentare il siit> 
part'to con un volto diver­
to. non più come un par­
tito di tipo confc<*iona1e 
ed integralista ma come la 
espressione di una real'à 
m evoluzione, come un 
partito al quale si può dare 
tranquillamente il voto 

CLAMOROSA SMENTITA ALLE TEORIE DEL PRESIDENTE EISENHOWER 

E' impossibile costruire atomiche " pulite „ 
afferma un rapporto parlamentare americano 
WASHINGTON. 25. — La 

« teoria > secondo cui sa­
rebbe possibile fabbricare 
bombe atomiche « pulite ». 
cioè esenti da pulviscolo ra­
dioattivo (teoria avallata 
dallo stesso Eisenhower per 
evidenti ragioni politiche) 
ha ricevuto oggi un serio 
colpo. 

Un rapporto pubblicato 
dalla Commissione parla­
mentare mista americana per 
l'energia atomica, che ha 
condotto nei mesi di maggio 
e giugno un'accurata inchie­
sta sulle conseguenze delle 
esplosioni nucleari, interro­
gando decine e decine di tec­
nici e di scienziati, afferma 
infatti che < non esistono ar­
mi nucleari assolutamente 
pulite ». Una bomba atomi­
ca — spiega il rapporto — 
può produrre quantità mag­
giori o minori di pulviscolo 
radioattivo, a seconda della 
sua potenza, delle circostan­

ze atmosferiche in cui avvie­
ne l'esplosione, della mag­
giore o minore disianza «lai 
suolo, e cosi via. Ma ciascu­
na bomba sprigiona part i­
celle di « stronzio 90 > e eli 
altre Mi.-tanze noci\e all 'or-
ganiMno umano. 

Se verranno proseguiti al­
lo stes.-o ritmo degli ultimi 
cinque anni — precisa il rap­
porto — gli esperimenti nu­
cleari potranno costituire un 
pericolo per l'umanità nelle 
prossime generazioni, penco­
lo che si farà più grave se 
il ritmo degli esperimenti 
sarà intensificato. 

Fra gli scienziati interro­
gati dalla Commissione esi­
stono molte divergenze, le 
più importanti delle quali si 
riferiscono agli effetti bio­
logici della radioattività. 
< E' difficilissimo, se non im­
possibile — prosegue il rap­
porto — prevedere con pre­
cisione il numero delle per­

sone che potrebbero essere 
contaminate dal pulviscolo 
radioattivo. Un altro punto 
in discussione e se esista o 
no un livello minimo di si­
curezza. al tlisotto del quale 
si possa con sicurezza affer­
mare che il pulviscolo radio 

ragione a tutti coloro, da 
Joliot-Curie agli scienziati 
nucleari sovietici, da Albert 
Schwcitzer a Linus Pauling. 
che hanno ammonito l 'uma­
nità contro i pericoli degli 
esperimenti atomici, e dà tor­
to ai sapientoni della Coni 

attivo non favorisce lo svi- missione americana per la 
lupparsi di cancri os^ci e di 
leucemie e non influisce ne­
gativamente sulla durata me­
dia della vita umana ». 

< E' però opinione concor­
de degli scienziati — con­
clude il rapporto — che ogni 
aumento della radioattività. 
per quanto piccolo, accresce 
le probabilità di mutazioni 
genetiche (cioè di trasfor­
mazione dei caratteri eredi­
tari) , e che vi e un limite 
alia quantità di particelle 
radioattive che l'uomo può 
tollerare nel suo ambiente ». 

II rapporto ha dunque un 
contenuto esplosivo scientifi­
camente e politicamente: dà 

energia atomica, che que.-li 
pericoli hanno sempre nega­
to o deliberatamente sotto­
valutato. e al presidente Ei-
senhower, che di questi sa­
pientoni si è fatto recente­
mente portavoce. 

A ottobre un incontro 
fra Tito e Oomulka ! 

VARSAVIA. 25. — Secon­
do notizie non ufficiali Go-
mulka e Tito si incontrereb­
bero nei prossimi mesi in 
una località della Jugosla­
via. L'incontro dovrebbe av­
venire nei primi giorni di 
ottobre a Brioni. 

senza timori di sorta. Que­
sti} tentativo va smaschera­
to e la stampa giuoca un 
runl-i di prim'ordine in 
quesui battaglia. 

L ' U n i t à , o r i i suoi 34 an­
ni di lotta, .'• la garanzia 
P'ù sicura, lo strumento 
più efficace c'nc abbiamo 
nelle nostre mani — ha 
concluso D'Onofrio — . Ai 
mil'ardi dei monopoli con 
stamna borghese, noi dob­
biamo opporre il nostro 
lavoro e far sì che in tutto 
il Paese, come oggi nel 
piccolo centro di Chiusi, 
questo lavoro si traduca 
in importanti successi. 

C A R L O L O M B A R D I 

Bonazzi a Terni 
(Dalla nostra redazione) 

TERNI, 23. — Due gior­
ni e durato a Terni il Fe ­
stival provinciale dell ' t /ni-
fà; due giorni della festa 
più bella e più attesa del­
l'anno per i lavoratori, i 
cittadini che, malgrado il 
tempo incerto, sono ac­
corsi a migliaia al magni­
fico bosco delle Grazie do­
ve si sono svolte rassegne 
di melodie con i" migliori 
cantanti locali, il teatro 
dei bambini, balli popolari. 
iniziative varie 

Nel pomeriggio, davanti 
ad una grande folla ha t e ­
nuto un ampio discorso il 
compagno Enrico Bonazzi, 
della Segreteria del P a r ­
tito. 

Bonazzi. ha innanzitutto 
sottolineato come quest 'an­
no il € Mese » sì svolga in 
una atmosfera di lotta po­
litica elettorale già in atto, 
e come esso debba assol­
vere. in primo luogo, al 
compito di rendere coscien­
te il popolo della possibi­
lità che. attraverso la lot­
ta unitaria dei lavoratori 
e dei ceti medi le cose in 

(Continua In », 
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QEe voci della città 

Da anni in una baracca con la famiglia 
attende l'assegnazione dell'INA-Casa 

Caro Unità, ti chiedo di pub-[porti sul piano gerarchico ed 
blicarc quanto segue; mi chia- |umauo tra dirigenti e subaltcr 
tno Gennaro Carpagnnna e so 
no padre di tre figli, uno di IO 
anni una di 4 unni e l'altra di 
4 mesi. Insieme ai mici finii 
e alla moglie vivo da ben 12 an­
ni dentro una baracca; più t>ol-
te abbiamo fatto domunda al­
l'IN A-Casa per avere un allog­
gio, ma inutilmente. 

Faccio il manovale e non so­
no in grado di pagare un al­
loggio privato; per queste ra­
gioni da tanti anni vivo in una 
baracca che, tra l'altro, è sprov­
vista di Gabinetto, o meglio, ce 
n'è uno per ogni 12 famiglie. 
cosi come per 12 famiglie vi è 
un ventesimo di acqua che si 
trova all'aperto. 

I.e baracche dove abitiamo 
sono tutte spaccate e l'inverno 
siamo in preda alla paura, spe­
cialmente quando pioue e l'ac­
qua entra da tutte le parti. 
Nell'ottobre dell'anno scorso 
l'Unità pubblico giù un'altra 
lettera che gli avrvo inoiato e 
aliti quale avevano accluso le 
firme anche le altre famiglie 
che si trovano nelle mie mede­
sime condizioni; torno a scri­
vervi di nuovo dato che l'in­
verno si QviMcttiu e noi abbia­
mo paura a passarlo qui dentro. 

Quattro mesi or sono venne 
una guardia: prese i nomi dei 
capi famiglia, ci chiese quante 
persone niucuano in ciascuna 
baracca e ci promise che il 
Ferragosto lo avremmo fatto in 
una casa nuova; purtroppo, que­
sta promessa è stata soltanto 
una presa in giro perchè noi 
stiamo ancora aspettando la 
casa e II Ferragosto è passuto. 
Per esporre questi fatti vi ho 
scritto, e anche con la speran­
za che le autorità si interessino 
al nostro caso. Vi ringrazio sen­
titamente. Gennaro Carpagna-
no - Rampa Brancaleone, 12. 

A proposito del personale 
subalterno dell'INPS 

A nome del Sindacato nazio-
nnle unitario fra i lavoratori 
dell'INPS, il segretario Mario 
Balvctti cj ha inviato una do­
cumentata lettera per replicare 
a quella inviataci da Ferrerò 
Aldi, dipendente della direzio­
ne generale dell'Istituto, e da 
noi pubblicata nel numero del 
l'.t agosto. Come è nostra abitu­
dine. ospitiamo nella nostra ru­
brica anche .Infletterà del diri-
pente sindacale. ?" 

- Poiché la lettera del Ferre­
rò Aldi ~ scrive Mario Bal­
i-etti — contiene- pravi inesat­
tezze. e dati non precisi, questo 
Sindacato — che ha sempre 
operato ed opera in difesa de­
gli interessi del personale del­
l'INPS e del le categorie più di­
sagiate in particolare — ritiene 
necessario procedere ad alcun»* 
precisazioni indispensabili per 
ristabilire la verità dei fatti. 
Pertanto, relativamente a quan­
to affermato dal sia. Aldi nella 
sua lettera è da considerare: 

1) premesso che l'aumento di 
retribuzione conseonito dal per­
sonale subalterno per effetto 
dell'acconto mentile provviso­
rio è quello conscouifo dal pa­
ri grado statale maggiorato del 
I.S,r*., è it caso di osservare che 
esso e di gran lunga superiore 
a lutti gli incrementi di sti­
pendio ottenuti dalla ratenona 
dal 19-15 ad oufii ed è pure su­
periore all'aumento che al pre­
detto personale sarebbe deriva­
to dal conolobamento effettuato 
nei limiti della leagc n 722 Ai 
fini della valutazione «iella mi­
sura dell'aumento roiiseiiuito 
dai subalterni rispetto al re­
stante personale (l'Aldi sem­
bra addirittura negare che au­
mento ci sia stato), è opportu­
no raffrontare tale aumento con 
quello ottenuto dal personale di 
altre cafenorie: seconda cate­
goria. grado 7. L. S24S. grado ti 
e 9. L- &317: terza categoria: 
grado 0. L. 9271. grado IO. (fuo­
ri ruolo) 5015: subalterni: com­
messo principale e capo com­
messo L. S3S7. primo comma-o 
!.. 4728. commesso 1. 4712. 
usciere L. 4702. Da notar-' che 
nei aradi ?.. S.. 9. e IO è rag­
gruppata la gran matsa del 
personale. 

2) Il conoiiaalio. relntiro nl-
Vacconto mensile prorrijorio 
per il periodo 1 Inolio 19M-
30 giugno 1957. è stato detcr­
minato. per i! personale subal­
terno. nelle seaucnti misure: 
commesso principale e capo 
commesso L. 70 030; I. commes­
so lire 61.464; commesso lire 
61256; usciere lire 6"J.J2<;. 

Su tali somme dorerano es­
sere effettuate le trattenute re­
lative alle giornate di sciopero 
e il recupero di mezza mensi­
lità corrisposta a titolo d» ac­
conto nel febbraio 1957. Poiché 
le trattenute ed il recupero del­
la mezza mess i l i tà già percepi­
ta cprebbero assottipliato noie-
ralmcnfe il conouaolio spettan­
te al ofadi p'ù bassi fin certi 
casi si avrebbe avuto un con­
guaglio pasiiro). i Sindacati, in 
sede di cvvivosizionc della ver­
tenza, ottennero che «l 50 per 
cer.to del conguaglio slesso sa­
rebbe «tato in ogn» caso corri­
sposto. accantonandosi in tal 
modo la eccedenza di debito. 
Pertanto, le somme effettiva­
mente riscosse dal personale su­
balterno a titolo di conguaglio. 
sono le seguenti: commesso 
principale e capo commesso 
lire 55.015; J. commesso lire 
30.732; commesso lire 30.62S; 
usciere lire 30 563. - • 

3) Per quanto concerne la 
questione posta dal sig. Aldi, re­
lativamente alla rerisione del­
l'orario attualmente effettuato 
dal personale subalterno, è da 
precisare che richieste sindacali 
al riguardo soio state da tempo 
avanzate all'Amminislrazione. 

4) Infine, per quanto con­
cerne ti trattamento riserralo 
al personale subalterno, il qua­
le — a giudizio del sig. Aldi — 
'prende sempre strillate e vie­
ne trattalo cotrie un car.e dslla 
mattina ella sera - è da precl-
j a » che ciò è assolutamente 
/•mte «Miendo ben diversi { rap­

ai. inoltre, esiste un apposito 
regolamento del personale che 
disciplina tale materia ed esi­
stono le Commissioni Interne, 
presso ogni sede provinciale, 
idonee a tutelare i dipendenti 
nell'eventualità che a loro dan­
no venissero commessi arbitri 
o soprusi '. 

Mario Balvctti 

Triste vicenda 
di una infortunata dell'INAIL 

Caro cronista, ringraziandola 
per l'ospitalità data alla mia 
lettera nel suo giornale del 29 
luglio, colgo l'occasione per 
farle presente che con quella 
mia non volevo sottoporle un 
caso pietoso, ma desideravo re­
clamare i d:ritti di mia sorella, 
Lazzeri Gesuina. dipendente 
dell'INAIL — istituto Infortuni 
sul Lavoro — tu/orfiiiiata il 10 
settembre 1!>55 con conseguente 
frattura ul bacino alla terza e 
quarta vertebra e al cranio. 
Alia sorella si trova al manico­
mio di S. Marta della Pietà «[-
i'XI Padiglione, priva di Unto 
ortopedico e utlrezzuture adat­
te alle sue gravi fratture. £ ' ve­
ramente riprovevole per tion 
dire peggio che un Istituto co­
me l'ÌNAIL, proprietario di mo­
derne cliniche ortopediche e 
per malattie nervose, lasci una 
sua dipendente a peggiorare le 
sue gUì precarie condizioni Zi-
siche in un manicomio; questo 
Istituto infortuni evita di assu­
mersi le responsabilità relative 
ull'iu/ortituio e, quel che è peg­
gio. non paga lo stipendio dal 
mese di febbraio non solo ma 
Le ha inviato una lettera di li­
cenziamento.' 

L'art. 29 dello schema di re­
golamento per il personale sa­
lariato dei centri traumatolo­
gici e di rieducazione, supple­
mento al ti. 6-7, dice che in ca­
so d'infortunio sul lavoro il sa­
lariato a contratto ha diritto 
alla intera retribuzione per tut­
to il tempo di inabilità, tempo­
ranea. assoluta al lavoro' e nel 
caso che dall'infortunio residui 
inabilità permanente al lavoro 
par la quale non sia possibile 
il mantenimento in servizio del­
l'invalido si farà luogo al suo 
esonero con il trattamento pri­
vilegiato previsto dal Regola­
mento di Previdenza. 

Ora osservi Lei la malafede, 
sempre per essere educati ncl-
l'esprimersi di cui l'INAìl. dà 
prova. Da febbraio non è retri­
buita. ha avuto il licenziamento 
e le è stata riconosciuta l'inva-
lidità con quindici punti su 120 
che mìa -sorella ha sempre ri­
fiutato; come dipendente INAlL. 
se non è più abile per l'istituto 
fa dovranno pagare come dice 
l'articolo e finché sta dentro 
all'ospedale le spetta sempre fo 
stipendi»». Con frattura al baci­
no. alla 3 e 4 vertebra e al cra­
nio e con relative conseguenzr 
interne che col tempo sempre 
più si aggravano fino a un pro­
spettarsi di paralisi totale ne­
gli arti inferiori, le vengono 
proposti quindici punti. Questa 
è l'assurdità. Con ossequi-

Attilio Lazzeri 
Via Matteo Ricci. B 

Un esonero troppo facile 
rovina una famiglia 

l'n'aeeorat.i lettera ci invia 
un j-orvejjiantc delle FF.SS. in 
pensione, taccontando la sua 
amara esperienza. 

- La mia lunga e modesta car­
riera — ci scrive il D'Alessan­
dro eoiutnei»'* nel 1919. quan­
do fui assunto dalle FF SS e 
trasferito per esigenze di ser­
vizio in località impervia e di 
alta moii'uuiiu (quota 1300) dove 
rimasi per tanlt anni, fra nere 
e bufere, e fui imiicolralo uono-
sitjnic che avesti fatto prcscn-
;»• anche le esigenze della mia 
famiglia composta da 9 fiali. 
La prematura messa in quie­
scenza mi trovò con 5 tigli a 
carico, nonch,- la moglie e la 
vecchia mi i i lv e ulta l'igilm 
«Iella TÌruliirazione degli sti­
pendi. passai ili punto in bian­
co dalla modesta p.iga che per­
cepivo alla p e n s i o n e di 
fame (30 000 invruili) per una 
famiglia come quella che do­
vevo sostenere 

Fu una vera catastrofe eco­
nomica e morale Scongiurai le 
superiori imforifà a soprasse­
dere all'esonero per motivi fa­
miliari. ma non fui ascoltato. 
Similmente feci coi sanitari in­
quirenti facendo presente che 
Votiti- riscontratemi era di na­
tura lieve e compatibile con la 
mia permanenza in servizio, sin 
pure in qualche altra miinsione. 
tanto più che essa era stata 
sicuramente contratta a causa 
del servizio: vuoi per l'ecces­

sivo freddo sofferto, vuoi per 
l'umidità delle gallerie e per la 
lunga dimora in caselli ferro­
viari malsani e senza conforti. 

Non fui ascoltato e non seppi 
più a chi rivolgermi. Cosi nel­
l'agosto del 1951 mi trovai nelle 
tristi condizioni che ho spie­
gato -. 

Nel 1955, inoltre, allo scopo 
di far esonerare il (ÌKlio dal 
servizio militare, essendo esso 
l'unico sostentamento della fa­
miglia. il D'Alessandro passò 
una visita di controllo all'ospe­
dale del Celio e fu riconosciuto 
soltanto affetto da otite di strado 
modico con acumetria fonici 
a sei metri, abile al lavoro 
proficuo, per cui il tiglio non 
fu esonerato 

«Cosi — conclude il D'Ales­
sandro — per una banale otite 
contratta a causa del servizio. 
mi si sono tolti sette anni di 
lavoro, oltre mezzo milione di 
indennità di buonuscita e una 
più equa pensione, che è stuta 
migliorata solo in seguito alla 
attuazione della Legge Delega, 
attesa per 35 anni ». 

ANDREA D'AM:sSANI)UO 
Via dei Sabelli. 22 

CONCLUSA RAPIDAMENTE AL BORGHETTO PRENESTINO L'OPERAZIONE DEL NUCLEO SPECIALE 

Catturato ieri mattina in una baracca 
il feroce rapinatore del Gianicolense 

L'aggressore è un calzolaio calabrese zoppo di ventidue anni - Si era impa­
dronito di quarantanovcmila lire - Sempre gravi le condizioni della vittima 

•X , t 

IL RAPINATORE — Antonio Almi/ /" fuiuKraf.itu subito 
dopo l'arreslo. Oliando I ca rabiiiietri (,'11 limimi chiuso 
le iiiiiiii'tti' intonili ni polsi ha mormorato: • I)o\ evo furto 
per forza, nini avevo solili . . Durante gli ititerrostiitori hi» 

sempre mantenuto una freddez/u iniprcssiunmiti-

II rapinatore che ha squar­
ciato con una coltellata la gola 
della signorina Elena Zita Ar­
cuili per depredarla di -It» 000 
lire è stato catturato ieri mat­
tina da» carabinieri del Nucleo 
speciale. Cosi come la vittima 
lo aveva descritto agli inve­
stigatori, si tratta di un gio­
vane calzolaio calabrese zop­
po: Antonio Abiu/.zo di 22 an­
ni, nato e residente a San Pie­
tro a Mania in provincia di Ca­
tanzaro, trasferitosi a Roma da 
tpiattro mesi. Nella serata, do­
po aver confessato il suo cri­
mine. il malvivente ì> stato 
tradotto al carcere. Con as.-o-
luta freddezza, varcando il 
cancello di Remna Cucii, ha 
pronunziato due sole parole: 
•• E' l'inizio' •-. Sara denunciato 
al magistrato por tentato omi­
cidio a scopo di rapina. 

Le condizioni della s iunon-
na Arcuili sono rimaste gravi; 
anche durante la giornata di 
ieri le sono state praticate tra­
sfusioni di plasma. 

La caccia dei carabinieri e 
della Squadra mobile al mal­
vivente è durata dodici ore ed 

è stata ininterrotta, senza re­
spiro. Al le 12.30 un gruppo di 
militari dell'Arma, guidato dal 
capitano Ippolito del Nucleo 
speciale e dal tenente Maglio 
della tenenza Aventino, ha rag­
giunto una misera baracca del 
borghetto Prenestuio disponen­
dosi in cerchio intorno ad essa 
Fra le pareti sconnesse della 
piccola costruzione, se la pista 
seguita febbrilmente non si 
fosse rivelata all'ultimo mo­
mento ingannevole, doveva tro­
varsi il responsabile del crimi­
noso episodio che ha lasciato 
emozionati ed insonni tanti 
abitanti di Montevcrde Nuovo 
e del Gianicolense. 

Antonio Abruzzo era sdraiato 
sul letto con il volto coperto 
da una pàtina biancastra, una 
pomata alla penicillina stesa 
sui solchi rossi di alcune graf­
fiature. Nell'unico vano era 
presente anche la fidanzata del 
malvivente. Giuseppina Serra­
ture. e il cognato di lei. Allo 
ingresso dei carabinieri il gio­
vane calzolaio ha trasalito ap­
pena. poi, levandosi lentamen­
te. ha mormorato: « Dovevo 

IMPRESSIONANTE INCIDENTE DELLA STRADA IN VIA EMANUELE FILIBERTO 

Un'automobile piomba a folle velocità sul marciapiede 
e falcia tredici persone sedute ni tavoli di un bar 
Un uomo ricoverato in fin di vita al San Giovanni — Le condizioni degli altri feriti — L'autista è stato 
fermato: ha dichiarato di aver perduto il controllo della macchina per evitare di investire un passante 

Un impressionante incidente 
stradale e accaduto ieri notte 
in via Emanuele Filiberto 
un'auto è piombata » folle ve­
locità sul marciapiedi ed ha 
investito in pieno una fila di 
tavolini posti all'esterno di un 
bar travolgendo l'.t persone; 
la macchina (piindi ha prose­
guito la sua folle corsa, ha at­
traversato come un ìjolide la 
careggiata che divide la stra­
da in due sezioni e sulla quale 
corrono i binari del tram e, 
dopo aver sdorato una decina 
di macchine in sosta, si è arre­
stata davanti alla saracinesca 
di una drogheria, circa .'100 me­
tri più avanti. 

Sul posto sono accorsi agenti 
del pronto intervento della 
squadra mobile e del commis­
sariato Esquilino: l'autista »s 

stato fermato e interrogato a 
lungo; il traffico è rimasto se-
miparalizz.ito per oltre due ore 

Erano Ir ore 24 Ai tavoli del 

bar Rossetti, posto tra viale 
Manzoni e via Amedeo Vi l i , 
una ventina di persone si gode­
vano il fresco .sorseggiando una 
bibita; il traffico sulla strada 
era intenso ed il rumore delle 
auto si arricchiva di (piando in 
quando dello sferragliare dei 
tram sui biliari Improvvisa­
mente, da via Domenico Fon­
tana, è sbucata mia 1100 di co­
lor scuro, nuovissima, targata 
Roma 2H<;:t2H. La macchina, su­
perata la curva con un lace­
rante geniere di pnetiiu itici sul­
l'asfalto. ha imboccato via K-
manuele Filiberto ed ha acqui­
stato in poche decine di metri 
velocità: viaggiava sui HO al­
l'ora. come diranno poi alcuni 
testimoni. Al volante era un 
giovane meccanico. Orfeo Di 
Domenico di 22 anni, che donne 
nel garage dove è occupato, in 
via Giacomo Durando 11; il suo 
principale - il signor Augusto 
Falciani. abitante in via dei 
Campani H'.i —• lo aveva inc.i-

La Provincia per la tutela 
del litorale Ostia-Anzio 

I lavori di sistemazione del piazza­
le di arrivo della strada del Tuscolo 

Con riferimento al Decreto 
ministeriale 21 ottobre 11154. 
pubblicato nella » Gazz. Uff. -
n 22 del 2K gennaio 1!»55. per 
la protezione delle bellezze na­
turali della fascia costiera 
Ostia-Anzio-Net timo. l'Ammi­
nistrazione provinciale di Ro­
ma interessò sui dall'aprile 
l!>55 il ministero della Pubbli­
ca Istruzione e la Sovrainten-
denzn ai monumenti del Lazio 
per l'adozione degli opportuni 
provvedimenti alti ad evitare 
i danni derivanti alla zona pa­
noramica in dipendenza del di­
sordinato sorecre di abitazio­
ni. e Miccosivanii'fitf prese 
l'iniziativa della redazione di 
un piano paesistico per la si­
stemazione della importante 
zona 

Essendo pervenute richieste 
di informazioni sullo stato del 
piano paesistico che dovrà es­
sere redatto a cura della So-
vr.untendenza ai monumenti. 
il Presidente della Giunta pro­
vinciale. ,ivv Hruno. h.i ri­
proposto ai competenti uffici 
l'urgenza «Iella redazione del 
p: ino 

1/Amministr.izione pro\ in-
ciale di Roma — informa un 
comunicato di Palazzo V.-denti­
ni •— mentre seguiterà ad in-

UN FACCHINO DELL' ALBERGO PAVIA 

Prende la scossa e cade 
dall'alto di una scala 
Di un grave incidente è ri- j <;gra>r.. Eletta Arnav. in via 

m=isto vittima ieri il quar.tn-.de: C.-tani 49. e si sono impa-
tenne Ugo Parcschi. abitante in drotr.t: di stoffe ed indumenti 
via M.tlntesta 312. facchino} per un valore imprrcisato. 
presso l'albergo Pavia :n via 

Inseguiti dai carabinieri 
abbandonano la refurtiva 

Gaeta 83. Egli, \ e r s o le ore 
17 30. stava lucidando un lam­
padario nella camera numero 38 
dell'hotel quando è stato inve­
stito da una forte scarica elet­
trica ed è caduto dalla scala 

Soccorfo dal compagni di la­
voro. il poveretto è stato cari­
cato a bordo di un'Auto e ira-
sportato al Policlinico: guarirà 
,n »>0 siorni 

Stoffe e indumenti 
rubati in un negozio 

Alcuni malviventi si sono in­
trodotti la scorsa notte nel ne­
gozio di stoffe e generi di ab­
bigliamento di proprietà della 

Ieri notte, alcuni earabicer i 
della sta2ione del Quadrare, in 
servizio di vigilanza nella zona 
di loro competenza, hanno no­
tato in via dei Quintili due in­
dividui che tentavano di allon­
tanarsi inosservati portando sul­
le spalle grossi pacchi 

I militi si sono lanciati subito 
all'inseguimento, ma i ladri si 
sono dileguati per una viuzza 
laterale abbandonando a terra 
la refurtiva, consistente in due 
apparecchi radio marca Morea 
e BRC. Sono in corso le inda­
gini del caso. 

teressarsi con la maggiore at­
tenzione del problema onde as­
sicurare la tutela della bellez­
za paesistica del litorale Ostia-
Anzio. si riserva di adottare. 
nell'ambito della propria com­
petenza. tutti i provvedimenti 
che si rendessero utili 

L'Amili in ist razione provin­
ciale, inoltre, che ebbe l'ini­
ziativa della provincializzazio­
ne della strada del Tuscolo e 
provvede ora alla sua manu­
tenzione. nell'intento di una 
maggiore valorizzazione della 
zona, ha rivolto invito alla So-
vraintetideuza ai monumenti 
del Lazio ed alla Sovrinten-
denz.i alle antichità di voler 
esaminare la possibilità di pro­
ludere a lavori di sistemazione 
del piazzale di arrivo di della 
strada che. essendo vincolato. 
non è in consegna alla Pro­
vincia. 

Pur non rientrando tale si-
.vteniazione nella competenza 
dell 'Amministrazione provin­
ciale. il presidente Bruno ha 
fatto conoscere che la Giunta 
d.i lui presieduta non sarebbe 
.ilien.i dall'esaminare. d'accor­
ilo con la S»)vr.untendenza ai 
monumenti ed alle antichità, la 
|H>ssibiIità di un intervento del­
ia Provincia per una conve­
niente sistemazione del piazza­
le eh»- è continua mèt.-i di tu­
risti stranieri ed italiani, e ciò 
anch«> allo scopo di preserva­
re eli importanti avanzi ar-
cheoloctcì esistenti. 

La Giunta provinciale, pre­
occupata che l'attuale stato di 
abbandono comporti effetti ne­
gativi per uno sviluppo turi­
stico del Tuscolo e della zona 
circostante, s e s u e col massimo 
interessamento la questione. 

Visita a Bruno 
del nuoto Prefetto 

Il prefetto di Roma. dr. Giulio 
Cesare Rizza, accompagnato dal 
segretario particolare dr. Bal-
ducci. si è recato sabato a Pa­
lazzo Valentin} per una visita 
di cortesia al Presidente della 
Giunta provinciale, on. Giusep­
pe Bruno. 

Cotta da malore 
muore per ^frada 

Colta da improvviso malore 
ieri alle 7 una donna è dece­
duta in via Ristori, all'altezza 
del numero civico 1. Si tratta 
della signora Aueusta Panci. di 
46 anni, abitante in via Ade­
laide Ristori 9. La poveretta 
era appena uscita di casa. 

ricato di accompagnare a casa 
in via Taranto, alcuni amici: ed 
egli stava appunto tornando 
nell'autorimessa 

Non è stato possibile rico-
.struire l'incidente nei suoi par­
ticolari: troppe e contrastanti 
le versioni fornite dal perso­
nale del bar e dai passanti alla 
poli/ia. Fatto è che la macchina 
ha sbandato d'un tratto pauro 
-.-.unente ed e piombata come 
un proiettile sul marciapiede 
lambendo l'edicola di giorna­
li che è posta proprio sull'an­
golo di via Amedeo Vi l i , ad una 
trentina di metri dal bar Gli 
avventori se la sono vista piom­
bare addosso- alcuni hanno gri­
dato. altri si sono messi in sal­
vo gettandosi a terra, sulla via 
La vettura *i i1 catapultata sui 
tavolini, sulle sedie e sulle per­
sone travolgendoli, scaraventan­
doli lontano in un frantumarsi 
al suolo di bicchieri e bottiglie 
Poi. con un ultimo guizzo, come 
spinta da una molla invisibile. 
è tornata sulla strada, è rim­
balzata sul marciapiede, ha tra­
versato i binari della linea tran­
viaria ed ha percorso un altro 
centinaio di metri sfiorando una 
lunga fila di macchine in par­
cheggio ed arrestandosi, final­
mente. sul ciglio del marciapie­
de. di fronte alla serranda ab­
bassata di un negozio di droghe­
ria 11 Di Domenico è rimasto 
per un attimo con le mani av­
vinghiate sul volante, terreo e 
stravolto in volto: poi. in preda 
allo elio?, ha aperto la portiera 
ed è uscito sulla strada tentan­
do di allontanarsi II brigadiere 
dei vigili notturni Natale Mas­
sari. che da lontano aveva assi- Un motociclista ha perduto 
stilo terrorizzato alla terribile ieri pomeriggio la \ ita scoti 
scena, lo ha inseguito a lo ha trandosi con un'autocorriera 
fermato sulla vin Tiburtinn. Il mortale 

A terra, davanti al bar Ro*-'.ncidente è avvenuto verso le 

to 271, 8 giorni ricoverato; Gio­
vanni Abbatelli di 69 anni, ri­
coverato con prognosi riservata 
per unag rave contusione cra­
nica: Wanda Abbatelli di .'15 an­
ni, ricoverata e giudicata gua­
ribile in tre mesi per la frattu­
ra della gamba sinistra: Aldo 
Abbatelli di :13 anni. 10 giorni 
ricoverato: Francesca Del Fra­
te in Abbatelli. K giorni: Ro­
berto Abbatelli di 11 anni. 8 
giorni ricoverato; Fernando 
Abbatelli di 30 anni, agente di 
PS, 4 giorni; Amelia- Piscltelll 
in Abbatelli di 66 anni, rico­
verata e giudicata guaribile in 
•>0 g iorni-per la frattura della 
gamba sinistra; Maria Ovidio 
di 53 anni, via Sfatilia 8. fi gior­
ni ricoverata: Clementina Or­
tolani di 53 anni, via Emanuele 
Filiberto 271. 10 giorni 

Pochi minuti dopo, sul po­
sto sono accorsi numerosi agen­
ti di polizia a bordo di alcune 
camionette: il personale, del 
bar ed i passanti che avevano 

assistito al terribile incidente 
sono stati a lungo interrogati: 
guardie della polizia scientifi­
ca hanno eseguito i rilievi e 
le misurazioni del caso scat­
tando anche numerose fotogra­
fie. L'auto, che è rimasta gra­
vemente danneggiata nel co­
fano e nella fiancata destra, è 
stata rimorchiata in un'officina 

Orfeo Di Domenico è stato 
accompagnato al commissariato 
ed a lungo interrogato da alcu­
ni funzionari. - Andavo forte 
^r-^py 'détto.'—", perché dovevo 
rientrare presto ài garage. Do­
po aver imboccato da via Do­
menico Fontana la via Ema­
nuele Filiberto, mi sono visto 
comparire a pochi metri dal 
cofano un passante: ho frenato 
con tutte le mie forze ed ho 
sterzato verso il lato dietro 
della strada. Il muro mi è ve ­
nuto incontro ed ho tentato di 
riportare la macchina nella 
giusta direzione: ma non ce l'ho 
fatta... ». 

farlo per forza, non avevo 
soldi ». 

La prima versione del crimi 
ne fornita dall'Abruzzo nella 
caserma di San Lorenzo m Lu­
cina è stata improntata ad un 
estremo sforzo difensivo. « So­
no entrato nel negozio per 
comperare del cuoio Siccome 
l'ora di chiusura era passata. 
la donna stava riordinando la 
merce. La qualità che volevo 
doveva essere nel retrobotte­
ga perché la padrona mi ha 
detto di aspettarla un momen­
to L'ho seguita e mentre ta­
gliava il cuoio con un trincet­
to le ho posato una mano sulla 
spalla, involontariamente. La 
donna, pensando chissà che. ha 
avuto uno scatto brusco, si è 
voltata con il trincetto in pu­
gno e mi ha graffiato sul viso. 
Ho perduto la testa e dopo 
averla atterrata con un pugno 
le ho strappato l'arma. Poi ho 
colpito senza capire più nien­
te. Quando ha visto il sangue 
ha pensato che fosse morta: al­
lora ho gettato il trincetto, mi 
sono lavato le mani e sono 
rientrato nel negozio. Ormai 
ero perduto ed ha deciso di 
prendere anche i soldi che era­
no in una borsetta. Sono 49.000 
lire, le ho ancora qui nel por­
tafoglio ". 

Più tardi, nel corso degli in­
terrogatori continui, il calzola­
io ha modificato le sue dichia­
razioni dinanzi al fuoco di fila 
delle contestazioni. Infatti ha 
finito con l'ammettere dì esser­
si recato nel negozio di via della 
Circonvalla/ione Gianicolense 
141-c con l'intenzione di com­
piere una rapina. •• Sono disoc­
cupato dal Hì agosto scorso ed 
avevo bisogno di soldi Ilo cono­
sciuto quella bottega durante 
l'ultimo lavoro. Stavo da un cal­
zolaio 11 vicino, in via Maria 
Lungo 11, un eerto Salvatore 
Miano. Per lui ogni tanto anda­
vo a comperare del cuoio -. 

Secondo gli investigatori An 
tonio Abruzzo sì è recato dalla 
signora Arconi con il protesto 
dì un acquisto. Allorché la 
donna ha disceso la scaletta che 
conduce al retrobottega il cai 
zolaio gli ha dato uno .spintone 
e l'ha aggredita con il trincet 
to preso nel locale. Prima che 
l'arma si affondasse nella carne 
la Arconi deve essersi difesa 
in una drammatica colluttazione 
ed è riuscita a graffiare l'ag­
gressore allo zigomo sinistro 
ed a morderlo all'indice della 
mano sinistra. Infine si è abbat­
tuta al suolo con la gola recisa. 

Se la coraggiosa donna non 
avesse avuto la forza di rialzar­
si, di raggiungere la strada e 
di indicare, sia pure somma­
riamente, il rapinatore prima 
di perdere i sensi, il terribile 
crimine sarebbe forse rimasto 
impunito. Nell'angusto retrobot­
tega Elena Zita Arconi sarebbe 
morta dissanguata in poco tem­
po portando con se l'unico ele­

mento di accusa che ha per­
messo ai carabinieri di scovare 
il responsabile del delitto 

Antonio Abruzzo ha vissuto 
fino ad aprile a San Pietro a 
Maida con la famiglia compo­
sta dai genitori, da due sorelle 
e da un fratello. Trasferitosi 
a Roma presso la fidanzata. 
pure calabrese, ha lavorato 
dapprima presso un calzolaio 
di Torpignatara, tale Lo Giu­
rato All'età di 2 anni e mezzo 
fu colpito dalla poliomelite che 
gli ha semiparalizzato la gam­
ba sinistra Noti risulta che ab­
bia precedenti penali. 

Elena Zita Arconi ha 37 anni 
e vive in via Monteverde S, con 
la sorella Iolanda, un'insegnan­
te pure nubile. La madre Irene 
Febbraro ed altre due sorelle 
abitano in un appartamento di 
via Domodossola 27. Da anni 1>; 
donna ha aperto il negozio di 
pellami conducendolo sempre 

Un motociclista travolto e ucciso 
da un pullman sulla via Tiburtina 
Un motofurgone investe un passante e si capovolge sulla Nomentana — Due 
feriti nello scontro fra un'auto e uno scooter — Una macchina fuori strada 

setti, fra i tavoli e le sedie con­
torte. giacevano tredici perso­
ne. Affannosa è iniziata l'opera 
di soccorso- i feriti sono stati 
caricati a bordo di alcun»' auto 
di passaggio e sono sta'i traspor­
tati nel vicino ospeda'e di San 
Giovanni: imo di essi versa in 
gravissime condizioni. Eccone i 
nomi: Inese Musco di 44 anni. 
abitante in via Statilia 18. giu­
dicata guarìbile in due giorni: 
Giulio Serangeli di 53 anni, via 
Statilia 18. 5 giorni ricoverato: 
Mario Serangeli di 25 anni. 4 
giorni: Armando Abbatelli di 
33 anni, via Emanuele Filiber-

ore 15 «1 nono chilometro della 
statale: l'operaio Aldo Protollì 
di 30 anni, abitante in via Re-
bibbia 57. stava dirigendosi alla 
\»>Ita di Roma n bordo di uno 
motocicletta quando, per cause 
non ancora accertate, è venuto 
a collisione con il pesante auto­
mezzo ed è stato sbalzato ad al­
cuni metri di distanza rima­
nendo esanime sull'asfalto. -

Il poveretto, che perdeva san­
gue in abbondanza da numerose 
ferite, è stato subito soccorso 
da alcuni automobilisti di pas­
saggio e trasportato all'ospeda­
le del Policlinico- qui i sanitari 

MISS LAZIO 1957 — Ancora una « miss •: questa fotografata 
nella Villa Adriana di Anzio è la signorina Jole Bel l i . 
romana I9rnne piena di grazia, selezionata per Miss Mondo 
come rappresentante del Latlo. Accanto a lei è Miss Parliti 

gli hanno riscontrato gravi fé- vani, all'ospedale di San Gio-
rite e lesioni in varie parti del 
corpo e lo hanno fatto ricove­
rare in corsìa giudicandolo in 
imminente pericolo di vita. 

Pochi minuti dopo infatti, no­
nostante tutti i tentativi com­
piuti per strapparlo alla morte. 
il ProiolH è deceduto senza 
aver ripreso conoscenza; il ca­
davere è stato trasferito all'obi­
torio dell'Istituto di medicina 
legale a disposizione dell'Auto­
rità giudiziaria. La polizia stra­
dale ha condotto gli accerta­
menti del caso. 

Ieri mattine verso le ore 6.30. 
sulla via Nomentana. un mo­
tofurgone "guidato dall'autista 
Giovanni Palumbo di 38 anni. 
abitante in via dei Prati Fiscali 
n. 92. e sul quale si trovava an­
che il manovale Davide Greci 
di 37 anni, dimorante in via 
Forte Antenne 273. ha investito 
un passante che camminava 
portando sulle spalle il telaio 
di una finestra. 

Il malcapitato — Filippo Sciò. 
residente in via Casale Stroz­
zi 55 — è stato scaraventato al 
suolo ed il motomezzo. in con­
seguenza della brusca frenata 
operata dal conducente nel va­
no tentativo di evitare l'urto. 
ha paurosamente sbandato e 
quindi si è capovolto finendo 
quasi sul marciapiede 

Investito ed investitori sono 
stati trasportati all'ospedale Po­
liclinico; il Palumbo guarirà in 
4 giorni, il Greci in 3 lo Sciò 
in una settimana. 

Alle ore 15.15. in via Tasso. 
all'altezza di v:« Emanuele Fi­
liberto. due fidanzati in moto 
sono andati a cozzare contro 
l'auto condotta dal signor En­
rico Ru-c;to. abitante :n via de­
gli Apoli 41. 

Nell'urto, i due giovani sono 
rimasti feriti ed in ospedale so­
no stati medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni; si trat­
ta di' Ermete Spiussi d; 24 anni. 
dimorante in via Genziani 15. 
e Ernesta Mariti di 22 arni*, do­
miciliata in via Prenestina 376. 

Verso le ore 22,30. al setti­
mo chilometro della via Ostien­
se. lo scooterista Aniello Pa­
lomba di 32 anni, residente a 
Vitmio. si è scontrato con una 
auto ed è rimasto gravemente 
ferito- al San Camillo è stato 
ricoverato in osservazione. 

La scorsa notte, lungo il via­
le Marconi, una Lancia Appia 
sulla quale si trovavano lo stu­
dente milanese Oliviero Calvi­
no di 22 anni e la turista ame­
ricana Xancj Gajbold Vanieson 
di 20 ha capottato in conseguen­
za di una brusca frenata ed è 
uscita fuori strada. I due gio-

vanni. sono s'aU giudicati gua­
ribili in 10 giorni. 

Svaligiata una casa 
in via della Scrofa 

La scorsa notte, un ladro 
è penetrato nell'appartamento 
della negoziante Elena Mac-
eioni di 44 anni, in via della 
Scrofa 103. e si è impossessato 
di monili d'oro, di alcune mac­
chine fotografiche e di un ta­
glio d'abito: il tutto per un va­
lore di oltre 200 mila lire. Il 
furto è stato denunciato agi: 
agenti del commissariato di P S 
Ponte, che stanno conducendo le 
indagini del caso 

Piccola 
cronaca 

I L GIORNO 
— 0«el . lunedi 16 aso^to <233-
127>. il sole jorjre allo ore 5.3S e 
tramonta alle ore l'>.12 Luna-
primo quarto il I. settembre. 
BOLLETTINI 
— Mctroroloeico - Temperatura 
di i cn : minima 13,0. max. 26 
VI SEGNALIAMO 
— CINEMA: « L'uomo che vide 
il suo cadavere > all'Ambra-Jo-
vtnellt Volturno. Airone, Aureo. 
Delle Vittorie. Italia. Patestrina. 
Tirreno: < David Crockett e I pi­
rati • all'Aquila: e II pollo pub­
blico n. 1 » aH'Astoria. Ausonia. 
Golden. Induno, Quirinale; «L'ul­
timo paradiso* al Bolopna. Bran­
caccio. Reale; « Il corsaro del­
l'isola verde » al Delle Masche­
re. Diana; « I gangster > ai Dia­
na. Giutio Cesare. « La città nu­
da » al Massimo: « La volpe di 
Londra » al Nuovo. * Un uomo 
tranquillo» al Paridi: «11 sin­
dacato del porto» al Salone Mar­
gherita: « L'amore è una cosa 
meravigliosa » al Silver Cine; 
« Sentieri selvaggi * al Trasteve­
re; « Forza bruta > al Trianen; 
t Viva Zapata! » all'Atlantic. 
* Mezzogiorno di Fifa » al Felix 
GITE 
— Seno aperte le iscrizioni alla 
gita che l'EXAL provinciale ha 
organizazto a Parigi dall'll al 18 
•ettemhn? con estensione facol­
tativa nel Principato di Monaco 
dal 1S al 22 settembre. II viaggio 
e riservato esclusivamente agli 
iscritti all'ENAL e le quote di 
partecipazione sono fissate in li­
re 39.600 per il viaggio a Parigi 
ed In L. 59.S00 con la estensione 
al Principato di Monaco. Le pre 
notazioni possono essere fatte 
presso l'ufficio turismo dello 
ENAL. via Piemonte, «3, tele 
fono 460 693. 

« Amici dell'Unità » 
Giovedì 29 agosto alle ore 

19 nella Sede dell'Ass. • A-
mici . all'Unità si terrà la 
riunione dei responsabili a-
mici e diffusori. Alla riu­
nione parteciperanno anche 
compagni reduci dal Festi­
val di Mosca. I segretari 
sono pregati di curare la 
partecipazione di un rap­
presentante della propria 
sezione. 

Ieri la sezione di Albano 
ha diffuso 80 copie in più, 
Genazzano 70, Civitavec­
chia 100, Monte Verde Nuo­
vo SO, la cellula dei Mer­
cati generali ha iniziato la 
diffusione domenicale con 
50 copie. 

Un esempio da imitare 
per le cellule di azienda è 
quello dei compagni della 
Gate, cellula notte B., | 
quali da quattro domeniche, 
dopo il turno di lavoro, dif­
fondono dalle 100 alle 130 
copie. 

da sola con molta energia tri 
abilità 

Gli interrogatori del giova­
ne rapinatore si sono conclusi 
ieri sera quando, senza alcuna 
emozione, il calzolaio ha post.» 
la sua firma sui liuiKhi verbali. 
Alle 18.30 il cancello del carcere 
si è chiuso alle sue spalle, s ta ­
mani il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Cian.-
pani si incontrerà per la nrima 
volta con l'arrestato. 

Ferito al viso 
da una fucilata 

Il contadino Ettore Foschi. 
ieri mattina olle t>,30, in località 
Scaghetto. mentre era in corso 
una battuta di caccia. 6 stato 
accidentalmente ferito al viso 
da un colpo di fucile sparato 
contro un volatile da un'altro 
contadino. Michele CarapellotU. 
Il Foschi, che è stato medicato 
al Policlinico, ne avrà per 15 
giorni. 

Tenta il suicidio 
per una delusione d'amore 

L'impiegata Clelia Matone. di 
34 anni, abitante in via S. Pie ­
tro di Bastelica 101, ieri mat­
tina alle ore 10.15 ha tentato 
di togliersi la vita tagliandosi 
le vene dei polsi con una la­
metta da barba e ingerendo due 
fialette di medicinale. Subito 
soccorsa dal fratello, la Maione 
è stata trasportata all'ospedale 
di S. Giovanni dove è stata me­
dicata e giudicata guaribile in 
pochi giorni e. poi, ricoverata 
in corsia perchè in stato inte­
ressante. L'insano gesto, secon­
do i primi accertamenti, pare 
sia dovuto ad una delusione 
amorosa. 

C Convocazioni 
> 

Partito 
Occi .l'ile f» i -eijrct.iri delle 'e-' 
-̂ ni sono com<riMti ne!!e <*di delle 

,-ircoiiri/ion:. per discutere il se­
dicente ordine del giorno: « L'atti-
\ii.i di nusw, lo siiluppo 4e\ la-
\,i'o per il .Mc-e della stampi co-
rr::l'cTa » 

A San Lorenzo U circoscrizione Ti­
burtina; a Porto Fluviale U ciroo-
--rii o.p.e Ciian-cnìen^e: a Ostiense la 
nrcoKruione Ostiense; a Campo 
v.jr/.o l.i circn^crizione Centro; a 
l'erta S.tn Giovanni l.i circoscrizione 
Appio-Latino; a Ludovisi la drcoscri-
'.•̂ rx Satario-Nomentano. a Trionfa­
le la circoscriz:on» Aurelia-Cassfa: 
.i Marar.ili la circoscrizione Ci«i-
l.ru: a O-ti.i Vf.~> li e rco«cr'rion< 
v„irc-

Responsabili femminili: te respen-
.̂ìVIi femminili s<7no <nn\ocate per 

nzZ' -l'ile orr 17 alla 'errore Monti 
(via Frangipane). 

F.G.U. 
Orman] alle ore 19.30 ad Albano 

riunir* <t«I Comitato * ion* dei 
Castelli romani. Interverrà S. Pic­
chetti 
per la < Settimana del Festiva! » 

Domani alle ore l<* e convocato la 
«ede ipiazz-a dell'Emporio 16A) Il 
G i t a l o federale delja Fpd. onìta-
rntnte ai Comitati difettivi «lei cir­
co;! co! «cruente ordine del Rlorno: 
e Iniziatine della gioventù comunista 
per pcpo'arizzarc I risultati del Fe-
*"!val a- .Mosca ». 

Irterverrl il compagno Dino San­
eremo dell» Segreteria nazionale 
di-Ila FGCI 

Si Invitano a partecipare I compi­
erli comunisti componenti la delepa-
z or.e romana al Festival. 
u m i l i m i tMinniMi i i i i imiMi i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Ostri alle ore 21 riunione 

Corse di levrieri a parziale be­
neficio C R 1 
t i n n ì ••• i m i m u i i i i i i i l i i m i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i CUMMKKCtAt-l L. II 
A-A. ARTIGIANI Canto svendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici-
Facilitazioni. Tarsia SI (dirimpet­
to Enal) Napoli. 
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AVEZZANO — Selmosson è stato il più attivo dell'attacco biancoazzurro. Questo è ii suo primo goal (ma 11 giocatore è fuori del campo visivo) 

MALGRADO LA PRIMA FRUTTIFERA USCITA: 5-1 

Ancora molti difetti e pochi pregi 
nella Lazio vista ieri ad Avezzaoo 

Però mancavano Pozzan, Lovati e Moltrasio - Ciric soddisfatto della squadra 

LIZIO: Orlandi; Molino, Kufenil; Carradori, PI nardi, Burini; 
Mute Incili, Tozzi. Vivido. SclinovMiu, Chlrlcallo. 

AVEZZANO: Urrtoll»»!: C.rieoU, Tozzi; Sabatini, Apollonl, 
Caiani Marinnrlla); Ciprliini (Suiap.uu'), Ile Nulli (DI Paolo). 
Monl.uiiirl (Slentclln), Grazi. Stcutt'llii (Fiasca). 

AltlUI IU): Krancrsnuil eli Avc//nn,o. 
N'Oli:: Spettatori 5001» t'Irru, Cirio patvlulnicntc coperto; ter­

reno c.irbunloso; al 2J* il t'Ha ripresa l'hlrlrulln esce dal campo 
por distorsione alla caviglia sinistra, entra In sua \ cee Lo Iliiono; 
al 3-1' della ripresa cvri» Carradori. Jo soiUluKre Caslellazzl: al 
39' Orlandi viene sostituito da Gi.imiUt. 

(Dal nostro invinto speciale) 

AVEZZANO. 25 — AlUi 
prcsen/u di circo 5.000 spor­
tivi, In Lazio lui portato a 
termine col risultato di 5 ;i 1, 
il pruno episodio della - tri-
Ionia pre-campionato - che 
la vedevo opposta alla localo 
scjiifldia (leli'Avezzano. 

E" stato un ineunti o che ha 
messo «i nudo, abbastanza ef­
ficacemente, i pregi (ancora 
pochi) e i difetti (in porle 
curabili prima dell'inirio del 
campionato) della squadra «li 

via Frottina, che forzatamen­
te non s'è schierata in for­
mazione standard: mancavano 
infatti all'appello: Pozzan, Lo­
diti e Moltrasio, ancora in 
infermeria: dell'assenza di 
Pozzon e Moltrasio la squa­
dra iia risentito in modo par­
ticolarmente sensibile. I di­
fetti rilevati dall'incontro, in­
fatti, sono per l'appunto: la 
mancanza di un latomie di 
raccordo e di una mezz'ala 
che facesse in maniera co­
stante. da motore propulsore. 

Per questo non si poteva 

Il Padova assolto 
dalla Lega Calcio 

La Commissione giudicatrice 
della Lega Nazionale Calcio, 
in merito alla sua ileliln-ra sul 
« Caso i'adova », ha diramato 
il seguente comiiiiicitu: « l a 
Commissione giudicante dell;» 
L.N., esaminati gli atti uffi­
ciali, preso atto dell'inchie­
sta esperila dalla Coininirsione 
di controllo e dilla relativa 
sentenza di rinvio a giudizio 
dell'8 agosto 1V57, \ i-te le 
risultanze d e l dibattimento 
svoltosi nei giorni 2J e 24 
agosto 1°57. sentiti i r.ippre-
sentami dell'U.S. Triestina e 
dell'A.C. Padova. 

Ritenuto — clic il 2.1 cin­
gilo 1957 il presidente del-
l'IJ.S. Triestina denunzia-. > 
alla Commissione di .'Citrullo 
di essere in |io-?e->-o di una 
lettera, con la quale »l «ign»»r 
Zian Alvaro imitava il .-ip. 
Miam Germano a rcrar-i pres­
to l'U.S. Triestina per comu­
nicare che e*so Zian avrebbe 
potuto salvarla dalla retroces­
sione in serie " H ". 

— che i dirigenti dell'I.'.5. 
Triestina, recalisi a Lodi tira­
to lo Zian, avevano appreso 
che la gara Padova-Legnaun 
del 12 giugno 1953. di-spulata 
a Padova e vinta dalla «ucietj 
ospitante era stata viziata da 
frode sportiva; — clic Io Ziin 
interrogalo dalla Commissione 
di rontrollo, nel confermai? il 
contenuto della lettera, preci­
sava che il giorno 6 giurilo 
1952 si era recato a Bergamo 
unitamente a tale Eugenio 
Caggiotti, nell'abitazione del 
signor Giuseppe Casari — a 

A.C. Padova e dall'allenatore 
Rocco alcuna conferma. 

— che in occasione della di­
sputa della gara Pado\.i-l.e-
gnano, entrate le squadre in 
rampo, il giocatore /orziti 
Corrado, allora tesserato per 
l'A.C. Padova. gli aveva r«. 
munirato a nome dell'allena­
tore Hocco, l'arrettazione dal­
l'illecita proposta fatta gior­
ni prima al Casari; — the a 
seguito di tale comunicazione 
egli, Zian, con la sua con­
dotta, passiva in campo, ave­
va favorito la vitioria della 
A.C. Padova per 2-0. 

Che. malgrado successi*, e, 
numerose sollecitazioni pratrat-
tesi nel biennio sucrc>Mvo 
pre-fo i signori Casari, Hocco, 
Zorzin. Zaium, e il segreta­
rio dell'A.C. Padova signor 
Gobbo Armando, egli non ave­
va mai potuto ottenere il 
compfii-o pattuito per cui. 
prima rhe veni-scro a scadere 
i termini di prescrizione rego­
lamentare, si era deciso a de­
nunciare i fatti non per fini 
di giustizia ma unicamente 
per spirilo di vendetta verso 
l'A.C. Padova. Che i Mg?.ri 
Ca*ari. Hocco e Gobbo, pur 
ammettendo di es-ere «tali av­
vicinati dallo Zian. e da in­
caricali di quest'ultimo. ?rm-
pre avevano energica mi nte 
re-pinto le richieste dello 
Zian. Che i| sig. Zanon, gio­
catori- dell'A.C. Padova, «i 
era incontrato diverse volle 
con lo Zian e lo aveva lusin­
gato circa una pni»»»nij si­
stemazione e ciò allo scopo 
di evitare che alla sua società 
der ivale un danno della mi­
nacciata diffusione dclIVpiso-
dio. Che il giocatore Zor/in 
in nn primo tempo negava di 
aver pronunziato sul rampo 
la fra'e attribuitagli dallo 
Zian e dichiarava di aver 
sempre respinto le «olle.-itj-
zioni rhe lo *tc*»n Zian gli 
aveva fatto «ia per ottenere il 
pagamento sìa perche mettesse 
al corrente dei fatti tutti i 
ritenti della A . C Padov.i. Che. 
in seguilo, e quando -tava per 
concluderai l'inrhir-ta della 
Commistione di controllo, lo 
Zorzìn inviava una trltirj in 
data 2 agosto 1057 al «i;nor 
Nuriari Antonio, giocatore ilel-
l'L.S. Trichina, con la quale. 

(Continua in 4. pag. 7 col.) 

MALGRADO GLI OTTO GOAL ALL'ATTIVO MOLTE LE NOTE NEGATIVE 

I giallorossi romani stentano ad ingranare 
e solo nella ripresa trovano il giusto ritmo 

Tre reti messe a segno da Secchi e due del " vecchio,, Nordahl subentrato 
al posto di Dino Da Costa - Magli e il "pompiere „ i due migliori in campo 

'#>Jzt. 

MAGLI è stato con Nordahl uno del migliori in rampo 

VIRTUS: Ceorctll (Strologo). Gemina (Trevisani), Arinriil, lorin-
zlni. Mimmi, fidanza. Roteili, l'ometti, lvaoncll-.il. luna, tic Am*elis 

ROM\: Panfili (Te.sari). (irifith. I osi. Giuliano. Stimili. Manli. 
('•Iiiiicla. Meiirunttl (Plslrin). Srcilil. Da Costa (Norilhal), lojoilicc 

AKI1ITRO: signor Napoli di Perniila. 
Rit i : uri primo tempo: a li' 1 «Iodico; nella ripresa: al 3' Pislrln. 

al fi' Nonlhal. al 11- Nordlial. al 11/ Senili, al IV Secchi, al W Set 
chi. al l'i" Glilgitla. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SPOLETO. 25 — Uopo la 
partita umtchcrolc di oyyi, il 
cuore ed ti sistema del pre­
sidente dellu Komu. Sacerdoti, 
possono ritenersi in grado di 
affrontare qualsiasi collaudo 
per quanto severo e gravoso 
po<sa sembrare: ncssun'altra 
giornata sportiva infatti po­
trà mai essere tanto ricca di 
sorprese, di cnio-iont, di col­
pi di scena come quella di 
oggi. 

Si pensi che, alla fine di un 
primo tempo scialbo ed inco­
lore, la rmnorata squadra 
giallorossa conduceva in van­
taggio per una sola rete 
avendo per di più corso il se­
rio pencolo di vedersi rag­
giunta e nini/art superata dai 
veloci, volenterosi ma mode­
sti ragazzi della Virtus. Si 
immagini la delusione dei 
circa 3000 tifosi aiallorosst 
venuti con ogni mezzo di lo­
comozione (dal treno, alle 
• vespe ». alle automobili, ai 

pullman) ad assistere alla pri­
ma uscita stuuionafe della 
squadra del cuore, e si im-
mauint di conseguenza lo sta­
to d'animo del - prestdenfis-
stmo - il cui volto trasudct"tr 
sudore e preorrupazione co­
stituiva il mitjlior commento 
alla prora offerta dalla Roma. 

In effetti, la sipiadra giallo­
rossa aveva girato a vuoto per 
tutti i 45" del primo tempo 
senza riuscire ad ingranare 
la marcia giunta: e non si sa-
pcra a chi buttare la croce 
addosso: se allo srogltatissi-
mo ed impreciso Da Costa. 
se all'abulico Guiggia, se al 
vecch'o Mencgotti estrema­
mente volenteroso ma anche 
assai confusionario ed in de­
finitiva di scarsa utilità per il 
aioco di squadra: e. del resto. 
in difesa. Grilfith non forni­
rà note più consolanti, men­
tre tra i migliori poterono 
collocarti tolo l'infuocato Ma­
gli ed il retore Lojodice, au­
tore del gol di apertura del 
gioco, sul quale tutta la squa­
dra sembrava intenzionata a 
vivere di rendita (ma si trat­
tava di una rendita appena 

sufficiente a riuucc/tiurc, ami 
rendita deludente, come di­
mostravano le prime bordate 
ili /ìschi 

Nella ripresa invece le co­
se cambiiii'uno totalmente i 
fischi cessarono per cedere 
il passo agli applausi prima 
timidi poi .sempre più coiiriu-
ti. man mano che si sgranava 
ti rosario dei gol, a inailo a 
mano che la squadra spingeva 
sull'acceleratore della eeloci-
tà e della volontà. Il finale poi 
era addirittura pirotecnico' 
con un Ghiggta letteralmente 
scatenato (forse tra un tempo 
e l'altro era riuscito a defini­
re la questione del premio di 
reingaggio'.'ì, con un Lojodi-
ce in netto crescendo, con un 
Nordahl astuto suggeritore ed 
implacabile staccatorc quan­

do gli se ne offriva il destro. 
Si finiva cosi tra i battimant, 
con un Sacerdoti ormai sor­
ridente. tra la soddisfazione di 
tutti ed ni special modo di 
iVorduhl e Munii, autentici 
protagonisti del - serrate • 
della squadra Già. proprio 
A'ordalil e Mutili, queste due 
- promesse » del calcio ita­
liano la cui utiltfd e la cui 
classe t stata - scoperta - solo 
a Spoleto, incredibile ma 
vero 

Inutile aggiungere, a questo 
punto. che l'allenamento 
odierno non ha e non pm\ 
avere entusiasmato: anche se 
è evidente che Da Costa non 
tarderà ad entrare in forma. 
che Secchi ritroverà al più 
presto la mira giusta e lo 
stesso Mencgotti. in definitiva 
non dovrebbe mancare di tro­
vare il necessario affiatamen­
to con i compagni. 

Una Iìoina. insomma, che 
deve ancora Incorare per por-

KOBERTO KKOSl 

(Continua In pag. 7. col.) 

pretendere l'applicazione di 
uno schemi qualsiasi che fa­
cesse intendere In imposta­
zione norma lo della squadra 
nel suo c o m p l e t o Le scusan­
ti. perciò, sono abbnstnn/a 
valide, anche perchè con le 
due pedine che otjRi sono 
mancate allo scacchiere del 
tecnico incol lavo il quale, 
pur non avendo voluto com­
mentale l'iucoutio. ho. lascia­
to intendete che allo Stato 
attuale dello cose, può rite­
nersi tibbastaii/a soddisfacen­
te del rendimento complessi­
vo dei suoi uomini. 

Moltrosio è stato sostituito 
ila Bulini che è mancato 
troppo presto ni compito nf-
fidntugli e per il quale non 
sembro eccessivamente ta­
gliato. 

Cine , ad un cerio punto. 
vedendo che all'attacco man­
cavo la spinto, ha provato 
prima a fa io arretrare leg­
germente Muccìnelli e Vivolo. 
poi, ha cercato un'altra solu­
zione. innestando Burini a 
mezz'ala, ma le cose, malgra­
do questi accorgimenti, non 
sono cambiate di molto, anzi 
la mediana ne ha sofferto an­
cora di più. venendosi a crea­
re un vuoto incolmabile tra 
la difesa, che faceva perno 
sui terzini, con un brillante 
Pinardi e l'attacco, che v ive­
va ovviamente delle prodezze 
di Selmosson e Tozzi (sopra-
tutto nel primo tempo), aiu­
tati da Muccìnelli. con il 
compito di ala tornante e Vi­
valo (n tratti). 

Di Chiricallo. meglio non 
parlare, ancora troppo fuori 
fase. Evidentemente la pre­
senza dì Moltrasio e di Poz­
zan avrebbe dato nitro tono 
tecnico o tutta l n squadra. 
Speriamo che l ' inizio del 
campionato possa trovare i 
due in condizioni di poter 
giuoenre. altrimenti si co­
mincerebbe con una situazio­
ne d n w e ' n poco propizia per. 
un buon avvio. 

Una scusante nel rendimen­
to complessivo della squadra. 
può ricercnrM nel campo, rial 
quale sarebbe stato davvero 
problematico estirpare un 
ciuffo d'erba. Questo l'aspet­
to tecnico, il fattore flato. 
almeno per quel che riguar­
d i la quasi tot'ilità degli uo­
mini. ci è sembrato a buon 
punto Da considerare, inol­
tre. che la squadra locale sì 
è impegnala a fondo pur di 
dimostrarci all'altezza di tan­
to rivale, tanto che la Lazio. 
per tutti I fattori suddetti, ha 
trinato, solo troppo saltuaria­
mente, uno schema di giuo­
co degno di una squadra che 
tra 15 giorni, dovrà affron-

C.IOKC.IO NIBI 
ffantlmin In I. pan. •- col ) 

Sambenedettese 
e Napoli 3 a 3 

NAPOLI: Rugati! (Fontane*!) 
Comaschi. De) Itene: Morbi 
(Ilcltrantli). Franchini. Posto 
(llt-lrllo): Ilrtigola. Merlacelo, 
Vinicio (Sartori). l'esaoln. No­
velli (Casparlnl). 

SAMHKNKUETTESK: Drco«s*i 
(I\itri«n.inl>: Astraceli. Cello 
tCacchio): Kt-pi-ttl. Kossl (Vil­
la). cirnicntonl (Ilroii7Ìiil); 
llarlilerl (Cuiila/zl). Santori, 
Ilnratli (Mtcorill. Di Frata. 

MUtCATOIU: primo trmpo: 
al :•' .Santoni, al 10' Vinicio, al 
31* Durai li: nella ripresa: al 
30" llarlilerl, al 32" e -U" Gaspa-
rlnl. 

Nella foto: VINICIO 

BATTUTI IN FINALE DALLA ROMA I NEROAZZURRI DELL'INTER (1-0) 

Vinto dai ragazzi di Masetti 
il Torneo calcistico di Sanremo 

AI Genoa, dopo i tempi supplementari, il successo sul Modena per il terzo posto 

ROMA: .ricolmili: Nardonl. Ilonltazi; Gastaldi. Franchin. Sca­
rditi: Leonardi, t'iimpacno. Tlirrmrs. Orlando, Taddeuccl. 

IN'TKR: Annilialr; Calza, fiorili; Zini. Bolchi, Sangalli; Mere-
ghetti. Kovatli. t'Irro/zi. Colombo. Lombardi. 

RETE: Compagno al 3t* del primo tempo. 
AKKITKO. Mulinar! di Genova. 

S A N R E M O . 25. —' La 
Roma si e <i£tìiu<Hcata 1*11° 
T o r n e o ragazzi <Ii S a n r e m o 
b a t t e n d o ques ta sera in fi­
n a l e i ncroa// . i irri d e l l ' I n ­
ter. 

La part i ta , d i sputata di 
fronte ad un fo l t i s s imo 
pubbl i co , ha a v u t o e f fe t t i ­
v a m e n t e a protagonis ta la 
Roma c h e sa ld i ss ima in d i ­
fesa ha c o n t e n u t o e g r e g i a ­
m e n t e g h opachi a t tacchi 

G i n . i N i 

quei tempi giocatore dall'AC 
Padova — dichiarando-i di-
»p«Mo a favorire la vittima 
dell'AC Padova nella ^ara in 
calendario per la c'o.nT-r.ir.v 
tucres«iva. dietro rompendo di 
una somma di denaro ioll-*i i-
tand0 una conferma dopa jv«-r 
parlato con i dirìgenti della 
A.C. Padova e con rillcP^to-
ne si*. Nereo Rocco; — che 
lo Zian, tempre a 'un dire, 
non aveva ricevuto né d*l Ca­
u r i né dai dirigenti dt'ì» 

N E L L ' I N C O N T R O G I O V A N I L E D I S P U T A T O A C H A M B E R Y 

Cnli a t l e t i a z z u r r i b a t t o n o ! f r a n c e s i 
CHAMBERY. 25 — Come 

era nelle previsioni gli atleti 
juniores azzurri hanno bat­
tuto quelli francesi col pun­
teggio di 121 a >;:> 

Nel corso deH"ir.contro !o j 
italiano M^zia ha migliorato 
il primato italiano della ca 
tegoria nei 110 ostacoli c i 
!erru>o di H"7 10 a so'.i 3 10 
di M o n d o dal record italiano 
di Tacchini che è di 14" 4 lo 
Anche Berrtiii nei 200 rmiri 
piani ha ndcìiora'o il suo ; •» 
cord rcrsjnale che era di 21"ó 
portandolo a 21"4 <i! record 
r.izior.a.'c è ri: Lombardo c-j'i 
21"! » Deùo ;t«5?o Bcrrutt va 
sesnV.a':. '.:. vi 'toi .a rei 100 
rr.etr: p:,i~.: cv»! tempo di 10".". 
che pgu.tc.-'i il si.o miglior 
Tempo rr.ai " c i t r a t o 

Nei con'.'li « o s:!i azzurri 
har.no don :r.a'o ehiaramen.e 
.'iggiudicand.i?! 13 delle 1S 
>:are disputate e Berruti GO 
ne è aggiudicate àue oltre ad 
avere partecipato alia w t i o -
riosa gara della staffetta 4 
per 100. 

Altri risultati notevoli sono 
stati conseguiti da Migiiassa 
nel saito in lungo con metri 
7 11. d'i Cardo\ani nell'alto 
c o i m l.ì-6. da Romeo iti 
3000 rr.etr: con 8"3ò". e da 
O^t'i ne! triplo con m 14.3Ò 
Nel ci.-sellotto Bor.ajuto e 
riuscito a battere il suo più 
acceso nvMe cioè Syrovatsìcy 
ma entrambi harno fatto re-
gis'rare delle misure assai al 
di>otto delle loro po>-:ib.l.t«t. 
n-pc:ti\ .jrne nte ni Sl.ùH o 
m tt; .•; rì 

Discreto a T*he il '«t ipo 
conseguito dalla stanVt:,i eoi 
41""9 Infine nei 400 metri 
o*tacoii. Morde, che rientra­
l a per Ir» prima •.olta nella 
sfrtfji.ire h-i virto co:; u • p; •-
mcttf :.'e 5.V" diva-.ti ì M ts-
sacesi 

• Il dettaflio tecaico 
4M M. OST.: 1> Morale (It.) 

51"; 2) Ma«sace«l Ut.) 54"; 3) 
nroison «Fr.l 58"; 4) fJnvon 
iFr.) 5»*. 

IMI M.: I> Berruti (!t.i I«'J: 
Z) fontana (It.) 11"; J) Robert 

(Fr.ìì II"; 4) Bertar.d (fr. l . 
•«• M.: I) Durand (Fr.) I J C 

3 !•: 2) Fraschini (II.) t'51"8: 
3> I.etel< (Fr.) I"55"I; 4) Vi­
ragli (It.). 

15M M.: 1) t.e Trtonnairr 
(Fr.) VOi"; 2) Wable (Fr.> 4"««" 
1 !•; 3) Pnunalonl (It.) I « " 5 ; 
4) Vicari (It.) 4"1»**. 

PESO: I) Baidisserotto (It.) 
m. 13.CI: 2) Marinai (It.) me­
tri 13.47: 3) Chretlen (Fr.) me­
tri 13.29: 4) Delecourt (Fr.) 
m. I I » . 

U N G O : I. Migl iaio (II.) me­
tri 7.11: 2> l'dinl (It.) m. C$3: 
3) Aeot »Fr.» m- K.">: 4) Mi­
elite!* (Fr.) m. SST. 

%I.TO: l. rorrtovan» «Ira- me-
!.«»«: 2» RabcmiJa <Fr.) m. !.«»: 
31 TrnhMani (Il.> m. I SI; 4) 

I nii-rn-Srvnl (Fr.) m. I «». 
! 20o M.: 1) Ilcrrnti (It.l 21"! 
| (h* battuto II proprio record 

che era Ai 21""S>; 2> nenveniito 
»It.> 22"!: 3) Robert (Fr.) 22"3; 
4) Tlouloi^ (Fr.) 2Z"9. 

DISCO: I) PaecacnelU (It.) 
m. 4l.se; 2) Grotti (It.) metri 
43.77; 3) Colombler (Fr.) me­
tri 41» Hi; 4) I-anhlf iFr.) me­
tri 3S.U. 

ASTA: I) Jonas (Fr.) m. 3,$S; 
2) Cuppone (lu) m. 3.55: 3) 

Mi«lrnll (It.) m. 3.45; 4) De-
prrz (Fr.) m. 3.2». 

4M M.: 1) Calamari (It.) 4»" 
CIS; 2) Morati-» (II.) 4»"»; 3) 
Chaudct (Fr.) 50"«; 4) Mezle-
r«-v «Fr.) St"4. 

1(MM M-: I) Romeo (It.) fì$": 
2) U u m e t (Fr.) «"57"8; 3) Chl-
navornn (Fr.) S"M"4; 4) OilHe 
(It.) J'12-8. 

il» M. O S T . : I) Mazza (It.) 
14~J (nuovo record italiano 
junlorc*): 2) Zamboni ilt.) 14" 
8 10: 3) Ileprez (Fr.) I5"7; 4) 
Cu mot (Fr.) ir*7. 

TRIPLO: I) Gatti (It.) metri 
14 SS: 2) R^bemll» (Fr.) mertl 
14 54: 3) Catana (It.) 14.32; 4) 
llmilolt (Fr.) 13.48. 

GIAVF.I.I-OTTO: I) Bona jo­
te (It.l m. S7.98; 2) Syrovatikl 
(Fr.) m. 87.7C; 3) Parcaenrlla 
dt.) m M.I8; 4) Lemalre (Fr.) 
m. 56.45. 

MARTF.M.O: I) Favretto (It.) 
m. 45.85; 2) Bordino (It.) me­
tri 414): J) Olivier (Fr.) me­
tri 42.Ì8; 4) Combet (Francia) 
m. 40.02. 

4x lM: 1) Italia (Fontana, 
MnmbeUardn. Bcnevnto, Ber­
ruti) 41"9; 2) Francia (Robert, 
Cuhnac. Larcher, Bertrand) 
4) "8 10. 

4x400: I) Italia (Sandrl. Mas-
sacesi. Biondi, Calamari) VI»" 
4 10; 2) Francia (Ilurand. 1)1-
dalre. Chaudet. Ketle%> 3"20"4. 

Pt'NTKGGIO FIVAI.E; Italia 
batte Francia 112 a 69. 

Imitati a Mosca 
gli ariteli inglesi 

LONDRA. 25 — La delega­
zione so\ .etica, al term.ne dei 
due giorni di gare in cu: i suoi 
atleti h inno nett: mente pre 
valso su quelli br tann ci a 
Wh.te City, ha -nvitato una de 
legazione bntann.oa ad una 
riunione internazionale che si 
svolgerà il pross.mo anno a 
Mosca 

L'ambasciatore rus«o in In­
ghilterra. Yaob Malik. parlando 
dopo la riunione, ha dichiara­
to: « lasciateci sperare che 
nostri campioni ed i vostri cam­
pioni si misureranno spesso 
senza cortina di ferro». 

de i m i l a n e s i a n c h e q u e s t a 
sera appars i affat icat i . I 
romani h a n n o s v o l t o u n 
o t t i m o g i o c o a n c h e in p r i ­
m a l inea , facendos i m o l t o 
s p e s s o per ico los i e d o m i ­
n a n d o p i ù di «pianto n o n 
d ica il p u n t e g g i o . 

Tra i mig l i or i in c a m ­
p o C o m p a g n o , u n o de i p iù 
c o m p l e t i g iocator i v is t i ne l 
corse» de l T o r n e o . 

Part i ta e q u i l i b r a t a e 
c o m b a t t u t a tra G e n o a e 
M o d e n a per il t e r / o e 
q u a r t o pos to c h e ha a v u t o 
fasi a l t e r n e e c h e si e d e ­
c isa s o l t a n t o ne i t e m p i 
supplementari grazie a una 
prodezza personale di Cer-
vellin che ha realizzato il 
gol della vittoria genoana. 

Le due squadre sono 
scese in campo nelle se­
guenti formazioni: 

GENOVA: Mencacct; Ca-
rella, Dellepiane; Nicoli-
ni, Baveni, Rivara I; Ven­
turi. Cerri, Mantelli, Ri­
vara IL Cervellin. 

MODENA: Talassi; Bar-
bolini I, Franchin; Bene­
detti, Gallusi. Ciò; Cigna-
ni, Esposito, Tomea?7i. 
Barbolini IL Selmt. 

RETE: Cervellin al 4' 
del primo tempo supple­
mentare. 

TENTERÀ' DI FAR TORNARE JULINHO 

Bernardini ie Brasile 

T ' O T I P 
I/ufflclo stampa del Totip 

comunica la colonna vin­
cente del 34. concorso pro­
nostici: 

1. rotta: 1-2; Z. corsa: 1-1; 
3. eorsa: 2-1; 4. eoraa: 2-1; 
5. eor»»: 2-2; • . corsa: 2-1. 

FIRENZE. 23 — Uopo I «art colpi d| xeena accaduti negli ai­
timi mesi, il caso • Jitlmho » sta per concludervi, l a società 
vinta, dopo a\er vpc>c tempo e denaro per *vere del contatti con 
|t • proiltior,.-» » calciatore «itd-amrrlrano, si e decisa ad Inviare 
in ma«tle il suo uomo di fiducia. Fulvio Berdardini. 

Infatti. l'allenatore fiorentino, che da" alcuni giorni ti trovava 
insieme alla squadra nel ritiro dell' Impruneta. Ieri mattina, 4) 
partito per il paese di Jnllnho. in maniera da trattare personal­
mente- Con motta probabilità, mentre stiamo buttando gtù queste 
note, il « caso Jullnho ». potrebbe esvere già risolto. 

Nella telefoto: FULVIO BERNARDINI al suo arrivo 
San Paulo del Brasile 

http://lvaoncll-.il
http://har.no
http://4l.se
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LA SQUADRA TITOLARE HA BATTUTO QUELLA RISERVE PER 5-2 

L'Argentino Angelino soddisfa (2 reti) 
menile l'Inter lascia ancoro o desiderare 

ì 

. Questa prima uscita non ha chiarito le idee ne ai tecnici né ai sostenitori 
Il nuovo acquisto è riuscito a « infilare » mastini come Invernizzi e Brunazzi 

INTER A: Ohczzi (Mat-
t eace l ) ; Fongaro (Hrunazzl) 
Vincenzi; Masiero, Bernardi­
ni, Venturi; Lorenzi, Masse!, 
Ange l ino , . Tinattl (Paudolfl-
n l ) Skoglund. 

INTER B: Muttcuccl (Ghcz-
i l ) ; Brunazzi (Fongaro) , Vii-
ladò (Di Bel lo del l 'Aosta) , 
Galblati (Stagliavlnl dell 'Ao­
s ta ) , Tagliavini , Invernizzi, 
Caociavil lani, l 'nndolllnl (Tl-
m i i z l ) , Caxzanlga (Serraci-
n i ) , Dorigo, I'asxarin. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: Ange l ino (A) al 15'; 
Skoglund (A) al 18*; Tinazzl 
(B) ai 20'; Tinazzl (B) al 22' 
e Lorenzi (A) al 38'. 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

AOSTA, 25. — La prima 
partita di pre-campionato di­
sputata dall 'Inter ha confor­
m a t o i' molti dubbi che si a-
vevano bulla fui inazioni-. e 
purtroppo non hn chiarito le 
idee nò ni tecnici ni- ai so­
stenitori ( l 'unico punto po­
sit ivo della partitn è costitui­
to dalla p iova di Angiolillo, 
l 'argentino ventenne, acqui­

stato quest 'es tate , il quale si 
ò meri tato gl i applausi del 
pubblico c h e subito l'ha no­
tato e l'ha apprezzato. 

E par l iamo pure di Ange­
l ino: è un at leta longilineo, 
robusto, alto, tocca la palla 
con l 'e leganza e la sicurezza 
per cui i sud-americani van-
n o • g ius tamente famosi . 
Scarta gli avversar i con dei 
rapidi improvvis i mov imen­
ti del corpo che ingannano il 
marcatore . 

Oggi l 'abbiamo visto su­
p e r a l e con e s t r e m a facilità 
1 difensori che gli si para 
vano contro e si aveva l ' im­
pressiono che s t e s s e giocan­
do contro degl i e lement i di 
scars i s s imo valore , m e n t r e 
ef fet t ivamente nella squa­
dra al lenatrice vi erano al­
cuni famosi mast ini della 
m a s s i m a divisione, c o m e ad 
e sempio Invernizzi e Brunaz­
zi, i quali nella scorsa sta­
gione hanno bloccato fior di 
campioni . 

Il tiro di Angeli l lo non è, 
c o m e si dice, formidabile, 
non è violento, è però s e m ­
pre dosato e calcolato; oggi 
ha segnato due reti di cui 

AGNELLI HA SPESO BENE I SUOI SOLDI 

Charles dà spettacolo 
in Juve-Biellese (5-0) 
Due azioni da manuale - Perfetta intesa con Boni-
perti - L'attacco bianconero non è ben registrato 

MARCATORI: primo tem­
po, al 10' Nicole; al 44' St iva­
nel lo . Secondo tempo: al 15' 
Nicole , al 27' Charles, al 38' 
St ivancl lo , su rigore. 

ARBITRO: Montrucchlo di 
Torino. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BIELLA. 25. — Dio sa se 
s iamo favorevoli alla circo­
lazione, nel mondo del calcio, 
dei milioni. Ma questo John 

Charles i soldi con cui è stato 
pagato, proprio li vale. Sino 
all'ultimo centesimo. Premet­
to che in apertura di queste 
note trova posto il compiaci­
mento di chi per la prima 
volta si è trovato di fronte 
ad un asso di Oltre Manica. 
Che è poi il compiacimento 
del pubblico biel lese il quale, 
a fine partita, non aveva pa­
role che per lui. 

E guardiamo all'incontro. 
Le cinque reti segnate dalla 
Juventus, dicono ben poco. 
L'attacco della Juve ha d imo­
strato di non essere registra­
to, di v ivere ancora sulla im­
provvisazione. a volte geniale, 
de l suoi componenti , di favo­
rire certi ammassamenti di­
fensivi al centro, dinnanzi al­
l'area. per indugio di e labo­
razione. 

Diciamo subito con fran­
chezza che Sivori. a nostro 
giudizio, ancora deve entrare 
in squadra. Fra Charles e 
Boniperti c'è già il fluido mi­
sterioso che permette il di­
scorso anche a schiena vo l ­
tata, ani i ie a venti metri di 
distanza Ma Sivori fa nume­
ro a parte: tocchetta il pallo­
ne. lo accarezza morbido, coi 
suoi piedi diabolici, lo fa 
sparire sotto il naso dell'av­
versario. Ma questo i.vvicne 
in centro campo: p.)i al sud­
americano occorre la nervos i , 
breve falcata di 15-20 passi e 
allora, se cV il tiro( tutto 
fintato, sornione, all'opposto 
di quel lo di Charles» v.i bene, 
se no, c'è un terzino che. v in­
ta la paura, entra e rp.iz/. i 
Difficilmente scaturisce il 
passaggio e l'azione; porMuia-
Je sfuma. Inserire Sivori nel 
dialogo Boniperti - Charles. 
ecco il primo pioblen-a della 
Juventus 

Ed ecco alcune note di exo-
naca: 

Primo tempo: Al secondo 
minuto Charles inizia con un 
suo sbalorditivo .numero di 
testa: da centro , -:nip.j solleva 
il pallone e lo a1.-,i'i.i. 2») me­
tri più in Ih. sui ijiedi di Si ­
vori in fuga A 3" Cfi-auc una 
rimessa laterale «-he non v -
devamo più dai tempi di 
Nycrs Al li)' Nicole M-mn da 
due metri, dopo che una pa­
pera di Crivelli avova rimesso 
in azione Boni porti Al 21' 
Mattrel e Ferrarlo bleccai.o 
Raffin: rigore Tira Francc-
scon. a lato Al 44" altri nu­

meri di Charles Sceg l iamo tra 
i migliori t. al centro c?mpo si 
impossessa del pallone, cam­
bia velocità «il t trzmo che 
lo affianca sembra addirittura 

ferino) va a destra, verso 
fondo campo, poi al centro: 
all'improvivso. secco, taglia. 
sulla testa di Stivanello in 
corsa: rete da manuale. 

Secondo tempo. Boniperti 
ha voglia di giocare. Vuole il 
suo goal, ma non (lini.-litica 
mai di costruire. Al 13' Ni­
cole sguscia fra quattro o 
cinque uomini e spara de­
ciso. II montante delia porta 
di Leni respinge. Al 15' Ni­
cole realizza finalmente, dopo 
aver sopravvanzato il terzino 
e invitato fuori il portiere. 
Bel goal. Inutile dire che il 
passaggio era di Charles, una 
morbida testata da dieci 
metri. 

Al 27' finalmente rete di 
Charles: Colombo cattura un 
pallone, lo da a Stivanello 
che crossa. Di fianco, pronto. 
Charles lo alza di poco, stan­
gata perfetta, angolino alto al­
la sinistra, infilato con mec­
canica precisioni-. ¥. quattro. 

La cinquina verrà raggiun­
ta con un rigore di Stivanel'o 
per un inani involontario di 
un difensore 

GIANNI ROCCA 

una veramente bel la da una 
ventina di metri . - , < 

Il ragazzo raramente spre­
ca una palla e quasi s e m p r e 
l e sue intuizioni sono intelli­
genti, 1 suoi spostament i so­
no utili. Non tutte le volte 
Tinazzi e Masse» hanno af­
ferrato i suggeriment i del 
fuoriclasse argentino, m a 
crediamo che quando il trio) 
centi ale dell'Inter sarà af­
fiatato e i compagni di An­
gel ino avranno dimest ichez­
za con il suo modo di orga­
nizzare il gioco, allora certa­
mente la prima linea nero-
azzurra diverrà una delle 
più pericoloso del campio­
nato. 

La pi ima linea dell'Inter 
nel primo tempo, ha assun­
to questa forma/ ione: Loien-
zi, Masie i , Angelillo, Tinaz­
zi, Skoglund. 

Nella ripresa Pandolfinl ha 
sostituito Tinazzi. Lorenzi 
non ha anco ia i aggiunto una 
soddisfacente condizione di 
forma e si è mosso poco, da 
alti a pa l tò va detto che i 
mediani laterali si sono ri­
cordati poche volte di lui. 

Per ingannare il t empo e 
per rinverdire la fama di 
piantagrane che lo accompa­
gna in ogni c a m p o d'Italia 
Lorenzi si è m e s s o a litiga­
re con il pubblico che lo bec­
cava ogni volta che toccava 
la palla. 

Pandolfini, sia nella squa­
dra allenatrice, sia al fian­
co dei titolari, è stato pres­
soché nullo. Tinazzi ha in­
saccato tre reti, di cui una 
dalla porta della squadra al­
lenatrice e due nella ripresa. 

Tinazzi giocando nella se­
rie B, ha acquistato un cer­
to fiuto della rete e ha im­
parato a pensare con la pro-
pi ia testa. Purtroppo la vi­
cinanza di Angelino Io pone 
in sogge / ione , tanto è vero 
che mentre nel primo t em­
po il suo gioco non ci ha cer­
tamente soddisfatti, nella ri­
presa, quando si è sentito li­
bero della tutela del fuori­
c lasse , si è r imesso a consi­
derare il mondo con 1 pro­
pri occhi o ha segnato due 
reti, riuscendo oltre a ciò a 
porre in difficoltà la difesa 
titolare. 

Skoglund, ingrassato, len­
to e nonostante a v e s s e al 
braccio la fascia di capita­
no, ha evitato «li fat icare e 
si è l imitato a giocherel lare 
senza costrutto, anch'egli 
però non è stato appoggiato 
dalla mediana, il punto do­
lente della squadra: Masie­
ro. Venturi, si sa, sono co­
stituzioni negate alla veloci­
tà e s i ccome non si fidano 
delle loro g a m b e avanzano 
raramente. Si che tra la pri­
m a e la seconda linea viene 
a crearsi una fascia sguar­
nita di uomini che invano 
Massei , Tinazzi o Pandolfi­
ni hanno tentato di ricom­
porre, 

neppure Massei è uno scatti­
sta' e tanto meno un mara­
toneta veloce e pronto. Se 
poi due laterali si azzardano 
a portarsi a ridosso della 
pr ima linea e gli avversar i 
contrattaccano sono guai se­
ri per i terzini e per il cen­
tro mediano i quali sono co­
stretti a bloccare da soli la 
valanga, g iacché i due late­
rali ritardano regolarmente 
ad arrivare. 

Non ci pare che l'acquisto 
di Venturi abbia risolto la 
questione della mediana in­
terista che, come sapete e-
s i s teva già nella scorsa sta­
gione. 

Bernal dinl invece ci è par­
so in splendide condizioni e 
forse ini/.ierà beniss imo il 
campionato, forse la presen­
za di Angelillo. il quale spes­
so retrocede per mettersi in 
contatto con il centro media­
no, lo favorisce, fatto sta che 
oggi lo spezizno è stato il 
migl iore della difesa. 

Mercoledì l'Inter si ripre­
senta contro il Varese e do­
men ica giocherà contro il 
Bologna. 

MARTIN 

BRILLA CHARLES 
4^ f -', Ji 

* W>, ' ^ , .. , * f -j *•+ 

É**i£,* 

John Charles è uno del « due gioielli » dell'attacco bianconero 
e Ieri ha brillato In modo particolare 

SECCO 5 - 0 DEL MILAN AL MARZOTTO 

Dal campo di Valdagno una sorpresa : 
Gipo Viani ha scoperto il "metodo,, 

Arretrati i due mediani, l'allenatore rossonero manda avanti i 
terzini - Liedholm è sempre il « centro motore » della squadra 

MAKZOTTO: Anzolln; Itiifllnonl. Pailillazzl: Sacrlilero. Bvore-
nlch (Odone). Orclntta; Novali. ItovattI (Flnrssl), Trmellln, Mo­
sca. Illadoll (Miralit-UI). 

MILAN: Snlilan (Durati); Fontana, Zanniti (Fassrttn); l.lr-
dindin. Zannici-, ll<ri;amns«lil (Radice): Mariani. Ili-Ina. Ilemi. 
Urlilo. Cucchlaronl. 

AltlIITKO: Strianuttl di Vicenza. 
MARCATORI: primo tempo: al 12' Ilean. al 27* Mariani, al 36' 

Ilran. Nel si-roiulo tempo: ni 33* fucchlaronl, al 39' (irido. 

(Dalla nostra redazione) 

VALDAGNO. 25 
Gipo Viani, allenatore dal­

la niente fervida ha scoper­
to... il metodo? C'è da chie­
derselo dopo aver assistito 
oggi alla prova generale del 
Mllan nel grazioso i-ainpicel-
lo di Valdagno. (Juei tei/.ini 
d'ala costantemente portati in 
avanti, a sostenere d'appres­
so l'attacco, quei mediani sca­
glionati a contatto di gomito 
nel cuore dell'area di rigoie 
non arieggiano forse il clas­
sico schema di gioco meto­
dista? 

Gipo Viani allenatore ri­
flessivo, conosce una e lemen­
tare verità, questa: che mezzo 
Milan vuol dire Liedholm e 
soltanto Liedholm L'anzia-

Va detto per inciso che no. per non dire vecchio sve­

dese deve aver nitrato l'elisir 
di lunga vita: è già ora i'uo-
mo più in forma della squa­
dra Lui è il muro maestro. 
l'architrave... e qualche cosa 
ancora della difesa milanista. 
Egli sa organizzare come in 
una invisibile ragnatela, gli 
spostamenti suoi e dei suoi 
compagni di reparto in modo 
che tutte le puntate avver­
sarie fluiscono inevitabilmen­
te per impaniarsi Zauier gio­
ca e lavora all'ombra del 
grande Liedholm. Bergama­
schi e i terzini si muovono 
al comando della sua presti­
giosa bacchetta 

Ora Viani lieve aver ra­
gionato così" questo mio ini­
mitabile e insostituibile pi­
lone è vecchio e deve du­
rarmi tutto un campionato. 
Io non po.^so logorarlo e de-

NEL SECONDO GRAN PREMIO « STELLE DEL MARE » SVOLTOSI A FIUGGI 

La Iacono di Roma si laurea "stellina del mare,, 
Nelle "stelle,, trionfo della pesarese Pugattelli 

Un'altra romana, Patrizia Nostini, conquista il terzo posto fra le « stelline » - Drammatico 
finale nella gara disputata dalle « stelle » - Diverse ondine hanno « rifiutato la partenza » 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIUGCir. 25 — Fiuggi. s'ò fat­
ta più bella del «olilo. La cit­
tadina frusinante li i lasci ito 
per 21 ore la stia ve.--te (Il ••gua­
rii net-» od ha indossato il ve-
btitn delle granili occasioni. 1 
vari affezionati della Fonte og­
gi non lumi» bevuto: li.inno ca­
pito che. fors-e. « r;i pili .vilut.irr 
rcr-pirare quest'aria Ut gioventù. 
che da ogni pi rie d'Italia le HO 
ondina partevip mtl al secondo 
Gran l 'mnic - Stella de'. Mare». 
organizzato dal - Corriere dello 
Sport-, avevano portati) «ini !>i-
ro. Un'aria fresca, giovanile, al­
legra. ehe lia emi|iiist.it<> b, n 
presto tutti «li abitanti di 
Fiuggi. 

Le 1 ic-rir>iirrc non y->n<> periV 
mancate. i|U.~-te ra£ tx/inc err, 
no arrivale • g.1 : con tanti s«vm 
nel ciò.-, . <i'cr.,v.in« nelle 
grandi foto *u: g. irn.ili. Vede­
vano già 11 Icro nome stampiti-
in ifro««tf in testa ad u-i bel-
.'".«rtieolo 

Cosi, le sp« ramo, che erano 
tante alla vigilia. si fono tra­
mutate. per molte, in dc'tufonf. 
Avevano - cinguettato- duran­
te :! viaggio, ci avevar.o chiesto 
fé con un 3** netti potevano 
*p< rare di entrare in finale, al­
tre domande come: - l 'acuta è 
p.u posante della pisc.r.i «li Ca­
tanzaro .-> d: quel!.-, di Vicen­
z a ? - 'come *e noi conn?ce^»i-
m.i tutti i tipi di acquo delle 
varie piscine (ì'italit! Ma. co­

me disilluderle?); oppure- » K" 
vero elie la Zettl sa fare molto 
bene le virate? -. 

Krano troppo preoccupate 
dalle gare ili domenica, di (ilici 
titoli, di (|m-llc foto per poter 
rapire ciò che in effetti si stava 
svolgendo Intorno a toro: le 
varie feste organizzate per lo­
ro, il giro turistico di Itoma. 
ecc Tutto era scalzato dalla 
grande preoccupazione «li far 
bene, nella gara più importante 
della loro giovane vita 

I_'i fmalissim i delie •- :'tclline-
Idai 12 ai l i anni» r senza «bib­
bio la gara che piu ci intcte-«<a 
«lata la giovane età delle ondine 
in gara Li Iacono di Itoma 
(anni 12 e mezzol che già nelle 
semi eliminatorie era parsa la 
più brava, confermò il prono­

stici; partita m t«_sta, virò al 
i ornando e sì laureo - stellina 
del mar.-- per il U>57. 

Dietro di lei la Tunni. la N'o­
stini e la Serpilli «crearono la 
piazza d'onore, e le «lue prime 
ebbero la meglio. Il tempo «Iel­
la Iacono, (un bel .ti" tr 9 10) 
è Fcnza dubbio un ri-ultatn ehe 
fa b« n sperare per un prossimo 
futuro. 

Delle - s t e l l e - (dai 15 al 17 
anni» vittoria so-i lata ;n par­
tenza della Piigiti'IIi «li Pesaro. 
«lata la sua maggiore prestanza 
fisica e l i mituuià natatori!. 
La finale «ls «pie^t.t gara fu pai 
emozioninte. la pesarese, «-on ì 
nervi a fior di pelle, sbagliò 
nella virata (e perso molto). 

NELLA RIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 

Sultanina con un veloce spunto tinaie 
vince il premio Valle Giulia di trotto 

Il convegno domenicale di 
trotto a Vil la Glori ha rac­
co l to ieri sera ancora un 
buon numero di partenti ne l ­
l e otto prove in programma. 
tra le quali spiccava per do­
taz ione il premio Valle Giu­
lia, r iservato alla migl iore 
categorìa indigena. 

Ne l premio Valle Giulia. 
dal la buona dotazione di un 
mi l ione dì l ire . Sultanina ha 
potuto trovare, a giusto pre­
m i o d'una regolarità costante 
durante tutta la riunione, un 
compenso remunerat ivo af­
fermandosi con un l impido 
stacco finale che le è valso 
numerosi applausi dopo il 
traguardo. 

La figlia di Bel ladonna non 
aveva indubbiamente un com­
pi to difficile, ma ad ogni m o ­
do ha assolto a questo suo 
impegno con la consueta di­
l igenza e. ancora una volta , 
si è notato c h e l'arma mi ­
gliore del la piccola figlia di 
Bel ladonna è i l ve loce spunto 
Aliale. 

La cronaca del la corsa non 
ha fatto registrare mol te v a ­
riazioni di tema durante il 
percorso. 

All'inizio Morbaunt scatta­
va al comando precedendo 
Sentiero. Necixs, Islero e Sul ­
tanina che al passaggio da­
vanti alle tribune iniziava la 
sua rimonta per portarsi già 
dopo un giro a metà strada 
tra il battistrada e Sentiero. 
Tutto rimaneva invariato fino 
ai 400 finali, dove Mordaunt 
tentava di prevenire lo spun­
to di Sultanina prendendo di 
scatto una buona lunghezza 
all'avversaria, ma questa non 
mollava la presa e rimaneva 
a contatto per poi partire 
dec i s imcnte all'attacco del lo 
avversano già prima del ter­
mine dell'ultima curva. In 
breve appariva chiaro che 
Mordaunt non poteva oppor­
si. e gli ult imi 100 metri era­
no un sicuro IUUIIOÌUKU «ìeiia 
grande favorita che cor.clu-
devn facilissima vincitrice. 
mentre Mordaunt solo di 

stretta misura riusciva a 
contenere il ve loce finale di 
Islero. 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO VALLE GIULIA 

(L. I milione, m. 2060): I) 
Sultanina (?06A A. Marni) 
della scadérla Elisabetta: t) 
Mnrdaant; .1) Islero; I ) Ne­
ga». Non piazzati: Belinda r 
Sentiero. Tempo «1 chilome­
tro: 1.23.2. Tot.: 15, 14. 16 
(24-34) 79. 

RISII /TATI DELLE AL­
TRE CORSE PER CAVALLI 
PAGANTI: Cagliostro (An. 
Bottoni) , Mi«tlca: 15. 17, 51 
(145-154); Nlevo (S. Blodnr-
r l ) . Erhena, Conte di Vldor: 
34, 30. 46. 25 (91?) 85; Ram­
pogna (G.C. Corro), Brahms. 
Luppolo: 99. 22. 12, 19 (88-
312) 241; Arhejo (F. Tappa-
dia) , Condor. Argine: 59, 18, 
14. 50 (55-146) 601; Montar-
nino (C. S i t a i t i e ) , Vinei lw. 
Ragia: 153, 37. 20, 33 (260-824) 
156; Destino (A. Francisci) , 
Volatie:30,13. 12(26-84) 1317. 

poi. incalzata dalla DI Clemen­
te. aumentò il ritmo «Iella brac­
ciata (stvimpost.i ina potente) e 
rigo idafiiul il terreno perduto. 
La /.etti «^impiotò il quadro «Iel­
la foto-ricordo sul podio. 

Un incoraggiamento ed un 
~ bravo - di cuore però, vada a 
tutte: «lalle eliminate alle scon­
fitte dalla paura (diverse, infat­
ti. hanno - rifiutato la parten­
za »). alle semifinallste. Bisogna 
insistere, bisogna gar«*ggiare, 
senza aver paura di perdere. 
Quello che conta, nello sport, tf-
la passione: e «iui a Fiuggi ci 
siamo accorti ch«- di passione 
per il nuoto ce n'è, e molta. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risaltati 
CATEGORIA STELLINE: 

1) Iacono Adriana di Roma 
In 31" 9/10; 2) Turini Rossel­
la di Genova In 36" 1/10; 3) 
N'ostini Patrizia di Roma in 
36"5/10; 4) Serpilli Daniela 
di Roma in 36"7/10; 5) Fi­
lippi Rina di Livorno in 39". 

CATEGORIA STELLE: I) 
Pugatelll Valeria di Pesaro 
in 37"5/10: 2) DI Clemente 
Bruno dell'Aquila In 38"; 3) 
Zrttl Milena di Livorno in 
38" 3/10: 4) Bottoni Luciana 
di Napoli in 38" 8/10; 5) Gara­
ttini Gianna di Livorno in 
40 "2 /10 . 

Fedii tacciar* 9 1 
FEDIT (primo tempo): Bcn-

\rnnti ; Starateci. Oarzrlll; Di 
Napoli, nimbi. Basso; Balestri. 
Genero. Barbatella. Morgia. 
Taddel. 

BRACCIANO (primo tempo): 
Ranucci: Naritrlli. Mon«1lnl: 
Tarqulnl. Fiaschi. Mandrini; 
Angeli», Mondinl II. De Santi». 
Ferrari. Pezzlllo. 

FEDIT (secondo tempo): Te-
nerelll; Lazzari.. Ganelll . Be­
larci. Bimbi, Oaadrinl: Bale­
stri. Nuoto. Barbabello, Morgta. 
Taddel. 

MARCATORI: Morcla al IO'. 
Barbabello al 25*. Morgla al 37*. 
Genero al 45* del primo tempo; 
nel secondo tempo al 4' Bale­
stri. al IV Morgla. al 21' Ba­
lestri. «1 25* Ferrari, al Jtv Tad­
del. al 35' Nnoto. 

BRACCIANO. 25 — La squa­
dra della Fedit. dopo aver tra-
»04->rs<> un periodo di - r i t iro-
nella cittadina braccianese. ha 
esordito oggi contr«> la compa­
gine locale in un incontro di 
allenamento che doveva servire 
per saggiare le condizioni tec­
niche dell'undici allenato da 
Crtx-iani 

I„T compagine romjna si è 
dimostrata già a buon punto 
con la preparazione, anche se 
le difficoltà che l'attendono. 
quale netvpromossa In Serie 
- C -. sono piuttosto gravose. 
Pertanto da parte degli uomini 
della Fedit sono state svolte 
azioni di un certo rilievo, azio­
ni che hanno entusiasmato 11 
pubblico presente. La «quadra 

locale non poteva, naturalmen­
te, contrastare molto gli attac­
chi della piu quotata avversaria 
e si e limitata a controllarne le 
azioni, Vion potendo impedire. 
tuttavia, la realizzazione di no­
ve reti contro una s>ul.i degli 
- allenatori -. 

Negato l'ingresso a Bonn 
a una squadra moscovita 
BONN. 25 — Il governo della 

Germania occidentale ha negato 
oggi i visti ai giocatori di una 
squadra d: calcio moscovita che 
avrebbe dovuto disputare una 
partita con l\Ambnrao. 

La decisione dei governo fe­
derale è stata criticata dai so­
cialdemocratici. Il loro leader 
Ollenh.iuor ha detto che - non 
ci si dovrebbe servire delle re­
lazioni sportive per rappresa-
glie politiche -. 

Nicolai vince 
la Coppa ACEA 

*M 6 <1 «pittata ieri » Rema. *ti 
un cir.mto .li 111 chilometri, la 
«oppa «-i,li«.!'ca A( LA. «he ha \i 
sto li vittoria di Linci Nicolai, il 
«jua'e ha omp.utt'» il p«.rcor-o in 
ore ( jl, ,i'!a medio oraria di Ì5t'>1 
Loco 1 or.l :w ili arrivo-

I) N-c .lai l.uip ( V V I T ) ; 2) 
Imperi l-rinco (*«CF\). a «lue rri 
miti: 3) Ronconi Franco (ACE\) 

vo ancorarlo all'area di ri­
gore. Da questa premessa Via­
ni ha fatto discendere una 
conclusione estremamente io­
nica: fissa i mediani a fare 
da spartiacque centrali alle 
bordate avversarie, avanti 
debbono andare i terzini. Kc-
co allora Fontana e Zagatti 
spingersi avanti lungo le li­
nee laterali del campo, ap­
poggiare sullo ali e da qui 
nascere la manovra offensiva 
In tal modo, si lasciano spes­
so agii avversari notevoli 
spa/.i vuoti, ma non in zone 
strategicamente essenziali. Per 
il gol, l'avversario deve pur 
stringere al centro e qui ci 
sono Liedholm ed i mediani 
con la loro famosa ragnatela. 

Detta a parole la cosa sem­
bra semplice Vista in cam­
po, è già parecchio diversa: 
specie quando un simile sche­
ma non é ancora bene assi­
milato, e la condizione atle­
tica degli uomini chiamati ad 
attuarlo è ancora lungi dal 
potersi definire perfetta Co­
munque lo schema ha dimo­
strato di non essere campato 
in aria e di poter venire ca­
pito e realizzato dai gioca­
tori milanesi. 

Zagattì e Fontana non sono 
dei grandi battitori come ter­
zini. ma hanno fiato e sanno 
passare con abbastanza pre­
cisione una palla: Mariani. 
lui non è un'ala pura, ma è 
però utile per il lavoro di 
raccordo. All'altro estremo 
c'è Cucchiaroni, già in buo­
nissima forma, tutto estri e 
mordente, funambolico e pe­
ricolosissimo. 

Sul finire della partita, do­
po infinite prodezze il buon 
Tito ha fatto un goal capo­
lavoro. un vero saggio di 
intell igenza calcistica: è par­
tito palla al piede, da tre 
quarti di campo e. stringendo 
al centro, fingendo di voler 
lanciare a Bean. poi allar­
gando ancora sulla sinistra 
per infilare in rete con tutta 
comodità il pallone con l'e­
sterno del piede: se questa 
non è classe! 

Note altrettanto l iete, oggi 
come oggi, non sono venute 
da alcun altro attaccante mi­
lanista. Discreta la condizio­
ni di Bean, il solito torello 
aggressivo, inesauribile ful­
minatore di palloni. In quan­
to al palleggio ed alla tecni­
ca individuale questi però non 
bisogna chiederli a Bean. 

Chi ha francamente deluso 
è stato Grillo. Non discutia­
mo certo le doti dell'asso ar­
gentino: solo non le abbiamo 
viste. Qualche rapido scam­
bio. alcuni esatti passaggi, tre 
forti tiri, tutti però sopra la 
traversa è quanto ha fatto 
Grillo, oltre al goal, in tutta 
la partita. Veramente poco. 
Certo, basta vedere le sue 
impressionanti masse musco­
lari per capire che egl i ha 
bisogno di molto e molto al­
lenamento per entrare in for­
ma. Attendiamo dunque, pri­
ma di giudicarlo. 

ROLANDO PARISI 

La vittoria della Roma 

A MILANO CON UNA SOLENNE CERIMONIA 

Si sono inaugurati ieri 
gli 8* Giochi silenziosi 

MILANO. 25. — Il tempo ha 
voluto essere c lemente con i 
sordomuti delle trentadue na­
zioni convenuti a Milano per 
gli 8 Giochi Silenziosi. 

La giornata inaugurale si è 
iniziata con la deposizione di 
una corona d'alloro al monu­
mento dei Caduti per la pa­
tria in piazza sant'Ambrogio 

Subito dopo la cerimonia. 
il folto gruppo delle autorità 
e degli atleti sordomuti si e 
avviato verso la Villa Comu­
nale di via Palestre, dove il 
sindaco di Milano, prof. Fer­
rari. ha offerto un rinfrrsco 
alle delegazioni straniere par­
tecipanti alle Olimpiadi. 

l'na autentica festa di drap­
pi e di bandiere si è presen­
tata all'Arena Civica, dove il 
ministro per le relazioni con 
il Parlamento, on. Del Bo. ha 
inaugurato gli 8 Giochi a no ­
m e e in r3pprcsent9n'a del 
governo. 

Al suono degli inni nazio­
nali è quindi iniziata la sfi­

lata: da uno dogi: ingressi 
dell'arena entrano per primi 
preceduti da un boy scout, i 
tedeschi seguiti poi v ia via 

dalle altre squadre. 
Un atleta italiano. Mario 

Mauri, lcitge quindi il giura­
mento olimpico. Subito dopo 
hanno inizio le gare dei 400 
metri ostacoli, i 5000 di corsa. 
e la gara di marcia di Km. 15. 

In serata, al lo stadio civico 
si è iniziato un incontro in­
ternazionale triangolare di 
lotta greco romana tra atleti 
dell'Iran, della Bulgaria e di 
Italia. La riunione, dopo il 
terzo incontro, e stata sospe­
sa a causa di un violento tem­
porale. 

Ecco i risultati: 
P« ŝi Mosca: Ilki (Iran) bat­

te Vastarella flt .) in 3*10" 
per leva ascellare. 

Pesi Piuma: Raissi (Iran*» 
batte Todor (Bulgaria) in 3' 
e 58" per presa di spalle. 

Pesi Leggeri: Cognato ( I t ) 
batte Labemir (Bulgaria) . 

tarsi al grado giusto di car­
burazione; una Roma cui biso­
gna senz'altro concedere la 
proua di appello con la spc-
ranza e l'augurio di un ri­
sultato più favorevole. 

Ma veniamo alla cronaca: la 
giornata sportiva è comincia­
ta alle 7 circa, quando una 
folta colonna di vespisti in­
dossanti i tradi2Ìonali fazzo­
letti gtallorossi è entrata rom­
bando a Spoleto tra gli intui­
bili commenti degli abitanti 
della pacifica e laboriosa 
cittadina umbra. Più tardi, 
ai vespisti" si sono aggiunte 
colonne di auto e macchine 
isolate che hanno scorazzato 
per la città da un capo all'al­
tro. Naturalmente, la mèta 
preferita dei visitatori romani 
era l'albergo del Clitunno do­
ve erano alloggiati fino ad 
oggi i giocatori giallorosst. 
Più volte Dino Da Costa, Pa­
netti, Stucchi ed i più popola­
ri atleti giallorosst sono stati 
costretti ad ajf/acciarsi alle 
finestre dell'albergo per ri­
spondere agli applausi ed alle 
invocazioni dei loro ti/osi. Ap­
plausi che più tardi stavano 
per tramutarsi in fischi come 
vedremo subito. 

La partita inizia puntual­
mente alle 17 e sotto ottimi 
auspici: già al 2*. la Roma 
passa in vantaggio con una 
bella azione iniziata da Da 
Costa continuata da Ghiggt'u 
con un preciso cross e conclu­
sa da Lojodice con un fulmi­
nante tiro al volo sulla destra 
del portiere. 

Altri due tiri di Secchi e di 
Da Costa vengono respìnti da 
Trevisani e dallo spericolato 
portiere Cesaretti. Poi la Ro­
ma si spegne di colpo e sulle 
ali del vento favorevole, van­
no all'arrembaggio i ragazzi 
della Virtus, forti solo del 
loro cuore e della loro velo­
cità. La difesa giallorossa sì 
impegna sempre più seria­
mente e purtroppo non si di­
mostra proprio all'altezza del­
la situazione: specie Griffith è 
estremamente impreciso men­
tre JLosi accusa qualche bat­
tuta a vuoto fmu si riprende­
rà nella ripresa). Si giunge 
così tra gli sbadigli e la de­
lusione degli spettatori alla 
fine del primo tempo. 

Il fischio dell'arbitro trova 
la situazione immutata nono­
stante Lojodice, Ghiggia e 
Menegotti tentino in zona Ce-
sarini di risollevare le azio­
ni piuttosto in ribasso della 
Roma. Ma rimedicrà a tutto ti 
secondo tempo che inizia con 
un bel tiro di iYorda'i! fuori 
di poco e continua con il se­
condo gol giallorosso segnato 
da Pistrin su un bel passag­
gio all'indictro di Ghigo'ia. 
Nemmeno tre •minuti ed il ter­
zo gol è fatto: Lojodice passa 
a Nordahl davanti al portie­
re (ed in sospetto fuorigioco) 
e la stangata del - pompiere » 
non perdona il buon Strolo­
go, nettamente inferiore al 
suo predecessore. 

Ora il vento è cambiato: II 
vento soffia in favore della 
Roma che trascinata da Magli 
e da Nordahl (anche fermo. 
il • pompiere - è ispiratore di 
ogni azione da gol) segna an­
cora al 13'. Ghiggia. letteral­
mente scatenato, scende velo­
cissimo dribla tre avversari, 
poi crossa a lato dove Lojo­
dice raccoglie e serve subito 
Nordahl: fermo come una 
roccia, impassibile come una 
nemesi, il « pompiere - con 
una perfetta girata al volo, 
insacca a freddo alle spalle 
di Strologo, il quale fre mi ­
nuti dopo deve raccogliere 
ancora la palla al fondo al 
sacco. Giuliano, da trequarti 
campo, lancia Secchi che ca­
racolla fra due difensori av­
versari, poi scatta e infila in 
rete un pallonetto mentre il 
portiere è in uscita. 

Dopo essere rimasto a bocca 
asciutta nel primo tempo, la 
Roma si sta sfogando nella 
ripresa e, logicamente, non 
può fermarsi al quinto gol. 
Prima del misericordioso fi­
schio finale di Napoli, è an­
cora Secchi a realizzare al­
tre due volte (la prima con la 
complicità di tino spigolo) . 
mentre Ghiggia al 35' sì in­
carica di chiudere la mar­
catura. 

.Applausi e battimani per 
tutti ed in special modo per 
Magli e Nordahl. Poi. il ritor­
no verso casa: una lunga au­
tocolonna strombazzante si 
incammina verso Roma prece­
dendo il treno che riaccom­
pagna in sede la squadra 
giallorossa. 

LA LEGA CALCIO 
ASSOLVE IL PADOVA 

a totale modifica di quanto de­
posto in precedenza, faceva pre­
sente che effettivamente aveva 
pronunziato, durante 'a para in 
questione, una frase consìmile a 
quella che lo Zian assumeva e<-
«crgli stata rivolta. Che tale cir­
costanza lo Zorzìn confermava 
alla Commissione di controllo 
in an sueec««ivo interrogatorio. 
Che il sig. Mion Germano di­
chiarava dì avere avuto contatti 
e rapporti con lo Zian e di a-
verlo accompagnato in div»r-e 
occasioni, eseguendo incarichi 
per suo conto, tendenti ad ot­
tenere il versamento del com­
pendo richiesto, the il Mian ria 
altre.-! confermato di aver rirr-
\u to la lettera dello Zian e di 
averla tne«sa a disposizione del-
rU.S . TrieMina con la quale e-
ra in rapporti per ragioni spor­
tive. Che tanto ì «igg-ri Ca-ari. 
Rocco, Zanon, Gobbo quanto 
lo Zorzin hanno escluso di aver 
comunque informato l ' A . C Pa­
dova delle pretese dello Zian 
e ciò perchè essi le avevano ri­
tenute ingiustificate e frutto di 
scherro. Che TA-C. Padova, a 
«tu volta, dichiarava di non a-
ver mai avuto notizie dei falli 
asseriti dallo Zian prima della 
conte*!azione inviata dalla Com-
mi*<ione di controllo in data 
28.fi.57. 

Consideralo: 
— O i e non può nccosìiersi 

Percezione pregiudiziale di prc-
«criri'one propoxtn dnìT.Ì.C. Pa­
dova in quanto la contestazione 
della Cammi**ione di controllo 
risulta fatta in base alla norma 
intfrpretalira emessa dal C. .V. 
delle Leghe in data 14.4 $6 e 
cioè « entro i due anni dalla fi­
ne dell'annata spotlifa «iìì i fat­
ti si riferirono». 

— Che, tanto mene, può ac­

cogliersi .Faltra eccezione con la 
quale l'A.C. Padova eccepisce 
l''inspiecabilità dell'art. ó7 bis. 
II. O. comma l e 3, per essere 
Uato tale articolo, emanato in 
duta 14.4.56, e cioè dopo clic i 
fatti in oggetto si erano verifi­
cati: 

— Che, è vero che questi fat­
ti ebbero inizio anteriormente 
alla pubblicazione della norma 
surriferita, è altrettanto vero 
che essi continuarono a svolger' 
si anche successivamente alla 
data ilei l4-4-'5ù, — che, unica­
mente nei confronti del Cusari, 
è applicabile l'eccezione di pre­
scrizione avendo lo stesso, come 
risulta dagli alti, troncato otni 
suo rapporto con lo Zian il Vi 
giugno 1956. 

Considerato aurora: 
A) C/ie le affermazioni dello 

Zian, alla luce delle risultanze 
degli atti, si appalesano veritie­
re unicamente per la parte ihe 
si riferisce agli incontri col Ca 
suri presente Caggiotti, mentre 
le altre sono chiaramente con­
traddette addirittura smentite. 

— Che tutti i successivi in­
contri avuti dallo Zian con i si­
gnori Zorzin, Zanon, Rocco, e 
Gobbo si appalesano unicamen­
te volti a porre in essere, a sco­
po di lucro, una dolosa macchi-
nazione ai danni dell'.4.C. Pa­
dova. Che non possono non te­
nersi in evidenza i precedenti 
dello Zian e del Caggiotti, que­
st'ultimo messo al bando dagli 
organi federali. Che i latti sono 
stati rivelati idl'U.S. friestinu 
(la quale era interessata « rica­
varne un vantaggio) e non np'i 
Enti federali competenti per e-
vidente scopo di lucro soltanto 
alla vigilia della scadenza dei ter­
mini di prescrizione. Che appa­
re assurda la dichiarazione resa 
dallo Zian per cui egli, da solo, 
con la sua condotta passiva in 
campo avrebbe potuto procurare 
la vittoria delVA.C Padova. 

Il) Che la lettera di confes­
sione dt'llo Zorzin, inviata solo 
all'ultimo momento al suo ami­
co t\uciuri, tesseralo per W S. 
Triestina, appare non solo tul-
l'altro che spontanea ma umile 
non veritiera ed è stata in par­
te smentita dulie dichiarazioni 
rese succrssii aniente dallo Zor­
zin alla Commissione di control­
lo nelle quali afferma che, pur 
avendo pronunciato la frase in­
criminata, sia lui che lo Zian a-
t evano disputato In para della 
loro possibilità. Che le dichia­
razioni rese dallo Zorzin, uvanti 
la Commissione giudicante, lun­
gi dalTadopcrare elementi chia­
rificatori hanno vieppiù posto a 
nudo contraddizioni e intere**», 
estranei, onde deve ritenersi, 
del tutto interessato il .-ompor-i 
lamento tenuto dallo Zorzin dn-\ 

pò il l. agosto 1957 e tolto a 
modificare integralmente quanto 
in precedenza dichiarato. Che 
non può trascurarsi quanto • ri­
sultato sia dall'inchiesta sia dal 
dibattimento circa l'opera svolta 
dall'US. Triestina per indurr» 
lo Zorzin a mutare le sue depo­
sizioni. 

Ci Che, per quanto riflette 
il sig. Germano Mion, è risul­
tato chiaro che egli non 30I0 ha, 
quale tesserato, denunciato i fat­
ti a suu conoscenza agli Enti fe­
derali competenti, ma ha, altre' 
sì, collaborato con lo Zian al­
lo scopo di fargli conseguire 
l'illecito guadagno. 

D) Che il giocatore Zanon, ha 
intrattenuto a lungo rapporti 
con lo Zian ed è venuto meno 
all'obbligo di denunciare i fatti 
alla società e agli Enti compe­
tenti. 

E> Che altresì rallenatore 
Rocco ed il sig. Gobbo, venuti 
a conoscenza del comportamen­
to dello Zian, non hanno infor­
mato la loro società e gli organi 
federali e dò malgrado fa loro 
posizione in seno all'A.C. Pa­
dova. 

V) Che sia dall'inchiesta sia 
dagli ulteriori accertamenti è ri­
sultato che l'A.C. Padova à ri­
masta completamente estranea ai 
fatti e che alla stessa, d'altro 
canto, non può essere addossata 
responsabilità per avere i pro­
pri tesserati omesso di fare la 
denunzia prescritta. 

Da queste risultanze la 
Commissione giudicatrice del­
la Lega nazionale in merito al 
« cu>o I'udova », ha delibera­
to : 1) di rigettare le eccezio­
ni pregiudiziali dell'AC Pa­
dova riflettenti e la prescrizio­
ne e l'implacabilità del comma 
3 dell'art. 57 bis R.O.; 2) di 
infliggere al signor Zian Al­
varo la radiazione dai ruoli 
federali; 3) di squalificare per 
la durata di unni due il gio­
catore Zorzin Corrado del-
rU.S . Sportiva -Mcstrina; -1) 
di infliggere l'inibizione per 
la durata (li un anno al sig. 
Mian Germano allenatore del-
l'A.S. Cremonese; 5) di in­
fliggere l'inibizione per meri 
<!«-i ul signor Rocco Nereo 
allenatore dell'A.C. P.idovi; 
6) di squalificare per la du­
rata di int'-i sci il giocatore 
Zanon Ga-lone (A.C. Pado­
va ) ; 7) di inibire nII'A.C 
Padova di avvalersi delle pre­
stazioni del signor Gobbo Ar­
mando per la durata di mesi 
-e i ; H) «li non farsi luogo a 
procedere contro il signor 
Casari Giuseppe per interve­
nuta pre.-crizione; 9^ di non 
larsi luogo a procedere con­
tro l'A.C. Padova. 

Lazio-Avezzano 5-1 
tare la prima fatico del cam­
pionato. Non s'è vista una 
manovra di squadra, s'è visto 
soltanto qualche sprazzo ab­
bastanza convincente, della 
coppia Selmosson-Tozzi e Vi-
volo 

Ecco qualche noto di cro­
naca: 

La Lazio parte in quarta, 
portandosi immediatamente 
nell'area avversaria, Vivolo 
inizia la serie delle stoccate 
a rete, ma manca di un sof­
fio il bersaglio. Subito dopo 
sarà Tozzi ad impegnare 
Bertolissi che se la caverà 
abbastanza abilmente fino al­
la fine dell'incontro. Lo pres­
sione bianco-azzurra conti­
nua con una scorreria Tozzi-
Selmosson: lo svedese, però. 
all'atto conclusivo, scivola e 
perde la sfera. Reagisce lo 
Avezzano in contro piede.-con 
una azione condotta da Orazi 
e conclusa da Stentella che 
gira a rete, ma fallisce il ber­
saglio. A11'8* la prima rete la­
ziale: Muccinelli caracolla fi­
no e fondo campo, crossa di 
precisione sulla testa di Toz­
zi che marca la prima rete. 
Ritorno di fiamma dei pa­
droni di casa, con De Nuti 
che spara al bersaglio giusto. 
ma Orlandi sventa acrobati­
camente. 

Tra gli - allenatori - si 
mette in luce l'ala destra Ci-
priani che Eufemi stenta a 
controllare: da lui partono 
quasi tutti i contropiede di 
al leggerimento della squadra 
locale, in questa prima porte 
dell'incontro. 

Una azione in tandem. 
Muccinelli-Tozzì. termina con 
una fucilata del brasiliano. 
deviala in corner da un di­
fensore. Al 14*. su punizione 
con?eguente. tirata da Tozzi. 
Selmosjon marca la seconda 
rete. 

I padroni di casa minac­
ciano nuovamente la porta 
avversaria. E' Stentella che 
per poco non riduce l e distan­
ze a l 20'. Azioni alterne fino 
al 25' di giuoco. Selmosson si 
disbriga abilmente nella mi­
schia. ma calcia fuori di po­
co. In questa prima parte 
dell'incontro, molto bene si 
sono comportati Selmo?=on e 
Tozzi e Carradori. Pinard: 
ed Eufemi L'attacco laziale-
avrebbe marcato altre reti. 
ma gli uomini di punta bian-
co-ezzurri. pare si rifiutino 
di marcare. Verso la mezza 
ora Bertolissi sì produce :n 
una stupenda parata su tiro 
di Tozzi che conclude con un 
tiro scattante una arione 
personale. 

Nulla di importante da se ­
gnalare fino al 33' di giuo­
co: a questo punto i padroni 
di casa marcano Tunica rete 
della giornata, con Cipr.oni 
che conclude a rete una bril­
lantissima azione Montoni *ri-
Or«zi - Stentella. A m e s t o 
punto Ciric sposta B u n n i a 
mezz'ala, il rendimento del 
numero 6 laziale, migliora. 
ma la situazione generale 
della squadra non «ub:see al­
cun giovamento. 

Con azioni di scarso rilievo 
termina il primo tempo 

Nella ripresa la Lazio si 
porta nuovamente all'attacco. 
ma V«vo!o. incaricato a con­
cludere. si perde e manda 
alto. La Lazio continua ad 
attaccare senza concludere 
fino al 10'. poi Selmosson ri­
ceve un passaggio di Carra­
dori. scarta quasi tutta ia Oi-
fc<« avversaria « spara in 
diagonale: 3 a 1. Subito dopo 

ci prova Tozzi su servizio di 
Vivolo. ma non vi riesce. 

Al 20' quarto goal laziale: 
l'azione nasce da un a solo 
di Selmosson che spora in 
diagonale in direzione del 
portiere il quale para, ma non 
trattiene, Chiricallo entra a 
valanga e segna di testa. 

L'ultimo goal laziale si re ­
gistra al 2ti': Selmosson nac : 
coglie un dosato pallone di 
Carradori a meta campo. 
trova Tozzi libero, lo serve 
di precisione e il brasiliano 
non si lascia sfuggire l'occa­
sione per segnare una bel­
lissima rete. Da questo m o ­
mento la partita perde di in­
teresse. Ciric opera gli spo­
stamenti che abbiamo segna­
lati nelle note, ma la situa­
zione non cambia. 

Alla fine dell'incontro la 
folla, benevola, applaude ca­
vallerescamente vincitori e 
vinti. 

Vittoria di LucanlonI 
nella Coppa S. Giuseppe 
FRATTOCCHIE. 25. — A n ­

tonio Lucantoni ha finalmen­
te raggiunto il sogno di una 
vittoria per distacco. L'orgo­
glioso, coriaceo ragazzo della 
Roma ha vinto di forza que ­
sta seconda edizione della 
Coppa San Giuseppe, ottima­
mente organizzata dell'Atala 
Concordia. La gara è stata 
dure, ed ha visto due lunghe 
fughe solitarie, quelle , cioè, di 
Miconi e di Lucantoni. I due 
sono stati decisamente i mi ­
gliori in gara: il primo ha. 
però, peccato di ingenuità, a t ­
taccando troppo presto e spin­
gendo troppo forte, ai da 
- sgonfiarsi - prima di arri­
vare. Ne ha approfittato il se­
condo che. uscito e l momento 
gius:o dal gruppo. Io ha rag­
giunto. superato - in tromba <-
e staccato. De Santis. che si 
era piazzato al secondo posto. 
si è visto tolto dall'ordine di 
arrivo, per non aver compiu­
to tutto il percorso: la deci­
sione appare giusta, perchè 
non è certo — facendo il 
- f u r b o che un'atleta ria­
sce a farsi apprezzare nel lo 
sport. 

K. C 
L'ORDINE D'ARRIVO: 1. La-

cantoni Antonio (Boat») che 
eopre f IM km. del percar— in 
Z-57' alla inedia di »,J»» km.: 
2. Cartoni Sergio (Atala e s a ­
cordi») a l*4»": 3. DI rasato 
Mario (Lazio) a T; 4. tetta. An­
gelo (Atala Concordia) m.t-; ». 
Martella Bruno (Poi. Indomi­
ta) s.t-

IL CAMPIONE 
DI QUESTA SETTIMANA t 
UN NUMERO SPECIALE A 60 
PAGINE E A PREZZO DJ-
VARIATO D E D I C A T O AL 

CALCIO 195T-SS 
TUTTI I QUADRI DI TUTTE 
LE SQUADRE — TUTTE LE 
PARTITE PRECAMPIONATO 
TROVERETE INOLTRE. 
• Le clacsiflcne di pugilato di 

Gùifcppe Signori 
• n libro d'oro dei corridori 

dilettanti 
• I centauri a Monza 
N O N D I M E N T I C A T E 

IL CAMPIONE 
E' UN NUMERO DA CON­
SERVARE E CONSULTARE 
P E R T U T T O L ' A N N O 
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Sempre in progresso il nuoto "azzurro ff 
N E L L ' U L T I M A G I O R N A T A DEI C A M P I O N A T I F E M M I N I L I DI NUOTO 

Elena Zennaro supera due volte 
il record italiano dei aoo m. rana 

Più che soddisfacenti i risultati ottenuti dalle ondine nel corso delle ire giornate 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 25. — Si so­
no conclusi questa sera 
qui a Genova nella pisci­
na coperta dello stadio de! 
Nuoto di Albaro, t cam­
pionati italiani di nuoto 
femminili assoluti ed in so­
cietà. 

I risultati conseguiti dal­
le nostre ondine, in questo 
tre giornate natatorie ge­
novesi sono stati soddisfa­
centi. 

In tutti e quattro gli 
stili e su tutte le distanze, 
infatti, sono crollati i re­
cord italiani: la Valle i 
100 e 400 s.l. rispettiva­
mente in l '9"l e 5'30"1 
(ree. p r e c : l '9"3 e S'Sl"). 
la Faidiga sui cento dorso 
col tempo di l '18" (record 
precedente Androsoni in 
l'19"2). la Beneck nei cen­
to farfalla in l '23"l ( re­
cord precedente l^*"?) ed 
infine la Zennaro che ha 
nuotato i 100 rana in l'23"7 

(il limite stabilito dalla 
FIN era di l'28") e sui 200 
ha bloccato il cronometro 
su 3'1"5; da notare che 5 
ore prima, in semifinale 
aveva segnato 3'2"2 (re­
cord precedente 3"4"). 

Non vanno dimenticate 
la V escili e la Androsoni, 
le quali, con la loro gene­
rosa condotta di gara, han­
no « collaborato > in modo 
deteiminante al crollo dei 
400 s 1. la prima e dei 100 
dorso la seconda nuotan­
do rispettivamente in 5* 
30"3 e l '18"l. Come si ve­
de anche queste ondin? 
sono andate al di sotto del 
vecchio limite. 

E sono slati appunti i 
400 s.l. e i 100 sul dorso 
le gare che più di tutte 
hanno entusiasmato. 

Ma veniamo alle finali 
di oggi. Nei 100 s.l. dopo 
una veloce partenza della 
Martinelli la quale ha con­
dotto la prima vasca, ha 

SULLE ACQUE DEL LAGO DI ALBANO 

Brillantissimo successo 
della Cento km. motonautica 

Vittorie di Gemini, Puddu, Ange-
letti e Beretta nelle categorie sport 

L a r g o s u c c e s s o h a a r r i s o 
a l i a s e c o n d a e d i z i o n e d e l l a 
1 0 0 K m . m o t o n a u t i c a , d i s p u ­
t a t a s i i e r i s u l l e a c q u e d e l 
l a g o d i A l b a n o . 

N e l l e q u a t t r o c l a s s i c h e c i ­
l i n d r a t e d e l l a c a t e g o r i a s p o r t 
e c i o è l a 3 5 0 . 5 8 5 , 7 0 0 e 5 0 0 
c e . s i s o n o a v u t e l e v i t t o r i e 
r i s p e t t i v e d i G e m i n i . P u d d u , 
A n g e l e t t i e B e r e t t a . N e l l a 
c l a s s e 3 5 0 c e . i l m o t o r e t e ­
d e s c o K o e n i g d i G e m i n i m o l ­
t o v e l o c e a n c h e s e m e n o r e ­
s i s t e n t e d e l M e r c u r y d i S a -
p o n a r o . h a a v u t o l a m e g l i o 
s u l l o . „ s c a l a d i - a e c c h i . . a r w 
c h ' e g l i c o n u n K o e n i g e s u l l o 
s t e s s o S a p o n a r o , u n g i o v a n e 
a c u i m a n c a o v v i a m e n t e e -
s p e r i e n z a . N e l l e 5 8 5 c e , fi­
n a l e p i r o t e c n i c a c o n i l p r i ­
m o d e l l a c l a s s i f i c a , i l p a t a ­
v i n o D o s i , e P u d d u s u l p r o ­
s c e n i o . P r o p r i o n e l l e u l t i m i s ­
s i m e b a t t u t e l ' h a s p u n t a t a 
P u d d u . M a q u e s t i è s t a t o p o i 
t o l t o d a l l ' o r d i n e d ' a r r i v o p e r 
i r r e g o l a r i t à . L a v i t t o r i a è a n ­
d a t a p e r c i ò a D o s i . E s e n ­
z ' a l t r o m e r i t a t a m e n t e . 

B a t t a g l i a s f u m a t a n e l l e 
5 0 0 c e . I n f a t t i d e i 4 p a r t i t i 
s o l t a n t o B e r e t t a è r i u s c i t o a 
t a g l i a r e i l t r a g u a r d o f i n a l e . 
T r a i r i t i r a t i f i g u r a n o G a l i m ­
b e r t i . u n a s s o d e l l a s f o r t u n a . 
e F o r n a r i . a r m a t o s i p r o p r i o 
a l l ' u l t i m o . M a l a g a r a c h e p i ù 
h a a t t r a t t o g l i a p p a s s i o n a t i 
s p e t t a t o r i è s t a t a q u e l l a c h e 
h a i m p e g n a t o 1 « c o l o s s i ». 
c i o è l e 7 0 0 c e . S i è a v u t a l a 
l o t t a . . . a d i s t a n z a t r a i l t r i ­
c o l o r e A n g e l e t t i e i l c a m p i o ­
n e e u r o p e o d e l l e 5 0 0 . i l r o ­
m a n o D e A n a e l i s . Q u e s t ' u l ­
t i m o s i è t r o v a t o n e l l a d i f ­
f i c i l e s i t u a z i o n e d i d o v e r l o t ­
t a r e s i a c o n t r o i l s u o m o t o r e 
p o c o m e s s o a p u n t o , s i a c o n ­
t r o l a s t r a p o t e n z a d i A n g e -
l e t t i l e t t e r a l m e n t e s c a t e n a ­
t o s i . 

II dettaglio tecnico 
C L A S S E 3 5 0 : 1 ) G e m i n i i n 

U S ' K " s u i 1 M c h i l o m e t r i a l l a 
m e d i a d i k m . 60 ,477; 2 ) R e e c h i 
I n 1.42"5t": 3 ) S a p o n a r o In 1 
o r a 47*16". G i r o p i ù v e l o c e : G e ­
m i n i ( m . 62J»27 s u i 5 k m . ) i n 
4 '4S" . 

C L A S S E 5 * 5 : 1 ) p u d d n i n 
l . U ' 1 6 " s u l I H k m . a l l a m e d i a 
d i k m . 5 S . I M ; 2 ) D o s i i n 1.43-24" 
3 ) D a l M o n t e I n 1 . 4 8 1 4 " : 4 ) B e ­
r e t t a In l . l i ' O S " : 5 ) V e n t u r i n i 
I n 1.56-54". G i r o p i ù v e l o c e : 
• » o s l ( m . 5S.6S9 s u l 5 k m . ) i n 
5 t i " . P u d d u e s c l u s o d a l l a c l a s ­
s i f i c a p e r i r r e g o l a r i t à . V i n c e 
D o s i . 

C L A S S E 7 0 0 : 1 ) A n c e l e t t l In 
1.22-32" s u l 100 k m . a l l a m e d i a 

d i k m . 72 ,692; 2 ) D e A n g r l l s In 
1.24'57"; 3 ) N a r d i In 1.25'20"; 
4 ) T o s i I n 1.27'05"; 5 ) F u n a r o 
I n 1.27'33'*. G i r o p i ù V e l o c e : 
A n g e l e t t i ( m . 73 ,891 s u l 5 k m . 
I n 4 ' 0 3 " ) . 

C L A S S E 500: 1 ) B e r e t t a In 
1.35*43" s u i 100 k m . a l l a m e d i a 
d i k m . 62 ,676. 

C L A S S E B J ( 3 5 0 ) : T R O F E O 
R O M A ( 2 . p r o v a s o l o p i l o t a ) : 
1 ) F e r r a r i ( R . R . B . ) In 15 '21" s u l 
k m . 20 a l l a m e d i a d i k m . 62 ,520; 
2 ) S a l i a m o c i ( C M M T ) a 2 2 " : 3 ) 
F a b r i z i ( C M M T ) a 3 7 " : 4 ) M a n ­
d i l a ( C M M T ) a 2 ' U " . G i r o p i ù 
v e l o c e : F e r r a r i ( i n . 63.716 i n 
l ' 5 3 " ) . 

C L A S S E 600: C O P P A C O M U ­
N E D I C A S T E L G A N D O L F J O : 
s o l o p i l o t a . G a r a d i p r o p a g a n ­
d a : 1 ) P u d d u I n 23*20" s u l c h i ­
l o m e t r i 25 a l l a m e d i a d i c h i l o ­
m e t r i 51 ,030: 2 ) D a l M o n t e a 
15". G i r o p i ù v e l o c e : P u d d u In 
2 '07"; m e d i a 56 .292 . 

C L A S S E 7 0 0 : C O P P A C A ­
S T E L L I R O M A N I : s o l o p i l o t a . 
G a r a d i p r o p a g a n d a : 1) T o s i 
In 18*50" s u l k m . 25 a l l a m e d i a 
d i k m . 53 .698; 2 ) D e A n g e l i * a 
2 " . G i r o p i ù v e l o c e : T o s i i n 
1*51"; m . 64 ,864 . 

preso il comando la Valle 
che senza forzare ha con-
tiollato con facilità le di­
rette avversarie vivendo in 

rio-i. 
I 200 invece non hanno 

avuto storia. La Zennaro 
ha fatto gara a so: il suo 
avversario era il cronome­
tro e lo ha battuto. Dopo 
un periodo di tempo oscu­
ro, la piccola veneziana è 
ritornata alla ribalta con 
prepotenza spavalda. Da 
lei i tecnici aspettano 
grandi cose; siamo certi 
che ella non li deluderà. 

L'appuntamento per il 
grande « exploit > sarà per 
l'estate prossima a Buda­
pest nel 1958 in occasiono 
degli < e ii r o p e i >. Spe­
riamo. 

La staffetta 4x100 mista 
è andata ad appannaggio 
della forte compagine del­
la S.S. Lazio. 

E L I O S C R O S C F . R O 

Il dettaglio tecnico 
100 M E T R I S. L . : 

1. B a t t e r l a : 1 ) S E R A C I N I N i ­
c o l e t t a ( L a z i o ) l '14 '*9 /10; 2 ) V I -
s c l a u l M a r c e l l a ( R . N . N a p o l i ) 
l ' 1 5 " 2 / 1 0 ; 3 ) M a s o e r o P a o l a ( R . 
N . T o r i n o ) l ' 1 6 " 5 / 1 0 ; 4 ) H o n t l -
g l l o S a n d r a ( R . N . T o r i n o ) 1*19" 
e 7 / 1 0 ; 5 ) L a u r e n t l G i a c i n t a 
( L a z i o ) l ' 2 0 * ' 7 / l 0 ; 6 ) M a n t e r o 
I s a b e l l a ( C S I G e n o a N u o t o ) 1' 
e 2 3 " 5 / 1 0 . 

2 . B a t t e r l a : 1 ) A N D R O S O N I 
R i t a ( L a z i o ) l ' 1 4 " ; 2 ) S e r v i s t i 
G i u l i a n a ( C a n . L e c c o ) 1*15"6; 
3 ) N a d o l l M a r i a L u i s a ( R . N . 
T o r i n o ) 1*16"; 4 ) P a n n e l l i S i m o ­
n e t t a ( A . 8 . R o m a ) 1*16"5; 5 ) 
B e n n a t i A n n a ( C . S . G e n o a N u o ­
t o ) r i 8 " 5 . 

3 . B a t t e r l a 1 ) V E S C H I D e l l e -
d a ( L a z i o ) l ' 1 6 " l ; 2 ) M a r t i n e l l i 
G i o v a n n a ( C . S . F i a t ) l ' 1 7 " 8 ; 3 ) 
T o d l n l M a r i a ( L a z i o ) 1*18"; 4 ) 
S a b a t i n i M a r g h e r i t a ( R . N . T o ­
r i n o ) 1*19"8; 5 ) R o n z o n i A m b r a 
( A . S . R o m a ) 1*20"8. 

4 . B a t t e r l a : 1) V A L L E A l e s ­
s a n d r a ( R . N . N a p o l i ) l ' 1 2 " 2 ; 2 ) 
B o r g n o l l L u i s a ( L a z i o ) l ' 1 5 " ; 3 ) 
H r u s k a C o r n e l i a ( A . S . R o m a ) 
r i 6 " 3 ; 4 ) S a c c o M a r i a G r a z i a 
( L a z i o ) r i 7 " 3 ; 5 ) V l s o n a I s a ­
b e l l a ( R . N . T o r i n o ) l ' 17"6 . 

200 M E T R I R A N A : 

1. B a t t e r i a : 1) T U C C I G a ­
b r i e l l a ( C a n . L e c c o ) 3 ' 1 0 ' 1 - l ù : 
2 ) S a l v i A l e s s a n d r a ( L a z i o ) 3 ' 
e I 2 " 5 ' 1 0 ; 3 ) C a r a m a n t i C l a u ­
d i a ( R . N . T o r i n o ) 3*17"4/10; 5 ) 
B u r r o n i V i l m a ( I t . N . M i l a n o ) 
3*34". 

2 . B a t t e r i a : 1 ) Z E N K A R O 
E l e n a ( V e n e z i a N u o t o ) 3*2"2 10 
( n u o v o r e c o r d i t a l i a n o ) : 2 ) C a -
n c g a l l o M a r i a G r a / t a ( K . N . T o ­
r i n o ) 3'14"5 10; 3 ) G h e r s e n l c h 
A z a l e a ( C . S . F i a t ) 3 * I 4 " 6 / 1 0 : 4 ) 

R u g g i n i L u i s a ( A . 8 . R o m a ) 3 ' 
e 19'U-IO; 5 ) T u c e l G i o v a n n a 
( C a n L e c c o ) 3'20"9 IO. 

F I N A L E 200 M E T R I R A N A : 

1) Z E N N A R O E l e n a ( V e n e z i a 
N u o t o ) r i " 5 . ' 1 0 : 2 ) T u c e l G a ­
b r i e l l a ( C u i . L e c c o ) .V7"2 10: 
3 ) S a l v i A l e s s a n d r a ( L a ^ i o ) i" 
e 13"3 10; 4 ) C . l i e r s i n l i l i A z a ­
l e a ( C . S . F i a t ) VIVA 10: 5 ) C a ­
m - g a l l o M a r i a t i r a / l a ( C . S . T o ­
r i n o ) 3 ' H - I 10. 

F I N I L E 100 M E T R I S. I . . : 

1) V A L L E A l e s s a n d r a (11. N . 
N a p o l i ) r i ( l " 7 10; -») M a r t i n e l ­
li ( ' i n v a n i t a ( C . S . l ' i a t i r i 2 " e 
1 /10: 3 ) V e s c h i V e l l i - i l a ( L a z i o ) 
l ' 14": 4 ) M a s o e r o P a o l a ( C . S. 
T o r i n o ) ri4**3 IO; 5 ) V i i s s a n l 
M i r e l l a ( R . N . N a p o l i ) l '15"2 10) . 

F I N A L E S T A F F E T T A 4 x 1 0 0 

I) LAZIO A. (Androson i . Salvi 
A.. Belicele, S a r a c e n i ) , 5 ' W ' I ; 2) 
C.S. I l a ! ( i ' a l d l g a . Cihrrslulcii. 
Hurul, Mart ine l l i ) , 5*40'U; 3» A.S . 
Roma ( H r u s k a , R u b i n i . Spada-
v e c c h l a . P a n e l l i ) . ,V47"4: 4) R.N. 
Torino ( S e d a l i , S e m e r a r o . Cane-
g a l l o , .Masoero), 5"5S**1: 5) La / Io 
B. ( S t e l l a . Sa lv i P. , Borniloll . Ta-
pare l l l ) , 6"|3"9. l u m i n i l o I t a l i a n o 

CONCLUSE IERI AL VELODROMO DI FORNACETTE LE INTERESSANTI GARE 

Vinti da Barezzi, Adorni e Tagliaferri 
i titoli italiani U.I.S.P. delia pista 

Alla giornata delle finali ha assistito il commissario tecnico nazionale della pista Guido Costa 

V. 
GLI SPETTACOLI ì J 

( D a l n o s t r o I n v i a t o « p e d a l o ) 

F O R N A C E T T E (Pisa). 2 5 — 
II s i p a r i o è c a l a t o s u i cam­
pionati i t a l i a n i U1SP s u p i ­
s t a p e r i l 1 9 5 7 . L ' u l t i m a s c e n a 
che s i è presentata ai n o s t r i 
occhi e a q u e l l i d e l numero­
so p u b b l i c o presente a l v e l o ­
d r o m o * Neviglio Casarosa • 
e stata quella del trionfo d i 
Giorgio Barezzi, i l neo trico­
lore tìell'UISP per la velocità 
d i l e t t a t i t i . 

L 'uà s p l e n d i d a m n i i i / e s t a -
zione sportiva: dicevamo. Una 
manifestazione che ha laurea -
• ito campioni tre ragazzi ve­
ramente quotati: Giorgio Uà-
rezzi. velocità dilettatiti: Ro­
dolfo Tagliaferri, velocità al­
lievi e Vittorio . A d o r n i , inse­
guimento dilettanti. Giorgio 
Barezzi nelle batterie di . sa­
b a t o per poco non venne eli­
minato. Ma oggi ha preso la 
sua bella rivincita. Ha battu­
to nella semifinale it fioren­
tino Adiodati. vincendo le due 
prove e registrando negli n i -

LA TERZA PROVA DEL TROFEO U.V.I. PER INDIPENDENTI 

Bruni batte in volata Fallarmi 
nel "Gran Premio Everest,, 
Pellegrini, pur essendosi classificato ventisettesimo ad oltre 
un minuto dal vincitore, conserva il primato in classifica 

C O M O . 2 5 — C o n l i c o l p o 
d i r e n i d i c u i m a d r e n a t u r a 
h a d o t a t o i v e l o c i s t i , D i n o 
B r u n i , l ' a z z u r r o d i P r o i e t t i 
d e l l o s c o r s o a n n o e d o r a p r o ­
f e s s i o n i s t a p e r i c o l o r i d e l l a 
B i a n c h i d a l l ' i n i z i o d i s t a g i o ­
n e . h a b a t t u t o p e r u n s o f f i o 
P i p p o F a J l a r i n i . s u l t r a g u a r d o 
d e l G r a n P r e m i o E v e r e s t , o r ­
g a n i z z a t o d a l l ' U . C . c o m e n s e 
e v a l e v o l e q u a l e t e r z a p r o v a 
d e l T r o f e o U V I : 

L a c o r s a s i è r i s o l t a c o n u n a 
v o l a t a d i 2 2 c o r r i d o r i e d i t r e 
p i ù v e l o c i . B r u n i . F a l l a r i n i e 
F a l a s c h i , h a n n o o c c u p a t o i 
p r i m i t r e p o s t i n e l l ' o r d i n e d i 
a r r i v o . M a n c a v a t r a q u e s t i 

2 2 A r m a n d o P e l l e g r i n i . l ' u o m o 
p i ù a t t e s o i n q u e s t a R a r a p e r ­
c h è c o m a n d a v a l a c l a s s i f i c a 
d e l t r o f e o U V I . I I b e r g a m a -

SUL CIRCUITO DI FRANCORCHAMPS 

Vittoria dell'inglese Brooks 
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F B A N C O R C H A M P S . 2 5 . — n G r a n P r e m i o d e l I ' A n t o m o b l I 
tWat» d e l B e l g i o p e r m a c c h i n e s p o r t e s t a t o v i n t o s u l c i r ­
c a I t o d i F r a n c o r c h a m p s ( k m . 1 4 . 1 0 0 ) , d a l l ' i n g l e s e T o n y 
B r o o k s . a l v o l a n t e d i n n a A s t o n M a r t i n D B R l i . B r o o k s h a 
c o p e r t o , n e l l e t r e o r e d e l l a c o r s a , k m . 5 7 8 . 1 0 0 , p e r c o r r e n d o 
H c l r e n l t o 4 1 v o l t e . 

S e c o n d o a l * c l a s s i f i c a t o l ' a m e r i c a n o M a a t e n G r e g o r y s u 
n n a F e r r a r i 3 . 5 0 0 e t e r z o i l b e l g a D a v i d P i p e r s u L o t u s 1 . 5 0 0 . 

s c o c h e s i è c l a s s i f i c a t o v e n ­
t i s e t t e s i m o a l ' 3 0 " d a l v i n c i ­
t o r e . n o n e r a i n g i o r n a t a d i 
v e n a e a n u l l a è v a l s o l ' a i u t o 
d e i s u o i c o m p a g n i d i s q u a d r a 
p e r a n n u l l a r e p r i m a a l c u n e 
f u g h e p e r i c o l o s e e p e r r i p o r ­
t a r e s u c c e s s i v a m e n t e i l l e a d e r 
d e l l a c l a s s i f i c a n e l l a p a t t u g l i a 
i n f u g a . 

I l v i a e r a « i a t o d a t o a l l e 
o r e 9 d a l d o t t B o t t a , a s s e s s o r e 
a l l o S p o r t o d a l T u r i s m o c o ­
m a s c o : i n i z i o n o n t r o p p o v e ­
l o c e d a p a r t e d e i 5 7 c o n c o r ­
r e n t i ( a i .*V4 p u n z o n a t i d e l l a 
v i g i l i a s : er . - .no a e c i - i n t i B r a n -
d o l i n i . C r e s p i e D e O a s p e r i » . 
L a p r i m a f u n ' i n a s c e v a d o p o 
i l t r a g u a r d o d i M o n z a ( K m . 
7 9 ) . v i n t o d a P i n o F a v e r o : 
p r e n d e v a n o i l l a r g o P o z z i . 
M e t r a e C o s ' a l u n n a e d il Ter ­
z e t t o a T r e z z o ( K m . 1 0 1 i n 
d u e o r e e m e z z o ) a v e v a r a g ­
g r a n e l l a t o 3 5 " d i v a n t a g g i o . 
p o r t a t o p o i a 1*45" a l 1 1 0 K m . 
e d a 2 2 0 " a l 1 1 5 K m 

A I r i f o r n i m e n t o d i B e r g a ­
m o ( K m . 1 1 5 ) l a m e d i a e r a d i 
p o c o i n f e r i o r e a i 3 9 K m . o r a r i 
S i p r o f i l a v a l a m i n a c c i a d i 
p i o g g i a , m a i l v e n t o s p a z z a v a 
p o i t u t t o . I t r e f u g g i t i v i v e ­
n i v a n o r a g g i u n t i a l l ' u s c i t a d i 
P o n t e S . P i e t r o ( k m . 124» e d 
i l g r u p p o r e s t a v a c o m p a t t o 
p e r u n a d i e c i n a d i K m . fin­
c h é a O s a n o ( K m . 1 3 2 ) p a r ­
t i v a n o d i s c a t t o B r a n d o l i n i e d 
a n c o r a C o s t a l u n g a : i l v a n t a g ­
g i o d e i d u e a L e c c o ( K m . 1 4 9 ) 
e r a g i à s a l i t o a 1 0 5 " . m a 
q u e s t a s e c o n d a f u g a s i e s a u ­
r i v a a l l e p r i m e r a m p e d e l l a 
s a l i t a d i V a l b r o n a . i n v e t t a 
a l l a q u a l e ( K m . 1 6 5 ) t r a n s i ­
t a v a p r i m o B u i . s e g u i t o a 
r u o t a d a C e s t a r i e d a 2 9 " d a 
u n g r u p p o d i u n a d o z z i n a d i 
c o r r i d o r i . N e l l a d i s c e s a s u 
E r b a ( K m . 1 7 6 ) s i f o r m i v a a l 
c o m a n d o u n g r u p p o d i 1 5 c o r ­
r i d o r i . c a p e g g i a t o d a F a l l a r i ­
n i . B r u n i . F a l a s c h i . B o t t e c c h i a 
e d i d u e f r a t e l l i B a r a l e : l a 
p a t t u g l i a p e r d e v a D e G a s p e r i 
p e r c r a m p i a l 1 8 0 m K m . a 
C o m o ( K m . 1 9 0 ) i q u a t t o r d i ­
c i f u g g i t i v i p r e c e d e v a n o d i 
3 0 " g l i i n s e g u i t o r i : s u l l a s a l i ­
t a d i S a n F e r m o c e d e v a n o 
Z a m b o n i e B u i . s o s t i t u i t i n e l l a 
p a t t u g l i a d i t e s t a d a C o s t a -
l u n g a e C r e s p i , rinvenuti f o r ­
t i s s i m i . 

I n v e t t a ( K m . 1 9 5 ) F a l l a r i n i 
p r e c e d e v a i t r e d i c i c o m p a g n i 
d i f u g a , m e n t r e Z a m b o n i e 
B u i p e d a l a v a n o a 2 0 " . C i o l l i , 
M a r t i n i . P i s c a g l i a . G i r a r d i n ì . 
C a i n e r o e G a b e l l i a v e v a n o u n 
ritardo d i 4 0 " e d i l g r u p p o d i 
u n m i n u t o . 

N e l l a d i s c e s a s u O g l i a t e 

C o m a s c o s i u n i v a n o a i p r i m i 
q u a t t o r d i c i . Z a m b o n i e Bv i i e 
g l i a l t r i s e i e c o s i s i a v e v a n o 
a l c o m a n d o rifila c o r s a v e n t i -
d u e u o m i n i c h e d o v e v a n o p o i 
d i s p u t a r e l a v o l a t a fiii'ile. 

I - ' o n l l n r d ' a r r i s o : 

1) B R t ' N l l » l n o ( B i a n c h i ) 
c h e c o m p i r I k m . ZI.*» In S.4J* 
a l l a m e d i a d i K m - 37 .610: 2 ) 
F a l l a r i n i ; 3 ) F a l a s c h i ; 1) L ' m l -
riio; 5 ) G i r a r d l n i ; 6 ) B a r a l e fJ.; 
7 ) P i e r a n n a : « ) p e l l e g r i n i M a r -
r i -Ho; 9> C i o l l i : 10) C r r t p i ; H > 
B a r a l e G e r . ; 12) B o t t c c c t a i a ; 
13) V r l u c c h l : 14» P e r i t i s i : 15) 
M a r t i n i : 16) O M a n i ; 17) G a d e l -
l i ; 18) C o s i a l i m e a : 19) C a i n e r o : 
2 0 ) N e g r o ; 3 1 ) B u i a 3 " ; 3 2 ) 
Z a m b o n i : 2 3 ) T e s s a ri a 1*30"; 
2 1 ) S c u d i - M u r o ; 2 5 ) L u c c h e s i . 

I . . \ C t . X S S I F I C A D E I . T R O ­
F E O U V I : I ) P K M . E G R T N I A r ­
m a n d o p u n t i 17 e m r r / i i ; 2» F a ­
l a s c h i p . 1C e t r e q u a r t i ; 3 ) R e -
s t r i l i p . 10 e mrzzo; 4) a p a r i 
m e r i t o : B r u n i e R o n c h t n l p . ! • : 
6 ) F a l l a r i n i p . 9 e t r e q u a r t i : 
7 ) P e l l r g r t n l M . p . 9 : » ) Z a m ­
b o n i p . • e m e z z o ; 9 ) R o s s e t t o 
p . 7 e m r z z o ; ! • ) U m i d l o p . 7 
r t r e q u a r t i . 

timi 200 metri lo stesso tem­
po: 13" e 9/10. Poi si è laurea­
to campione d'Italia superan­
do in finale i t modenese Bor-
lacchini. 

G i o r p i o Barezzi ha 24 anni 
e lavora come fornaio a Par­
ma. Prima correva su strada 
(da a l t i e r o Im vinto 13 gare 
e da ( l i t t ' t t u n t c 3) e soltanto 
l'anno scorso s i è messo a c o r ­
r e r e sugli - ( i n c i l i - C o m e 
Barezzi anche Vittorio Ador­
ni. il neo tricolore d c l l ' t i i s c -
i ' m m c i i f o . ('• •KJ.III-O i h i \ i r n m 
Egli ha solo -0 anni e fa i l 
meccanico Solo quest'anno s i 
e dedicato alle corse su p i s t a . 
n o n avendo avuto torturili 
gareggiando M I strada. 

Terzo corridore a vestirsi 
della muglia b i a n c o - r o s s o -
vertle, è stato Rodolfi) Taglia­
ferri. y.cco il suo profilo: ha 
18 a n n i «'d ha c o n s e g u i t o , l o 
* c o r s o anno, il diploma di pe­
rito elettrotecnico. 

La seconda ed ultima gior­
nata di questi campionati, ha 
visto la presenza di un fol­
tissimo pubblico che ha se­
guito con attenzione ogni 
gara. Sono p r e s e n t i , f r a o l i 
n i t r i , t i t ' t e e p r c s t d c F i f e del 
CU. Toscano, Ceccarelli: il 
C'T. Coutil e l'azzurro Cau­
dini. 

l.e gare hanno i n i z i o a l l e 
ore 10 con la prima elimi­
natoria della velocità u l l i r r i 
c l i c vede impegnati il via-
reggino Berti e il parmense 
Frigeri. 

Hanno q u i n d i i n f r i o I r s i m i -
finali dcl!'in*''g!iimento dilet­
tanti Sono in l'zza Adorni di 
Parma, Ghii 'Tio. 'n d t P i s a , V i n ­
c e n z o di Modena e Barezzi di 

Parma. Il primo accoppiamen­
to vede :n lt::a Adorni e 
Ghignola L'emiliano raggiun­
ge nddiritt'ira l'uvvrsario al 
settimo <ITO eil entra in fi­
nale Tre \ ' j r i r - - n c i e Barezzi 
ha luogo i: n ' i n v a n i t o d t j r l l o : 
i l parmense p.irie a velocità 
sostenuta, m/i ut rusa un ma­
lessere e dà > i,; l i b c r n a Vin­
cenzi: tempo del vincitore sui 
4 chilomcirr v:>3" 9 10 . 

H a n n o u r i i f " ' j u i n d i i n i z i o 
le finult i t e r r . M / j i J u d i c c u i o n * * 
del terzo e queto p o s t o , G h i -
gnola vini e / J C dmente su Ba­
rezzi perche »j'i»'*fi r u o l s e r ­
b a r e le enerjle p e r l a finale 
della rcluc'à f i . I e t t a n t i . S p i o a 
v.ncr le (hi* p r o r e su Adio­
dati \eiì,i velocità u l l i f r i il 
vuireijgmo Berti s i a s s i c u r a 
l a terza posizione m c T r m i -
fica. batic^iio il modenese 
Sacrai.! 

F'ì iti'ii.e le tre finali per 
l'aggiudicazione delle maglie 
tricolori. Jnseg-r.mento d i l e t ­
t a n t i : sono ali : partenza A-
dorni di Parma e Vincenzi 
d i . M o d e n a . I n i n o r c l o n s s i -
mo d i entrambi, poi Adorni 
riesce a guadcgiare gradual­
mente terreno, p e d a l a n d o r o ­

m e un dannato sulla b i c i c l e t t a 
La folla i n c i t a a gran voce i l 
p a r m e n s e c l i c r i e s c e a rag­
giungere l'avversario. La cor­
sa s a r e b b e finita, ma i l c o m ­
m i s s a r i o t e c n i c o Costa, m o l e 
registrare i l tempo di A d o r ­
n i s u i quattro chilometri, e 
fa cotitintiare i l ragazzo Alla 
fine, i l neo c a m p i o n e d'Italia. 
fa fermare i cronometri sul 
5 ' 3 5 " e 5 / 1 0 . 

71 t e m p o di fare i n d o s s a r e 
la m a o l t a b i a n c o - r o s s o - v e r d e 
ad A d o r n i e f a r a d fare i l f a ­
t i d i c o ( i i r o d ' o n o r e , c l i c e n ­
t r a n o i n pi . s ta T a y l i a / c r r i e 
. V a i n o l i per c o n t e n d e r s i i l 
p r i m a t o n e l l a v e l o c i t a « I l i e r i 
Selle due prove il fiorentino 
ha la meglio e fa registrare, 
negli ultimi 200 metri: 13'' e 
8/10 e 13" e 6/10 Poco dopo 
sono i n gara Barezzi e Barloc-
c h i n i . f . a u i t t o r i n d e l parmen­
se è facile, tanto che nella se­
conda prova, non essendo im­
pegnato d n H ' a r i ' e r s n r i o , fa 
registrare un tempo mediocre: 

14" 5/10 mentre in preceden­

za aveva e o r s o o l i u l t i m i m e ­
t r i i n 13" e ti'10. 

P I F . U I . U I O I P I N I 

DETTAGLIO TECNICO 
IN SI t . ' . J I U L M O DI II I I W l l : 

1) \i1ornl \ itliirlo ( d m p p o Spor­
t ivo I «.-trovieri P a n n a - i j iu i i lo i i r 
i ta l iano l'J.'w); 7) ViiKt-n/l T r a m o 
(IVri.ilt- Veloce Carpi ili M o d e n a ) ; 
1) ( i l i l^nola rcrdl i iai ido ( l 'o l i spor-
tiv.i t'.JinpIijlaiia - l ' i t j ) ; 4) Ba­
r e n i (•iiiruio (Gruppo Sport ivo 
MoiitaH.li.1 - l ' a iu ta ) . 

vi LOCI rrv on.1.1 rw i i : i) na-
rcrzl ( ì loryln ( ( i i u p p o Sport ivo 
Monta una - l 'arma - campione Ita­
l i a n o l'.*37); •_>) HarliHiliìnl Gio­
vanni ( l ' rda lr Veloce Carpi - Mi>-
d e n a ) ; 3 ) Allindali I l i o ( U n i o n e 
Sportiva Rifredl - r i r e n / e ) ; 4) 
Spilla Carlo (Gruppo Sportil i* .Mar­
telli - Dolomia) . 

VI .I .OCir , \* X I . L i r v i : l ) t a g l i a ­
ferri Rodolfo (Gruppo Sport ivo l'i>-
rctli eli Firenze - c a m p i o n e d 'I la-
l i a ) ; 2) Salv lo l i t r a m o ( P e d a l e 
Veloce Carpi - M o d e n a ) ; 3 ) llertl 
Gabrieli ( \ s s i \ ' i a r e « u l o ) : 4) Sac­
cani l'alilo ( P e d a l e V r l m e Carpi -
M o d e n a ) . 

BATTUTI SUL TRAGUARDO PIVOTTO E MILANI 

Giorgi vince allo sprint 
la "Vi Coppa Ruschena,, 

I n d u b b i a m e n t e l a v i t t o r i : » d i 
G i o r g i «.• l e p i a z r c d ' o n o r o o c ­
c u p a t o <l;i I ' i i n t t o e M i l a n i s o ­
n o m o r i t . i t c I n f a t t i q u i e t i t r e 
e o r r i d o r i . e v a s i d a l g r u p p " m i 
p r e s s i d i ( i u i c l o m . i , l i . i n i i n t u ­
biti» t r o v a t o u n p e r f e t t o a c c o r ­
d o d i s t a n z i a n d o p r « i ( t r c s « l v a -
m e n t o il g r u p p e t t o i n s e g u i t o r e 
n e i r e s t a n t i c h i l o m e t r i . O r a p e ­
r o . s e n z a v o l e r i < e u r . i r e m i n i ­
m a m e n t e l a m e n t a l a v i t t o r i a 
«li G i o r g i . <* «Inveii"-.» p o r r e l i 
Fi-gin n t e i n t e r r o g a t i v o - I:. c o r ­
s a a v r e b b e a v u t o il n i e d e « i n n » 
e s i t o 5 e a l ' a n t e L u g a n o B r . i z -
/ • • l l l n o n .-iver-fo. m i s e g u i r e li 
m i l i t e d e l l a s t r i c i i l e . s b a g l i a t o 
I e r i i i t j n . p r o t r i " n.< n t n - s t a v a 
o o n d u o r n d o la g a r a e o o p i o d i 
2* d i v a n t a g g i o ? 

D e t t o t i » . Il g i o v a n e p o r t a c o ­
l o r i d e l l a B m o t t n - P r e i i e s t o e 
d a c o n s i d e r a r e « e n / . ' M t r o il v i n ­
c i t o r e m i r a l e , p o t r e m m o d i r e 
l ' u o m o c h e h a qn. iFi c o m p l e t a ­
r l e n t e d o m i n a t o l.i g a r a , et-fi ri­
d o "stato i n t e « t a d a F r a s c a t i 
a l ' o n t e Lugat- .o p r i m a c o n D i 
G i r o l a n u e p o i i la f o l o . 

P a r l a n d o a n c o r a i b i v i n i i t o -
re p r m i . i m o aff i rni . irr c h e la 
mia g a r a , u n i t a m i n t . a m i e l i i 
d i P i v o t t o «• M i l a n i , è s ' a t • 
i m p ' i s t . i t . i c - r . •,!:,'«'ttinia t . . t ' • -
e a r eon< I o s a i n pr< j ir io fa", o -
r e g r a z i e ;•<! u n »• ci o s p r i n t 
c h e h a t a g l i a t o l e g m i b c a i 
s u o i d u e c i m i » , gru d i f o c a i 
q u a l i , i n f a t t i . r i « u l » a v . . t . o d i ­
s t a n z i a t i d i c i r c a \ » n t i HM tr i 

CONQUISTANDO IL TITOLO LAZIALE DEGLI <• ESORDIENTI » 

Vittorio in folata di Solari a latino 
II risaltato falsato im wm errore di percorso dovuto a deficienza organizzativa 

(Dal nostro inviato speciale) 
L A T I N A . 25 . — L a c o n i a d e l l a 

- J e l l a - : c e s i p u ò d e f i n i r a i q u e ­
s t o c a m p i o n a t o l a z i a l e d e g l i 
E s o r d i e n t i c h e . n a t o s o t t o o t t i m i 
a u s p i c i , n o n h a a f f a t t o m a n t e -
m i t o l e p r o m e s s e d e l l a v i g l i l a . 
C o r s a d e l l a - Je l l a ». i n q u a n ­
t o q u e i r a g a z z i , c h e a v e v a n o m o ­
v i m e n t a t a . d o m i n a n d o l a . la c o r ­
s a . s i s o n o v i s t i a n n u l l a r e i l l o ­
r o s f o r z o s i a d a l l a p i ù n e r a s f o r ­
t u n a ( v e d i l e f o r a t u r e d i M a s ­
s i . d i T o f a n i e d i C l e m e n t i ) « l a 
d a l l a p e n u r i a d i s e g n a l a z i o n i 
s u l p e r c o r s o . H a q u e s t a è s t a t a 
u n a - p e r l a - d e l i a c e r t o n o n 
o t t i m a o r g a n i z z a z i o n i , d e l V e t o 
C l u b L a t i n a c h e — o l t r e a d 
a v e r d a t o u n c h i l o m e t r a g g i o 
s b a g l i a t o ( 6 0 k m . i n v e c e d i 77 ) 
— h a d i s t r u t t o ( q u e s t a è l a p a ­
r o l a ) la m a g n i f i c a a z i o n e s o l i ­
t a r i a d e l d u o T o f a n i - B o i o g n a 
c h e . i n f u g a a p i e n i p e d a l i , s i 
v e d e v a n o r a g g i u n t i d a l g r u p p o . 
a v e n d o s b a g l i a t o . . p e r c o r r o . 
Q u e s t o , p a r c h e a l b i v i o d i L a ­
t i n a s c a l o e S c r m o n c t a n o n 
c ' e r a n e s s u n o , d i e c s i . . . n e s s u n o 
c h e p r o v v e d e s s e a s e g n a l a r e 
a g l i a t l e t i l a s t r a d a d a p r e n ­
d e r e . 

I « s e » e d I * m s » p o c o c o n ­
t a n o . a r i s u l t a t o A c q u i s i t o : p e ­
r o I d u e filavano, f r e s c h i , e n ­
t r a m b i c o n p e r f e t t o a c c o r d o , o 
— s e c o n d o n o i — a v e v a n o t u t ­
t e l e p o s s i b i l i t à d i a r r i v a r e s o ­
l i a l t r a g u a r d o f i n a l e . I l c h e 
s a r e b b e s t a t o g i u « t o . g i u s t i s s i ­
m o . p e r c h * s e c ' e r a n o s t a t i d e i 
d o m i n a t o r i , s e c ' e r a n o s t a t i d e ­
g l i a t l e t i c h e P i e v a n o d a t o a 
v e d e r e d i e s s e r e i p i t ì f o r t i , i 
p i ù g a g l i a r d i , i m i g l i o r i — i n ­
s o m m a — q u e g l i e r a n o s t a t i 
— s i n o a l m o m e n t o — p r o p r i o 
il B o l o g n a e d il T o f a n i c o m u n ­
q u e i d u e . o l t r e I - s o d d i s f a z i o ­
n e m o r a l e , p o s s o n o *-A««-re s i c u ­
r i d e l p o s t o n v i u s q u a d r a p e r 
i c a m p i o n a t i i t a l i a n i d i P e s c a r a . 

C i s c u s i i l \ i n e i t o r e . S o l a r i . 
s e l o a b b i a m o l a s c i a t o p e r u l t i ­
m o . M a — p u r s e n u o v o c a m ­
p i o n e l a z i a l e — e g l i h a f a t t o 
b e n p o c o , f a c e n d o s i n o t a r e a n ­
c h e p o c o p e r t u t t o i l p e r c o r s o , 
p e r p o t e r p a r l a r e i n t e r m i n i a l ­
t a m e n t e e l o g i a t i v i d i l u i . E", s i . 
s e m p r e s t a t o c o n i l t r e n o d i 
t e s t a , m a s e m p r e n e l l e u l t i m e 
p o s i z i ó n i d ì , ,urs* .o H a , d ' a c ­
c o r d o . d o m i n a t o l a v o l a t a c o n 
u n o s p u n t o s e c c o , b r u c i a n t e , s u ­
p e r i o r e : m a c iO c i p a r e u g u a l ­

m e n t e u n p o ' p o c o , p e r p o t e r 
d i r e d i a v e r m e r i t a t o i l t i t o l o 
d i c a m p i o n e . 

F a r e la c r o n a c a d e l l a g - r a , è 
c o s a f a c i l e : b a s t a d i r e c h e la 
p r i m a m e t à d e l l a g a r a è s t a t a 
d o m i n a t a d a i s u d d e t t i B o l o g n a 
e T o f a n i , c h e — r a g g i u n t i q u e ­
s t i — T o f a n i h a f o r a t o , v e d e n ­
d o s i s t a c c a t o a n c h e d a l g r u p ­
p o . c h e *• a n d a t o v i a s o l o C l e ­
m e n t i . c u i u n a f o r a t u r a h a f a t ­
t o s g a m b e t t o n e g l i u l t i m i c h i ­
l o m e t r i . e c h e la v o l a t a è s t a t a 
f a c i l e a p p a n n a g g i o d i S o l a r i 
c h e . p a r t i t o a l l a l o n t a n a , n o n 
h a a v u t o d i f f i c o l t à a r e s p i n g e r e 
l ' a t t a c c o d i L o R u s s o . 

N A N D O C F . C C A R I N I 

L ' O R D I N E D I A R R I V O : I . S o ­
l a r i A r m a n d o ( R o m a ) c h e c o . 
p r e I M k m . d e l p e r c o r s o i n 
1.52% a l l a m e d i a d i k m . 11.700; 
2 . L o R u s s o M a r c e l l o ( C o r i R u ­
s c h e n a ) a 3 m a c c h i n e ; 3 . d i u r ­
n o B e n i t o ( V a n n o z z l ) s . t . ; 4 . 
R o s s i G i o r g i o ( P o i . F i a m m a ) 
s . t . ; 3 . T a g l i a f e r r i M e t r o ( R o ­
m a ) s . t . ; 6 . D I G i a m h e l a r d l n o ; 
7. B o l o g n a : f. L e l l l n l ; » . P e -
t r a n g e l l ; 10 . G l a c o p e l l o . l e g n o -
n ò C e c c a r o l l , F a b l l , C l r m r n t i 

Piedigrolta al Colle Oppio 
Il Teatro Colle Opp'o rimarrà chili-

MI f.i.o a K>U\KII p r o c i n t o per la 
preparazione della « l ' i c i l l crot t j K \ a 
\o<.a ». r.i".*i'uu.i ik'i uM^Ktori m i i n i 
-nevi".*! (Iella c a n t o n e n.ipo|ct*n.i 
liK'Ciil.itl d.i L i n o Pi Gianni . P o | 
io spe t taco lo I a n n i parie nucfii» An­
tonio lJjsnrt.». il Trio Oc<ir e II 
v - t e t t o \r«i irro diretto d.i .M.irti. 
I est,) I . 'audizione verrà «bbinnla al-
l,i m i < M il il t i to l i t Sr^uf inlo 11 
l 'udì grotta » clic .i\rA per principi l i 
interpreti i frol l i l i \ \ i r ! . n t t Prone 
t m o n i - 4'VI-TiW 

ARCO VERDI-: (v Gii.irmerl C a r d i l o -
tei. 5IIJJM: C l a D Origli i • Pal-n 
« 1 a maes tr ina ». 3 atti di P . N i 
rodeii i l . Prezzi (un'I lar i . 

COLLI". O P P I O : k'iposj D i u n o ! ' 
Piedlgrott i 

DI l LK MUSI'.: l m m l n e n v Pai • i 
Il irlvir.1 p r e s e n t i : l 'es- ' sa l del 
l> i s s i l o ' o n t e r idevano I n o s ' n 
ti uni * I a / l a di C irlo » 

I O CU ALI T: C la diretta d i !•" C i -
»t - I I I - I ."ti | \ \ ioni -e e ' i PI i 
tu:. • V i Jl . l ' i • l ' i le d o / - re d-
ro -r searl . i t le ». di D Hem-dettl 
(I !t ine ri p'ii In ) 

PALAZZO M S I INA: l.iiu-r.iina Umi­
li iv \ p . ttu-.i a l le IT " Mie 17 - i 
« A s> ni li i i-te di II i ivo ». al le 
I" SD e _>!.r, « ri i i ir . l t . - i l lol ld iv » 

P I K W I M ' L I O: r . . s ta'nle it.il. ina 
ditte IUIV t i MU- , ' l . r r i n v i t i . n 
s.-litt ì) « ( .e , e M f i a vlv i . e » 
1 .i-ti di (i ( i i li li-

S M I R I : •-' l'est v ti ,i, Ile nov it i Vi i 
Jl 11 « Pro luto » di r W l l l ' i n n 
* Idillio » di O C IV ill l: < Il bel 
1 in.' 'Ieri nte » di J l'opti ni | ' n i 
/ i .' nulli in 

l i M R O KOMXNO D | O S I I V A M I -
( \ (Spet tato l i ci i - , i . t d e i r i s l i l i i l , 
narie.nale del dr untn.i imtni i l Pa 
ineu'ok-dr t U"'i;ei\\a in 1 usru'.e » 
di I.uripide R e y i j ili O CoMa i 
M l'errerò 

VILI. \ A L D O H R V N D I M (v N'a/'o-
li de . tei e ì'i-1) Kstate roin.ma 
fon ( I n n o Pnr.i-ite Mie 'JI..H 
< \ i r o r e in con l.in-.'iio » ! atti m 
imi i di A .Muratori 

CINEMA V A R A T A 
Altieri: i:!mi-iir,i «s t iva 
\ i n b r a - J o \ inci l i : I ' IMIIM rlie vitle 11 

suo cadavere , con .M (.rai^ e riv. 
Principe: < liliisiira es t iva 
Volturno: l . ' i ioino i Ite v ide II MIO ea 

i l i v e r e . \<>\\ M Virata e r ivi i ta An­
na (.antni ir ti:.' 

cmÉMA'M":: 

L a p a r t e n z a vi m v . i d a t a i n 
l o c a l i t à C e e . i f u n i i i •• p e r i p r i m i 
e l u l o n i e t r i n o n «;i r e g i s t r a v a a l ­
i m i f a t t o di'Ktio (il n o t a . .Sul la 
i . i l i t a i l i F r . e c a t i p o i . s i a v e ­
v a n o li- p i n n e « i - l e n o n i m e n t r e 
i n t e n t a ] l r . i 7 / e l l i e Di C l r o l a m i 
p r e n d e v a n o il I . U K . I .S lIcee^s i -
v a n n - n t e a Mont i - i m i i p a t r i q u e ­
s t i u l t i m i d u e e r a n o s, m p r e a i 
c o m a n d o i o t i 5.V il i v a n t a c e l o 
s u u n g r u p p e t t o d i c o r r i d o r i 
t r a i q u a l i - M o t t m i • P i v o t t o e 
i o l i l ' 20" M I I Rrof.so d i ) K m p -
| . o . N'el la rll?< i-«.i Fi-cm o l e il 
v a n t a K K i o d e i p r i m i d u e S.,1IV.'I 
s e r i s i l i i l i n e n t e e -i l 'al i s t r i n a r i ­
s u l t a v a d i l'."0" D a q u e s t ' u l ­
t i m a l o c a l i t à . H r a 7 7 c l l i r i m a n e ­
v a s o l o al c o m a n d o «Iella « o r ­
s a • • il Mio v . tn ta f lRio d a y l i i n -
•>« g u i t o n c o n t i n u a v a a p a t i r e . 
t . m l o « h e a l m o m e n t o l ' e l l ' i n -
c i d e n t e s o p r . i di si r i t t o a m ­
m o n t a v a a c i r c i 2'.!'i". 

N e i p r e s s i d i G i u d o n i a p o i . 
C i o r g i . M i l a n i «• P i v o t t o « v a -
d e v . i t i o d.-il g r u p p o . il il l o r o 
t e n t a t i v o e r a t a l m e n t e b e n o r -
X a m / i . * t o c h e i n b r i v » i tr<' 
r i u s c i v a n o a d a v v a n t a d C i irs i d i 
i l r u n i - e< ntinai .- i d i m e t r i I n ­
f a t t i a l I n v i o d«-lla T i t i u r t i i i a 
1«- p o s i z i o n i i n e o r s . i i r uv> !<• 
«• g u i - n t i in ti *t.i ( i i - . r p i . M i l a ­
n i i P i v o t t o «* a ?.v- u n i r n i p -
| i o d i v e n t i « o r r i d o n g u i d a t o 
dr, C o l a n a n t i . H r ^ z c l l i «• P r i a n . 
-Sul r . i c i o r d o .t imi.«ri i t r e . i v e -
V.O-... p o r t a t o a l ' 2 0 " il p r o p r i o 
\ . n t a ^ g i " . v a r . t . i c e i . . i h e a l l ' a r ­
m o « r a s a l i t o .i r::o". 

F . N H I C O P A S Q I ' I V I 

O R I J I S F . D ' A R R I V O 
11 G i o r g i Angus t i» ( G . S . A p ­

p i * » c h e c o m p i e il p e r c o r s o d i 
*X> k m . In i W a l l a m r d i a o r a ­
r la d i t « Km : 31 P i v o t t o F r a n -
e n r n ( S . S a l u u d i a l : t i M i l a n i 
A n t o n i o ( G . s . \ p p i J ) : I ) P e -
t r o s c m o l o F r a n c o (I»o'.. I n d o m i ­
t a ) a 1 1 0 " : S> P r l a n R o m a n o 
( A . S . R o m a ) ; fi) I t i a n c h l B r u ­
n o ( A . S . R o m a ) a l ' I * " ; 7 ) 
R i c c i A n e e l o ( S . S . I j r ì o ) ; g ) 
n r i c l i a d o r i G i o r g i o ( T o r S a ­
p i e n z a C o p p i ) ; 9 ) D ' A c h i l l e 
M a r i o « A n . C a n i l l n t ) : 1«) D I 
F e l i c e F a u s t o ( S . S . L a z i o ) ; 11) 
P e r g o l a S p a r t a c o ( G o r l R u -
s r h r n a ) 12» D c z l F u U i o «A. S . 
R o m a ) . 

Pietrangeli-Siroia battuti 
da Maggì-fachìnì 

O R T I S K I . 2 5 — G r o ^ a s o r ­
p r e s a n e M ' u l i i n i a g i o m a M d e l 
T o r n e o I n t e r n a z i o n a l e d i T o n ­
n i * d i O r t i ? c i . P i e t r - i r s g e l i e S ; -
r o l a s o n o s t a t i b a t t u t i i n a s p e t ­

t a t a m e n t e i n t r e s o l e p . i r v . e d a l ­
l a c o p p i a M a R g i - F a c h i n i D a r i ­
l e v a r e a n c h e i l s e c o n d o s u c c e s ­
s o d i S i r o l a . n e l l a f i n a l e d e l s i n ­
g o l a r e m a s c h i l e , s u P i e t r a n > ; e -
11 d o p o q u e l l o r e c e n t e d i V i a ­
r e g g i o E c c o i r i s u l t a t i : T i n a i e 
doppin misto: M i R l i o r i - M a K i s i 
b a t t o n o R a m o r i n o - I - ' a c h i n i 2 - 6 , 
6 - 4 . 6 - 4 F i n a l e s m p o l f l r c ma­
nchile: S i r o l a b a t t e P i e t r a n j j e l i 
6 - 1 . 4 - 6 . 2 - 6 . 6 - 2 . 6 - 4 F i n a l e 
d o p p i o maschile: M a g g i - F a c h i -
n i b a t t o n o S i r o l a - P i e t r a n g e l i 
6 - 1 , 7 - 5 . 7 - 5 . 

l ' I l i M K V I S I O N I 

Adriano: I nlibtistteil della finanza 
con H. l . iylor l ap . a l l e 1.1.30) 

Aini-rlca: il ine i cena lo Jeii;i morte 
A r i h l m r d c : Chiusura e i l l v a 
Arcobal tno: Chiusura es t iva 
rXrlston: C u o v a n n a D ' A r c o , con I n o r i l i 

Heie . i i i . in l a p a l i e \7i.'.V<) 
Ar lecv l i l i to : I l c e n h l o d e l l a v e n d e t t a . 

con .1 C r a l | { L i l l e l»i. là 1-.. 1.1--V. 13-
•-•-M.1) 

l l a r l i e r l i i l : A s c o l t a m i ( a l l e I M S . - I 0 
•M.X> ZJ.X» 

C a p l t o l : C l i l u s u r n e s t i v a 
Capranlca: Quegl i anni s e l v a g g i 
Capranlil ielta: Chiusura estiva 
Corso: WittihesU-r "7J (apertura alle 

ore 17. ut) 
t.tirnpa: (,'iiet;li anni s e l v a g g i (aper­

tura a l l e l'i. 11) 
l'Iantina: Taiii inv. fiore s e l v a g g i o con 

L. \ i e l s e n (al le 17.15-10-2il.-fi-22.3O) 
r ia iu i i ir l ta: I h e W a y w a i d Uni (al le 

I7.-I5 iX-ti-22) 
Galleria: Il mercenar io del la morte 
Imperlale: Giovanna D'Arco, con I 

Uet ciliari 
M a e s t o s o : Queg l i anni s e l v a g g i 
Metropol i tan: So lo Dio mi fermerà 

(al le 17 IS.45-S0.40-22.35) 
•Mignon: I filibustieri della finanza 

con R. Taylor 
Moderno: Chiusura e s t iva 
Atudcrno S a l t i l a : Giovanna D'Arco. 

con I. H e r m a n 
New York: Giovanna D'Arco, con I 

Dercman 
Paris : I filibustieri del la finanza, con 

H. Taylor 
Quattro Fontane: Chiusura es t iva 
Qitlrlnctln: Gli amant i del s o g n o (al­

le 17-IS.40 20.40-23 ln«r . coni . ) 
Rivoli: L'Isola del le donne so le , con 

R. Va l lone (a l le 17-18.40-20.4023 in -
o r e s s o coni . ) 

Salone .Margherita: Sindacato del par­
to. con J. Darren 

Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: I lrevc chiusura 
Siiprrcliteina: 11 cerchio della ven­

det ta . cori J. Cra ig (a l le I7-H.40 
l'n.4'1 -.'.'. 5") 

Trevi: l . ' i 'ol . i degl i smeraldi (doc . ) 

A K T R F . V I S I O N I 

Airone: L'uomo che v ide il suo ca­
davere . con M. Craig 

A l b a : A l t a soc ie tà , con Ci. K e l l y 
Alce: .Mondo senza line, con II Mar-

low e 
A lc jone : Kronos conquistatore del­

l 'un iverso 
Ambasciator i : La storia del generale 

H o u s t o n , con J. Me Crea 
Attiene: Breve chiusura es t iva 
Apol lo: biette canzoni p e ' sette so­

rel le . con C Villa 
Appio: ( a j o d a c c u l a : uxoricidio, con 

L. Pa lmer 
Aga l la : Dav id Crochet! e 1 pirati , di 

W. D i s n e y 
\ r r n u l a : Il <v rr'ere d*-I re. e l - i Ir 

«e di !)•!'* ilo Hill 
Ariel: 1 <- s<-'-- ive di r . irtagi i i i - . e-

M \ l l t s - -
\ n / « n a : I n p n r f i 
Astoria: Il pò!lo pabbl ico n I. Coi 

R SV-l ton 
Astra: I! ^r-d" d - " e ail'.:.lc 
A t U n t c : Cr-dzilia. -.1 m i - t r o d»i rr" 

«'r ' r . n I ' R i r r 
\ t l a n t i c : V i v a / . j p j t . i ! r< a M . - . è ; 

l ìr i l^o 
\ t t u a l i t a : L a 51 ; n a d * l genera l i - H ^ i 

*!<-p con J M - T r c s 
Aiignstiiv: *>• tr - [ • -r* • il o i>: nel.. 

c i I). D"'l 
Aurelio: V i : . l o dt terre 

G l o r d 
Aureo: I. norro r'ic v • li 

\ t r e . e «n M C.r,i 'g 
\ u r o r a : I p ; !a> ' r i del t 

C * i r llcr 
\ u \ o n i a : Il p^Uo p:bb' 

U *\r'.lc.n 

Del Vascello: Kurussu. la bestia delle 
amazzoni, con V. Harr 

Diana: I gangster, con B LaneaMer 
Dori»: L'angelo del ring, con Paul 

DoUgl 19 
Due Allori: Arriva la zia d'America 

con T. l'ira 
Due Macel l i : Chiusura e - I U a 
l 'dflvvelss: Toh) a c o l o n 
I d e m II inondo sar^ n o s t r o 
L>perla: .Moru'o j e i i / 1 tiri-, con H. 

Marlowe 
Espcro: Cortina di sp .e con S'er l lnq 

ì\.i\Ai'l\ 
r.ucllde: Chiusura es t iva 
F ice l s lor : C o n g o con V N i n o 
Farnese: I'ani;» io di I n n p . con P. 

H n i t l l a s 
l a r o : V i n o n e di /.i-^-ara 
I laminili: l e avventure de! cap i tano 

l io rnh 'ovvor . coti G l ' e i k 
l o g l l a u o : I l c i , ' - i r ò d . - ' l i - o l i v e r d e . 

con B l r K i s ' e r 
Garbatel la: I' i- i irch'o del liruto, con 

J De Carlo 
Curdt-iu-lnr: C a m i n i R'ver. con Ci. 

Mi t-li-eiiimv 
( d o v a n e Irasteverc: R | v w i 
(iliilui r«s , i re : 1 g i n g s t c r s con B 

I i n t ' u t e . -
Gcildcn: Il pMIo p-iti'il'co n I. con 

P ske l t en 
Guadali ipe: S\\ porri; t t? ha-ir-o1 con 

\ Si I I 
llollvtMHxl- Sette c o r o n i per sette 

sorel le , con C Villa 
Indimi»- Il | s i i 'o p n y . h c o ti 1, con 

K .-iktlt.ui 
Joitlii- l e ivvei'turf .li mr Gnrv, con 

l (".urti-
Iris: Mi peni ' - I te hih'-o'1 con Mher'o 

s.,r,li 
Mall i . I ' i t o n o e'ie M i e 11 si-o c i d i -

vere enn \1 ( ralu 
l a I eiiKi- 1 i p t s - . . n i r i a . con Mar- ì 

I i \ 
I vos lne: Arriva ! i /i i d'Ann-r c i , co-i 

1 I' . i 
I Itila: l i i i i ino-nt. . i n P. .vìe Murrav 
I I\ <»rn«» li'1!- i-o 
Man/oin \\ . .n,l ì sei-/-\ l'ine, con II 

M ir ..-t. 
MartOiu. K' p >sii 
Masslniii | i i-1'• \ n i -M. v-o-i Barrv 

l i t - g i r a l i 
Marrlul- Il t i p i ' . i n o di T t s t i u l n . con 

I I'.. i . r 
Miimlial: ( .anyon Rtver. con Ci Mont-

i;oiiierv 
S'asic: Riposo 
N'iagara: Arriva la n a d ' \ m e r l c a . 

co-i 1 P i c i 
Nuitienlanu: Riposo 
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Ciclismo e automobilismo hanno già laureato i propri 
campioni del mondo t li hanno laureati in periodo di 
mezza estate quando altre attività sportive, come il 
nuoto e l'atletica, sono ancora in pieno svolgimento 
e mentre il gioco del calcio hatte alle porte degli stati! 
per entrare prepotentemente in scena. Ed anche Falle* 
tica leggera, con alcune prodezze Individuali, ha dato 
dei risultati di valore mondiale. Ecco la storia df al­
cuni di questi campioni di mezza estate, di questi 
sportivi che sono giunti al massimo della notorietà 
nell'epoca in cui i tifosi sono dediti alla villeggiatura 

campioni DI IYIEZZA ESTATE 
LAUREE "IRIDATE,, 
A ROCOUR E WAREGEM 

Rik Van Steenbergen 

11 papista formidubìle, lo 
scaltista meraviglioso, il 
velocista inesorabile è 

per In ter/a volta campione 
del mondo dei professioni­
sti : Rik Van Steenbergen 
come Alfredo Binda. 

Van vSteenbergen Ita '.VA 
anni, e •— spesso trionfal­
mente — ha battuto e ribat­
tuto le strallo e le piste del 
mondo delle due ruote, ep­
pure, si: a Wnrcgcni, anche 
il grande, famoso Rik lui 
tradito la sua felicità con le 
lacrime. 

E' stalo uno spettacolo 
meraviglioso quello che cì 
ha offerto, Van Steenber­
gen; è stato uno spettacolo 
che ci ha commosso: tanti 
non dicono, forse, che Vali 
Steenbergen è nel mestiere 
soltanto per far più ricco il 
conto in banca? Van Steen­
bergen pesta da anni furio­
samente e - disperatamente 
sui pedali, anche perchè «li 

dente ». Il presidente della 
Meni Lega di Ciclismo del 
Belgio forse gli dirà di si. 
Van Sleeiibcrgcii mi ha 
detto : « Devi veder Proust 
.sul pavé: è nude come uno 
.scoiattolo; e potente è. Ma 
l'abitudine di risolvere le 
corse di forza; ma il suo 
sprint è pronto, secco ». 

— Come il tuo, Rik? 
— Kra qualche anno, si! 

Jan Derkien 

E nato in Olanda, e di­
chiara d'aver 38 anni. 
Ma i malizili sussurrano 

clic Derksen, come certe 
belle donne un po' attempa­
le, qualche anno .se lo to­
glie. Fatto sta che, .siano UH 
o 'IO i suoi anni, Óerksen e 
ancora uno dei più potenti 
sprinters d'oggi. Non per 
niente, s'è imposto sulla du­
ra pista di Boeourt. 

Jan Derksen è salito alla 
riballa della velocità «pian­
do ancora dominava il grati-

E' s ia lo uno spet tacolo meravigl ioso quello rlie r i Ita offerto 
« Rik »: uno spet tacolo che ci ha commosso. K anche il grande 
Van S t eenbe rgen ha trat t i lo la sua ( r i t r i t a con le lacr ime 

piace lottare; il vento delle 
corse g'i dà un'ebbrezza che 
10 affascina. 

E se s'ingaggia in cento e 
una gara, e se qualche vol­
ta si smarrisce o si perde, è 
perche a casa di papà Rik 
crescono cinque figli. Più di 
una volta, Van Steenbergen 
ci ha dello: « Ai bimbi man­
ca sempre qualche cosa; e 
io devo correre di qua e di 
là, e sudare, sudare.., Quan­
do, però, torno a casa sono 
un uomo felice: dimentico 
le vittorie, dimentico le 
sconfitte, dimentico la fa­
tica ». 

Loci» Prooit 

Come una folgore, Proost 
s'è abbattuto su Pam-
bianco, e l'ha « brucia­

to ». Proost è partito in cac­
cia al momento giusto, pre­
ciso. La poco intelligente 
azione di Pizioglio ha age­
volato la rincorsa di Proo\t. 
11 quale, comunque, ha di­
mostrato di possedere doti 
dì resistenza e di scatto de­
gne della scuola «love sta 
crescendo: il Belgio. 

Louis Proost è un atleta 
la cui taglia impressiona: 
m. 1,83-e kg. 82. Proost è 
nato il 7 aprile del 19.15 a 
Halle-Schildc, un villaggio 
nella campagna d'Anversa. 
Corre in bicicletta da f> an 
ni, per ì colori dell' • Anl-
werp Ricvcle Club *, I.t So 
cictà di Van Steenbergen e 
di De Pacpe. Quest'anno 
ha tagliato 24 traguardi. 

?uasi sempre trionfalmente: 
roost. infatti, spesso scap­

pa solo, e solo arriva. 
Dopo il trionfo di Ware-

gem, Proost ha manifestato 
un desiderio: poter staccare 
una licenza da « indipcn-

de Scherctis. Ecco Derksen 
sulla pista di Amsterdam, 
nel 1938: è dilettante, e si 
pi.i/za nella scia ili Van de 
Vijer e Loalti. Nel 193!) è 
a Milano. Sta per scoppiare 
la guerra; si riesce, a mala­
pena. a lanciare la corsa 
dell'iride dei dilettanti del­
la velocità: Derksen trionfa 
MI Aslolfì e Purann. Poi... 

Ritro\iamo Derksen a Zu 
rigo, nel 194G. E* divenuto 
professionista, e s'impone a 
ScnfftJehen e Van Vlict. Ma 
la sua stella presto tramon­
ta: Derksen e uno sprinter 
cui manca la fantasia; e la 
potenza non sempre può 
«ver ragione. Derksen pare 
soltanto buono per compie 
lare i programmi delle piste 
Harris, Van Vlict, Maspes 
giuncano a far gli « assi »; 
e luì. Derksen, s'accontcn 
ta del molo di comparsa 

Michel Roasseaa 

S i vede subilo ch'è nato e 
cresciuto alla .scuola di 
(ìèrardin. Infatti, nella 

volata di Rousseau giuora 
spesso la fantasìa. Si capisce 
che l'atleta è forte, agile, 
furbo. Lo scaffo di Rous­
seau è secco, e il suo «rusii» 
è potente. 

Rousseau è la bestia ne­
ra <ii Pcscnli: Io ha battuto 
a Copenaghen nel 19.">6. lo 
ha battuto ai fuochi d'Olim­
pia, C io ha battuto a Uo-
court. Che Rousseau è un 
allievo di (ìèrardin risulta 
anche da questo fatto: rat; 
giunge il filo della forma 
perfetta, in occasione dell" 
gare decisive. Noi ci erava­
mo illusi; o meglio: ci ave­
vano illuso le vittorie che 
Pcscnti riporto su Rousseau, 
net « Grandi Premi • di Pa­

rigi, di Copenaghen, di Aar-
hiis. 

E' vero che a Roeourt, 
nella « finalissima », l'escu­
ti si presentò allo starter 
malandato, per colpa della 
botta subila durante una 
gara di semifinale contro 
Homauov; ma il camminare 
«li Rousseau ci ha convinto: 
il « gallo » ha il becco lun­
go e la cresta alta. 

Pensiamo anche che l'e­
senti abbia avuto troppa fret­
ta di gettare la maglia del 
dilettante; via Rousseau, nel 
1958 l'esenti .sarebbe giun­
to facilmente sul traguardo 
dell'iride. 

Roger Riviere 

D icevano (e hanno scrit­
to) che Rivière era un 
«Muli»; il suo <>'<i:t"i/r>. 

sulla distanza dei km. 5, a 
Zurigo, contro Strchler, do­
veva essere preso con le 
molle. E si sono messi a rì­
dere, (piando Rivière annun­
ciò il suo tentativo di con­
quista del record dell'ora. 

Dopo Roeourt, non si dice 
(e non si scrive) più che 
Rivière è un «b lu i r» ; dopo 
Roeourt. l'arrivo a Milano 
di Rivière preoccupa un 
po': salterà il record dì Bal­
dini? 

[/azione di Rivière può 
anche non risultare elegan­
te: l'atleta un po' muove le 
spalle; ma la potenza che la 
sua facile azione scatena è 
grande, e travolge-

Il campione del mondo 
«lei professionisti «lell'inse-
guiniento ha poco più di 
vcnf'anni; attualmente 6 sot­
to la « naja », nel Battaglio­
ne di Joinville. Un altr'anno 
più che il pistard farà il 
rontier'; nel programma 19."i8 
di Bìvière «-'è anche il 
« Tour ». 

Carlo Simonigh 

G andini aveva tenuto nel­
l'ombra Simonigh: su 
Clamimi puntava Costa, 

e su (ìandiui puntavamo 
noi, i giornalisti, che non 
abbiamo la possibilità «li 
seguire le corse «lei dilet­
tanti della strada e della {li­
sta. Caudini è capace di 
realizzare il tempo di f>\ sul­
la distanza dei km. I. 

Dunque, Caudini. E Simo­
nigh doveva soltanto spal­
leggiar l'amico. 

Quel ch'è poi accaduto a 
Boeourt è eccezionale, in­
credibile. impressionante; 
la « finalissima » dell'inse­
guimento dilettanti pareva 
allestita da un regista tan­
to fantasioso da apparir 
matto. Caudini veste la ma­
glia dell 'iride: ma c'è un 
errore. Il giudice «li arrivo 
ha sbagliato: è Simonigh che 
ha vinto; Simonigh che ha 
battuto Candini ili l /ó . 
Piange e ride Simonigh; ri­
de e piange Candini. 

I-a maglia dell'iride passa 
ila Gandini a Simonis.li. Per 
noi, comunque, il fatto è 
lieto: vince l'azzurro. Simo­
nigh è il solo atleta d'Italia 
che riesce a guadagnar una 
medaglia «l'oro, nei campio­
nati del mondo «lei 'hi. 

Simonigh è nato a Tori­
no. nel 1D3R. Il suo cammi­
nare in pista è elefante, e 
il suo « ceduo «li pedale » è 
preciso, forte, sicuro. 

Pani De Paepe 

I a «troupe* «legli slaver* 
_j Paul De Paepe. 2G anni. 

ha il nuovo campione: 
C'inverno del "ótì. De Pae­

pe l'ha passalo negli Stati 
l'niti d'America, a disputar 
« Sei Giorni ». Gira e eira, 
s'è sentito... stayers. 

Tom«> nel Belgio, e s'in-
gacsiò in otto corse di mez­
zofondo: fu sempre sconfit­
to. Ma non si demoralizzò; 
la nona corsa fu quella buo­
na: De Paepe vinse e si gua­
dagnò il biglietto di viaggio 
per Roeourt. 

Nessun risultato ci ha 
mai .sorpreso, nelle corse 
desìi stayers. Sappiamo, in­
fatti, che la « troupe » dcri-
«lee: oggi vince questo, e do­
mani vince quello. Comun­
que. l'affermazione «li De 
Paepe ha «lei fantastico, «lei 
miracoloso: come ha potuto 
il pivello giuocar Vcrscbiie-
rcn. Timoner. Prendi e via 
dicendo? 

For«=c, la « troupe » aveva 
bisogno di una « novità » 
per agir meglio. 

ATTILIO CAMOBIANO 

MANUEL FANGIO: 170 CORSE. 9 0 VITTORIE 5 TITOLI MONDIALI 
— . , ! , . • • • . — • • _ . - - , _ , , . . , _ • . _ , ' 

46, ma non li dimostra 

UN SALTATORE SOVIETICO SOPRA L'ASTICELLA DEI 2,16 

orniti di Yuri Stepanov 
fi record mondiale del salto 

in ulto è fumato in Europa. 
Fatto sensazionale. Pensate che 
quciio record è stato portato ti'a 
agli americani dopo sessantadue 
anni di incontrastato dominio. 
Era la loro specialità, la spe­
cialità degli USA; i cui cam­
pioni non soltanto dominavano, 
ma erano creatori di stili e di 
riiffinutezze che pareinno irran-
giungibili. Dopo una lunga sta­
si di anni, termi a poca più su 
dei due metri, negli ultimi an­
ni, gli ultimi quattro ad cM'ff 
precisi. ire \olte H « mondiale» 
dell'alto era caduto. Ora è. di 
Yuri Stepanov, il saltatore so­
vietico che ha stupito il mondo 
con la sua inaspettata presta­
zione. 

Dunque, Yuri ce rha latta! 
congratulazioni ; ma. non sol­
tanto ha l'attuto colui che egli 
considerava il suo maestro, Yu­
ri ha battuto lutti. Yuri Stepa­
nov è, ora. il recordman mon­
diale del salto in alto con metri 
2.16. Adesso, ri racconto la 
storia. Berna, 1954. « europei » 
di atletica leggera: i sovietici a-
retano occupato un intero al­
bergo. civettuolo, lutto legni e 
tappeti, sotto i portici di una 
stretta via centrale, inibimmo a 
trovarli tutti assieme, un te'o 
campionario da giornalisti. 

Lungo le scafi scricchtolar.il 
di legno lucido, nelle sale, nella 
hall, si parlava con i campioni 
aiutaci dagli interpreti. Mi colp'i 
il fatto che i marciatori dicesse 
ro che erano tenuti per impa 
rare da Dordonì. Ero mollo or 
foglioso e soddisfatto. Tutti • 
sovietici, compreso lgnatyv f 
rana venuti a Berna per impa 
rare. Mon mi stupì, dunque, chr 
anche un giovanottone, affrr 
masse la stessa cosa. Lui però 
aggiunse: « Voglio veder bene 
i suoi gomiti, sono il suo se 
greto. E* il mio maestro e mt 
basterò di poter stare accento 
alla pedana Ira un solfo « Tot 
tra. Veder lui « i suoi gomìl--
salire oltre i due metri*. 

U giovanottone era Yuri Ste 
panov., il maestro Bengt fiils 
son. lo svedese filiforme, merco 
che vinte appunto a Berna. ìY>/ 
la rincorsa, lo svedese, tir aro 
indietro i gomiti, puntandosi fé 
rocemtnte. come per mutarsi 
neWelevazione. l 'in** JViitton * 
Berna e Stepanov fece 1.93. Ma 
arerà ri«fo i gomiti, tornò n 
casa co" anelli negli occhi. Mi 
non soltanto i gomiti «i capisce 
tutta la tecnica. Ora, eccolo 
raltro storno a Leningrado hi 
passato 2.76; nuovo record mon 
diale. Bravo Yuri! 

la notizia ha sorpreso tuli-
nessuno pensava a Yuri Stepaiì<i: 
diciamocelo Aveva fatto prò 
gressì davvero giganti negli ulti 
mi tempi, ma un * mondiale * 
da lui nessuno lo sperava di si­
curo. Yuri ha cominciato Pei 
1952, a 19 anni (1.9S); da quel 

giorno ha sempre progredito: 
I.9H nel 1954; nel 1955 cab'r«r« 
il muro dei due metri (2.02h 
Era il 13 giugno, a Mosca. E n 
questo piuilo, quasi tutti lo ab­
bandonarono; è infatti andare 
avanti dopo i due metri, che 
costa lacrime di .sangue; Stepa­
nov era Ira i pochi eletti .sopra 
la misura e, anche se l'anno 
scorso aveva t'iificofw i 2,01. In 
sua fotografia restava nel cas­
setto, in redazione, sotto molte 
altre. Ora è stata tirata fuori ed 
osservata con la lente. Stepanov 
ha, 23 anni, è affo I.H3, in tor­
ma. 81 chili. 

Il lungo studio gli ha dato li­
no stile levigato e perfetto. Sca­
valca l'asticella con un ventrale. 
disteso, senza fangolo marcato 
degli americani, e, fallo stra­
no, i gomiti non li piega man­
co a morire. Forse peri he gli 
hanno sempre dato noia, lo han­
no sempre preoccupato: adesso 
si capisce perchè a Ih'rna era 
così interessato a quelli di Ai/.«-
son. Yuri tiene le braccia indie­
tro, come due ali finte e i go 
miri spariscono, il braccio è 
completamente disteso. Anche il 
calcio di rana è molto feso, ca­
de in avanti, con le braccia die­
tro; le mani piegate al polso, 
anch'esse alt indietro. Classico 
il suo terrore, la paura del .od­
iatore che, superala l'asticella. 
«i vede mandare tulio <» c*iin-
Insrio d'i un lieve urto di qual­

che sporgenza inopinala. 
Ci diioito le cronache che 

nella sua gara-record il so­
lletico si è lomportato così: ha 
iniziato con m. l.8ì, giungendo 
gradualmente sino a 2,11; mi­
sura raggiunta al secondo tenta­
tivo. Il record europeo del suo 
maestro A'i/<ton era eguagliata. 
Stepanov prendeva fiato, si ri­
metteva la luta. ni'rrOM>simo, 
poi decideva. Dopo aier parlalo 
con i giudici gli uomini in bian­
co attorno ai a ritti », nel' silen­
zio improvviso mettevano l'asti­
cella a metri 2,16. 

Yuri Stepanov tentala l re­
cord del mondo. Rincorsa velo­
cissima. elevazione potente; à 
quasi passato, ma urta liei e-
mente; con una mano, ton un 
gomito forse. Si rimette la tuta, 
aspetta fissando i punti di rife­
rimento per la rincorsa segnali 
sulla rasia pedana. Accoiaccia-
to a terra, il regolo sul suo capo 
sembra in cielo lontanissimo, 
Secondo tentatilo, tutti tendo­
no il finto, poi un tuono di voci, 
un boato gigantesco. Il recoid 
del mondo è crollalo. Yuri è 
passalo. Baci ed abbracci, con­
trollo delle misurazioni; poi, 
l'atleta che si sente bene, lenta 
2.18. passa, ma urta con '7 ro-
m//o e l'asticella rade. 

1 gomiti, tormento da anni, 
ecco perche se ne interessava 
tanto a Berna, studiando lo stile 
di \ilsson. r . i n . I O CROSTI 

Juan Manuel Fnngio si avvia alla conquista tiri quinto titolo 
mondiale. Gli manca solo r invest i tura ufficiale, ma nella clas­
sifica «lei conduttori il suo vantaggio è tale che può sin «l'ora 
alzare ti calice della vit toria. Fanglo si è laureato nel G.P. d i 
Germania, sul circuito più difficile del mondo (il Nurhurgring) 
dove ha vinto alla maniera che sapete, cioè da fuoriclasse. 
Cinque titoli mondiali: 1951 con l'Alfa Romeo. 1954 con la M i ­
serali e la Mercedes, 1955 con la Mercedes. 1956 con la Ferrar i e 
1937 con la Maserati. Chi aveva detto che l'asso argentino er*. 
stanco, che at traversava un momento difficile, che ormai era sul 
viale del t ramonto, e ser \ i to «li barba e capelli. 

Juan Manuel Fanghi. 4G anni sonati (data di nascita: 24 
giugno 1911). è ancora giovane, irruente ed elegante, passerà 
alla storia, non c'è dubbio, come uno dei più grandi piloti di 
tutti I tempi. E' ormai certo che sarà in gara fino a quando 

non troverà l'uomo che lo batta. 
Conduce la sua battaglia ogni giorno, silenziosamente, resi­

stendo allo sguardo implorante delia moglie e della madre . Ha 
una bella ca>,a. molti quat t r in i , ma il richiamo delle corse è 
troppo forte. Oggi annuncia il suo ritiro, domani r iprende m 
girare il mondo, a buttarsi nella mischia con la passione di 
sempre. 

La stessa passione che Io porto a prendere il via In una 
corsa importante su una macchina da piazza. Un'auto pubblica, 
sissignori. I..i prese dal garage, all ' insaputa del proprietario; gli 
fece le opportune modifiche, vinse la corsa, riportò il motore 
alto stato Iniziale e l ' indomani il taxi circolava per Buenos 
Aires senza che il proprietario si fosse accorto di qualcosa. 

Da allora (IMO) si mise a fare il corridore sul serio. Er* 
più facile, meno faticoso del mestiere che l'aveva aiutato a 
correre. A lo anni era garzone meccanico, a II pilotava con 
sicurezza ogni tipo di macchina. A vent 'annl era corridore. Da 
quel giorno si e cimentato in 170 corse, conquistando 90 vittorie. 

Non ama il rischio. E' capace ili r imanere secondo, terzo 
e quar to chilometro dopo chilometro, per niente turbato dagli 
a \ l en imen t i della gara. Conosce la sua vet tura, sa quanto può 
dare e mal la spinge oltre le sue capacità. Ottiene cosi dai 
n i r / /o affidatogli il massimo rendimento. 

Ma non e tut to . Mi chiedevo, conversando con Marcello 
Giamhertone (il suo procuratore) se Manuel non avesse un se­
greto. Per esempio al mio paese c'è un podista di 68 anni che 
bat te i raga/zini nelle gare paesane e afferma di ar r ivare a 
tanto at t raverso un allenamento che renderà pubblico soltanto 
dopo la sua morte . Ebbene, secondo Oiambcrtone. il a segreto » 
di Fangio sarebbe questo. « Dorme 12 ore di Alata come un 
bambino. Dalle IO di sera alle 10 del matUno. Ho la stessa età 
di Fanglo e ho dormito con lui nella stessa camera : nemmeno 
il minimo sussulto: come si corica si alza dopo un sonno unico. 
K l ' indomani e freschissimo, riposato, con i riflessi prontissimi. 
Che uomo! A sett imane di distanza della gara comincia la dieta. 
Cibi scelti, leggeri e lunghe dormite. L'n vero atleta in tu t to 
e per tutto.. . ». 

I suoi titoli, Manuel, se li e conquistati sul campi di ba t ta ­
glia con tutti gli onori che spettano ad un atleta della sua 
tempra. Son è un Muller del pedale, ma uno stupendo, mera* 
vlgtioso pilota che a -16 anni è ancora in grado di dominare 
1 suol giovani e valorosi rivali. 

Sembrava che un altro Fangio potesse prendere il suo po ­
sto. Oscar. Il figlio diciottenne del campione del mondo, noti 
molto tempo fa partecipò ad una corsa. Il giorno dopo. Il padr* 
gli aveva venduto la macchina. «Figlio mio — disse Manuel — 
non sarai mai un corridore. Non senti il motore e spingi, spingi 
al punto di spaccare tut to o di romperti il collo. Insomma U 
manca la stoffa. Hai fatto il meccanico? No. e allora fa 11 
bravo e metti t i a studiare ». 

GINO SALA 

ì 
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1 
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La paura di agni saltatore è che superata l'asticella nn ' l ieve 
ragione YUEI STEPANOV ha s a m p r e a v n t o nn «aero t e r r o r e 

a r t o di nna quals iasi sporgenza la farcia r a d e r e . P e r qr . rs ta 
dei snoi gomit i ed ha s tud ia to il modo p e r < neu t ra l izzar t i ». I 
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IX ftIM%K IXTTO HA COLPITO LA C L f / i t l l A I T A I J I A X A 

E' scomparso con Umberto Saba 
uno dei maggiori poeti moderni 

Dalla "Osteria di fuori porta,, pubblicata nel 1907 al "Canzoniere,, che Saba stesso definì "il 
libro più facile e più difficile della poesia italiana moderna,, - La partecipazione alla Resistenza 

Umberto Saba nacque a 
Trieste il 9 marzo 1883. 
Fu avviato, secondo una 
tradizione tipica della bor­
ghesia triestina, agli studi 
commerciali. Ma la sua 
diversa aspirazio\ie non lo 
condusse fino al diploma di 
per i to commercia le , che era 
il fine dellu t radiz ionale car ­
r iera . Tuttavia, come un per­
sonaggio di Suei'O, fu im­
piegato, fino a diciannove an­
ni, in tino ditta triestina. Da 
essa uscì per dedicarsi alle 
lettere e al giornalismo. Lo 
troviamo in quegli anni di 
primo secolo partecipe dì 
gruppi giovanili che univa­
no in una soia aspirazione 
letteratura e i r reden t i smo, un 
i r r eden t i smo p e r à da TIOII 
con/onders i con lo scolastico 
luogo comune di t m ' a n t i - A u -
stria di tipo nazionalista. In 
quei gruppi agiva infatti una 
sotterranea o palese aspira­
zione di natura socialista, die 
prese corpo nel *Circolo di 
Studi Snciali>, che era sor­
to nel 1889 e che assunse gran 

'20 e '21, per conto della *Li-
breria Antica e Moderna*. 
Saba, delusi i facili entusia­
smi della guerra, ha ritrova­
to sul piano della vita di ogni 
giorno, insieme alla famiglia 
che egli formerà, la vena dei 
suoi giovanili studi di futu­
ro commerc ian te : acquis ta 
quella l ibrer ia , c/ie conser ­
t a p r ima quale p ropr ie ta r io , 
più ta rd i associandosi un gio­
vane divenuto poi figura no­
tissima negli ambienti lette­
rari, fino ai suoi anni estre­
mi. E si iniziano gli anni fe­
condi della produzione dì Sa­
ba: nel '22 a Torino escono 
Preludio e canzonet te ; nel 
'24, sempre a Torino, Auto­
biografia - l pr igioni ; nel '28, 
a Milano. F igure e canti e 
nello stesso anno, per le edi­
zioni di tSolaria* a Firenze, 
Preludio e fughe; altre rac­
colte seguirono nel '33 e nel 
'34 ("Parole, presso l'editore 
Carabba, che in quegli anni 
andava pubblicando volumi 
dei migliori letterati italia­
ni). Gran parte, la massima 

*~**r 
Una delle ultime foto di Umberto Saba 

vigore appunto agli albori del 
nuovo secolo (vi tennero 
conferenze, fra gli altri, Gae­
tano Salvemini e Arturo La­
briola). L'istituzione doveva 
morire nel 1907, ma non sen­
za lasciare echi e riflessi. 

Infatti, anche se non di­
rettamente collegata al «Cir­
colo», nel 1906 era nata, nel 
fermento giovanile che ani­
mava gli intellettuali trie­
stini delle nuove generazio­
ni. un'altra iniziativa: il gior­
nale letterario dal titolo II 
Palvese. «Misera cosa», co­
me ebbe a commentare Gia­
ni Stuparich, il più entusia­
sta e fedele storico di quegli 
anni triestini: ma non tanto 
misera che non recasse, nel 
1907. scritti di Publio Scipio-
ni (Scipio Slatapcr) e una 
poesia di Umberto Monte-
reale. 

Questo secondo nome è lo 
pseudonimo con cui si firma­
va Umberto Saba: e la poe­
sia è Oster ia di fuori Por ta . 
p r o b a b i l m e n t e la prima poe­
sia a stampa di Saba, che ri­
troviamo con a lcune v a r i a n ­
t i fra i «Versi militari* pub­
blicati nel votame delle Poe­
sie del 1911 e. con ulteriori 
ritocchi e titolo mutato, nel­
la edizione definitiva del 
Canzoniere. 

Nascerà così il poeta Um­
berto Saba, in un terreno 
fertile che al suo nome in­
trecciava altri nomi, come 
quel l i d i Si lvio Benco, di 
Sla t apc r . p iù tardi di Mi-
chaelstcdter, a formare una 
sorta di «illuminismo triesti­
no*. dal quale per lungo 
tempo restò appartato l'altro 
grande nome della Trieste 
letteraria, quello di Italo 
Sreco. 

L'edizione delle prime poe­
sie di Saba, uscita nel 1911. 
nella p ro r inc in t r ies t ina , non 
d o r e r à passa re inosserva ta ; 
anri. attraverso i primi ver­
si di Saba si doveva legare 
il movimento culturale trie­
stino ad un movimento più 
vivo che ben presto era di­
venuto uno dei centri della 
nuora cultura italiana: l'an-\\ 
no dopo, infatti, il nome di > 
Saba si legava alle edizioni 
della €\Toce*. il noto movi­
mento fondato da Prczzoli-
ni. Dalla vivace ma circo­
scritta provincia cinturale 
triestina. Saba entrava dun­
que nella linea allora più vi­
vace della letteratura ita­
liana. 

Poi fu la aucrra. che recò 
innegabili contraddizioni im 
l'ideale irredentistico proprio 
di Saba e dei suoi amici e 
I ' isolnmentn cui essi furon 
ricondotti, che era rimasto in 
vita. Le nuove opere di Sa-

•ba. Cose leggere e vagant i r 
la prima edizione del cele­
bre Canzonie re escono di 
nuovo a Trieste, negli anni 

parte, dei versi usciti in que­
gli anni doveva poi andare a 
sfociare in quello che Saba 
stesso ha definito «il libro 
piti facile e più difficile del­
ta poesia italiana moderna*. 
quel Canzoniere che, nella 
edizione definitiva uscita nel 
'45 presso Einaudi, contava 
più di seicento pagine. 

Ma fra le vecchie date e 
qttesta del '45 un dramma che 
prese tutti noi si abbattè con 
particolare intensità sul poe­
ta: la guerra imperialistica. 
il fascismo e il nazismo fe­
cero si che l'origine ebraica 
di Saba, che fino allora, co­
me dirà in anni recentissimi 
pubblicando certe sue vec­
chie carte, il poeta aveva so­
lo considerato quale elemen­
to di colore e di fantasia, ali 
ritornasse dinanzi come ele­
mento di sofferenza. Dovet­
te abbandonare la diletta 
Trieste, la sua libreria, e na­
scondersi qua e tà. finché po­
tò riparare a Firenze ospi­

te di amici letterati e poe­
ti. Nella capitale toscana ani­
mò con la sua voce e la sua 
presenza la lotta antifasci­
sta, dai microfoni di Radio 
Firenze, mentre ancora l'in­
surrezione del l 'apr i le del '45 
non ai-era liberato le re­
gioni del Se t ten t r ione , fece 
udire la sua voce già tremu­
la clic leggeva e interpreta­
va versi di altri poeti anti­
chi e moderni. 

Tornata la pace, era ritor­
nato alla sua Trieste, nella 
sua celebre libreria, e atten­
deva da anni alla prepara­
zione delle sue opere com­
plete, nella collezione « Lo 
Specchio» di Mondador i . Qui 
appa r ivano per la p r ima uol-
tu alla luce vecchie carte. 
scrit t i in prosa per lo più o 
racconti, che erano stati per 
tanti anni riposti. Il suo no­
me era ormai, assieme a 
quelli di Sbarbaro. Ungaret­
ti. Cardarelli. Montale, tra i 
]ìiù importanti della moderna 
poesia italiana: e ciò rico­
nobbe l 'Accademia dei Lin­
cei. che nel 195/ oli assennò 
il p remio per la poesia. Ma 
ormai la sua fibra era scos­
sa, e i suoi ultimi anni, tra­
scorsi in una clinica romana 
la più gran parte, furono di 
continuo tormentati da una 
malattia che metteva a du­
ra prova la capacità di sop­
portazione del voeta: che 
tuttavìa, fino alle estreme 
possibilità, non cessò mai di 
lavorare, per completare !.. 
propria opera e offrire ele­

menti ad una rnigliore com­
prensione della propria poe­
sìa (nel '46. l'anno stesso in 
cui il Canzoniere ebbe asse­
gnato il <Premio Viareggio», 
uscì un interessante scritto 
dal titolo S tor ia e cronis to­
ria del Canzonie re ) . 

Il primo critico di rilievo 
che si occupò della poesia di 

Saba fu Emilio Cecchi, sulla 
^Tribuna* del 27 dicembre 
1912. Fra gli altri, scrissero 
del poeta Renato Serra, Boì-
iic, Prezzolini, Montale, Ben­
co, Ga rn iu lo , De Roberti*, 
Debcnedefti. Nel 1928 la ri­
vista «Solario* gli dedicò un 
numero speciale. 

ADRIANO Si:itUNI 

f 
'•yj\r\ 

Teatro degli Artigianelli 
Falce martello e la stella d'Italia 
ornano nuovi la sala. Ma quanto 
dolore per quel segno su quel muro'. 

Esce, sorret to dalle grucce, .il Prologo. 
Saluta al pugno; dice sue parole 
Perchè le donne ridano e i fanciulli 
che affollano la povera platea. 
Dice, timido ancora, dell'idea 
che gli animi affratella; chiude: « E adesso 
faccio come i tedeschi. Mi ri t iro ». 
Tra un atto e l'altro, alla Cantina, in g,iro 
rosseggia parco ai bicchieri l'amico 
dell 'uomo, cui rimargina ferite, 
gli chiude solchi dolorosi; alcuno 
venuto qui da spaventosi esigli, 
si scalda a lui come chi ha freddo al sole. 

Questo è il Teatro degli Artigianelli, 
quale lo vide il poeta nel mille 
novecentoquarantaquattro, un giorno 
di Settembre, che a tratt i 
rombava ancora il cannone, e Firenze 
taceva, assorta nelle sue rovine. 

UMBERTO SABA 

L LA GIURIA AL LAVORO SOTTO LA GUIDA D! LEONIDA REPACI 

La Ginzburg, Calvino, Gambini e Tofanelli 
sono tra i favoriti del Premio Viareggio 

Buone carte da giocare per il massimo premio letterario hanno però ancora Pasolini, 
renna e Mondadori per la poesia e Venturoli, Tenenti e Dolci per la saggistica 

£ 

(Nostro servizio particolare) 

V I A R E G G I O " 25. — s c a r ­
tata « La Ciociara » di Al ­
berto Moravia nella p r ima 
r iunione dei 14 giudici p r e ­
senti al Grand Hotel e Rogai. 
nella successiva discussione 
veniva deciso di non r ispet­
tare , ques t ' anno , l ' indivisi­
bilità del mass imo premio. 
A questo punto , si r ipor ta­
vano in ballo non pochi di 
quei candidat i già a c c i n t o -
nati , fra cui figuravano non 
solo i na r ra to r i (che sem­
pre hanno cara t te r izza to il 
* Viareggio >) ina anche ì 
poeti ed i saggist i . Non si 
sa per (piale ragione la Giu­
ria si sa rebbe or ienta ta in 
questo senso p r ima ancora 
di passare ad una a t ten ta 
valutazione e selezione delle 
opere r i tenuto meri tevoli 
della 281 edizione del P re ­
mio: è eerto che, incaglia­
tasi in un ostacolo finse da 
essa medesima seminato, su 
ijuello M trova poi costret ta 
a far leva per l iberars i la 
via. 

Restava pe r t an to da s ta -
h i l u e se appa ia t e ad uu 'ope-
ìa nar ra t iva una di quel le 
ope ie di poesia e di saggi­
stica che tanto in t ra lc iavano 
e d i s tu rbavano i premi mi ­
nori e in modo par t i co la te 
il premio per l.i poesia. 

Fra i l ibu di nar ra t iva , 
dopo la penul t ima r iunione. 
quelli che più hanno p r o ­
babil i tà di spunta r la sono 
/{, barone r ampan te di I ta ­
lo ("alvino: Valentina dì Na­
talia G i n / b u r e . // eavallo 

Tripoli di Quaran to t t i G a m ­
bini, e, r ipescato con un amo 
d 'argento . L'uomo d'oro ili 
Ar tu ro Tofanell i . Ad uno di 
quest i , come si è accennato, 
ver rà appa ia ta un 'opera di 
poesia da scegliersi fra q u e l ­
le di Pasolini, Penna e Mon­
dadori , oppure un 'opera u'i 
saggistica, t r a : La patria di 
marmo di Venturol i , // senso 
della vita e della morte nel 
Kiwiscimerifo di Tenent i , In ­
chiesta a Pa le rmo di Dolci 
e Ore Giapponesi di M a r a m i . 
I.e non prescel te , concor re ­
rebbero ai p remi minori . 

Meno ingarbugl ia to appa re 
invece il lavoro por des i ­
gnare l 'opera pr ima, da sce­
gliersi fra II diar io di una 
maest ra di Maria Giacobbe 
e fai chiesa di Canneto di 
Felice Del Vecchio. Questo. 
.pianto abb iamo potuto ra­
cimolare vagando nelle sale 
del Grand Hotel, dove Un­
garet t i non lesinava il suo 
-•passionato giudizio sul le 
opere esaminate , ese lamnn-
.lo. alle nos t re gentili ins i ­
stenze: « Ques t ' anno, abb ia ­
mo mia fioritura di poet i , 
fra piovani e meno giovani, 
veramente bravissimi e de­
gni a lume del massimo pre­
mio, sia detto ciascuno per 
un proprio verso' ». 

Zavat t in ì . a r r iva to in a e ­
reo da Città del Messico 
( scampato al catastrofico 
t e r r emoto che aveva incli­
na to anche l 'a lbergo dove 
egli a l loggiava) per p a r t e ­
cipare a lmeno ad un paio 
di sedute della Giuria, a p ­

par iva s tanco ma arzillo, in 
vena di da r man forte al 
Premio . Krano le t r e del 
ma t t i no quando , dopo la 
r iunione, cos t r ingeva il se ­
gre ta r io Leone Sbrana a 
consegnargl i subi to il resto 
del le opere da leggere. No­
nos tan te la viva protesta , 
Zavat t in i r iusciva a sp inge­
re S b r a n a in macchina che, 
a tu t t a velocità, a t t r a v e r ­
sando Viareggio si recava 
nella pineta di Levante , a 
casa del segre tar io dove r i ­
ceveva lo smisura to pacco di 
libri . 

:\l cont rar io di Ungare t t i , 
Baldini r ibadiva ili non 
a m a r e molto < cer te poesie » 
insistendo invece sui n a r r a ­
tori di cui van tava opere 
buone e magnifiche, specie 
nei giovani da Calvino a 
Gin / enbu rg . Della sua idea. 
Piero J a h i e r : « 1 poeti non 
fono gran elle e sono pochi. 
mentre abb iamo opere s icu­
re e ferme di mi r ra t i ro e 
sappi non meno belli ed im­
por tant i >. Jah ie r indossava 
una autent ica camicia < ru -
baska » da mugik. acquis ta ta 
iu Kstreino Or ien te d u r a n t e 
il suo viaggio in Cina, ed 
una papal ina, una specie di 
clobuk (o copricapo dì po­
lle) che gli confer iva un 
grazioso suggest ivo aspet to 
di « l ia tuiska » ed insieme di 
« golnbgik » in mezzo al bel 
mondo del Grand Hotel e 
Rollai. 

FWgiaretti pa r lava de l l ' u l ­
t imo l ibro di Gat ta , r a m m a ­
ricandosi che Gat ta già fosse 

ASSENTI LE "DIVE,, I CUI AEREI ERANO STATI BLOCCATI DAL MALTEMPO ^ 

/ / XVIII Festival cinematografico di Venezia 
inaugurato con " Uri angelo è sceso a Brooklin 

11 film (ispano-italo-ameiicano) manca di originalità - Un cane è, senza ironia, il migliore fra gli attori 

» 

(Dal nostro inviato speciale) 
VENEZIA. 25. — Gli au ­

spici non erano stati t r op ­
po buoni : per tu t t a la ma t ­
t ina ta un vento forte ave ­
va sospinto sul bacino di 
San Marco e sul Lido scro­
sci di pioggia fitta e pers i ­
s tente . Gli aerei che a v r e b ­
bero dovuto condur re le a t ­
trici al Lido in tempo per 
l ' aper tura del XVIII Fest i­
val cinematografico di Ve 
nezìa, si e rano fermati 
Firenze per il ma l tempo 
su l l 'Appennino . I vesti t i del­
le dive che avevano prece­
du to le loro indossatr ici . 
e rano giunt i a dest inazione 
madidi del la pioggia che li 
aveva colti sui motoscafi, ed 
era pene t ra ta a t t r ave r so le 
fragili scatole di car tone . La 
direzione della most ra ave ­
va anche p repa ra to un cock­
tail per i giornal is t i , nel 
giardino di un albergo del 
Lido. Dovevano essere p r e ­
sentat i alla s t ampa i mem­
bri della giuria , e ci si •sa­
rebbero g r a d e v o l m e n ­
t e scambiat i gli augur i di 
buon lavoro. Ma l 'acqua che 
veniva giù a cat inel le ha 
costret to a spos ta re il r in­
fresco nel bal latoio del Pa­
lazzo del cinema. I giorna­
listi si sono t rovat i pigiati. 
mangiando t r a m e z z i n i a 
s t re t to conta t to di gomito. 
men t r e d ' in torno si udivano 
gli spasmodici colpi di m a r ­
tello che gli operai davano 
agli stand del le var ie nazio­
ni , in modo che fossero p ron­

ti in tempo per l 'ora fatale. 
Poi, pe iò , tu t to s'è q u e t a -

to. La pioggia ha smesso di 
cadere , il sole e venuto fuo­
ri, e la sera e caduta dolce­
mente . senza t roppo freddo 
e troppi pericoli. Le donne 
delle pulizie hanno lavorato 
di buona Iena a rendere lu­
cido il pianci to nel g rande 
foyer del Palazzo del c ine­
ma. gli elet tr icist i della t e ­
levisione hanno acceso le 

a grandi l anmade . i radiocro­
nisti hanno cominciato a 
dondolarsi dicendo banal i tà 
nel microfono. Pabl i to Cal ­
vo ha sorriso al pubblico che 
lo applaudiva m e n t r e g iun­
geva alla g ran gala, poi le 
luci si sono spente , e con 
un sospiro di sollievo tu t to 
ha avu to inizio. 

Pabl i to Calvo ha diviso il 
consueto successo della se ­
rata con un c i n e , che nella 
vita si ch iama Caligola. In 
realtà, infatt i , e un cane l'iii-
t e rp i e t e quasi esclusivo del 
film di Ladislao Vajda « Un 
angelo e sceso a Brooklyn », 
che ha aper to ufficialmente 
la Mostra del c inema. In 
omaggio al cosmopoli t ismo 
che domina questa most ra (i 
francesi p resen tano un film 
del l ' amer icano Nicholas Rai", 
gli inglesi un film che ha 
per protagonist i la Crawford 
e Brazzi) . « U n angelo è 
sceso a Brooklyn * e un s in­
coiare pot pourri: il regista 
e un emigra to mi t te leuropeo 
che vive da anni in Spagna , 
il film è s ta to realizzato q u a ­

si i n t e r amen te in Italia, e si 
svolge in America , scegl ien­
do il suo ambien te in una 
comuni tà di napole tani . Q u e ­
sta comuni tà , b rava gen te 
dedita al lavoro, povera ma 
piena di buonsenso e fan ta ­
sia, 6 domina ta da un m a l e ­
fico personaggio : un avvoca­
to che li ta r tassa , esigendo 
affitti esosi, facendo firmare 
cont ra t t i capes t ro , m a n o ­
vrando sfra t t i , ingiunzioni e 
n inna l i g iudiziar i . Un tale 
personaggio un g iorno si 
trova v i t t ima della più i r r e ­
parab i le del le f r a t tu re : una 
svani ta s t rega che vende 
pianeti lo t ras forma in cane . 
e lo avve r t e che non r iacqui ­
s te rà sembianze u m a n e se 
non t rove ià qua lcuno che gli 
voglia bene d i s in te ressa ta ­
mente . II cane, com'è ovvio, 
fa una vita da cane : preso 
a pedate , cacciato m a l t r a t ­
tato, propr io come accadeva 
al le povere v i t t ime de l l ' av­
vocato. Solo Tonino, un ra­
gazzo che fu picchiato dal 
malvagio leguleio, si affezio­
na al most ruoso molosso che 
tut t i gua rdano con un po ' di 
ribrezzo. La dimest ichezza 
con il ragazzo spinge il ca­
gnaccio alla commozione, lo 
incita a buone azioni, lo fa 
r a v v e d e r e : talché, to rna to 
uomo, l 'avvocato r a m m e m o ­
rerà la esperienza canina , e 
sarà un uomo nuovo, non 
più solo come un cane . 

Nonostante tali metafisi­
che fantasie (che del resto 
non sono alfatto nuove al c i -

VKNKZIA — Patitilo Calco. In 
n Brooklyn -. tolueni fato in 

nenia amer icano dì qua lche 
anno fa. abi tua to a conigli 
giganti , a viaggi ne l l ' impos­
sibile. a s t reghe in v o t i di 
donna, e ad angeli in ve>U 
d 'uomo) la temat ica del film 
si presenta in modo tn t t ' a l -
t ro che originale . La influen­
za di F rank Capra da un Ia­
to, e quel la di Cesare Za -
vat t ini dal l 'a l t ro . sono evi ­
den t i : dai dui» autori di c i ­
nema Vajda ha t ra t to quel 
bagagl io un po' s tucchevole 
di bontà d 'animo, di dolci 
sen t iment i , dì idilli ne l l 'om­
bra dei vicoli e del le scale 
da incendio, quel modo af-

trrprcte di « l'n angelo è secsn 
piazza San Marc». (Telefoto) 

Oggi alla S&JàM® e 'ffgJLgWBSaOSS 
PROGRAMMA NAZIONALE 

IO-II: Sr*n.ico!o del rr.y.: ro; 13. 
Gino Conte e la 5113 orchestra: 
13.30- S a n a l e or.»r o - G'crr..i!» 
radio: 13.C: Scalo a a soTpres*: 
t3 50- Il dtcoboio . 13 Vr Campo 

Ore S.*0- P f t v i s o r e del irmpo natio. U.V). Tempo d «•-ut'* • Im-
ptt t pescatori; 7: Se^na> orar o pressori' rnujic.il' - lì-" S c ; m > 
Gior.-u!» ra'f'o; 5-5; 5fgn.i.> or j - orario • G o r - i l e r^l-o - l ' . ló 
rio • Giornale ra-lc: II. Tjr.li tal- Au.Jttc.-ium - R.^^e^na d> w n c f 
ti. Settimana di attua'..!} della Ra e di «nteiptct*: Iv. Icrr^ p i ? ria -
d o per le Scuote: tl.30: M . : 3 ' C J l ' j^ne di vot--a • A:tu~: Ic'i Uzt: 
«Inforrca. 12.1"»: Orchestra d-'retla K.30- Sui sent ir i de! ttf>ì - ftro'. 

W^è^mm^-Mxy^-! •^*W&" 

da Pippo B a r w i a ; 12.50 A-oel 
late <jw-«*Ta sera...; 13: S?cr«a!e 
orarlo - Ci'orr.jìe raó'o. I3.2Q Al­
tura musicale; 14: G ornale Ta-
d.o; l4.lS-M.3t); Punto contro pan 
to: 16.20: Chiamata manilirri; 
X''. 23: P r e v i e n i del tempo per < 
pe«caforl: 15.3/1: Le cp nio-.t dec'l 
altri; 1M5: Car,'< svììa rc*.a tei 
vfr.l;; IT: Curic«tti nv.j»:ca!i; 17.SV 
La \oce di Londra: IS: Mu-, c!-e 
preverrete dal Sindacato Naturia­
te .Musicisti: !«.3): Università in­
ternar or.ile Guctieirro Marcir': 
H.4.»; Franco Ru»so e il SJO cr.r-.-
p l e s i : h? 43- Cong'uriture e pr/v 
sretfi-.e cc-r.STT-.'crìe: I3.3D: 1."ap­
prodo. 20- Il club dei s o l i t i : C-\r>i-
Sesr.a'e orario - Cornale radio; 
ZI: PJS«O r.dottissirr.o • Quattro 
pj ; !ne dal Garbar» - Documenta­
rio; 21.45: Concerto di rr.js!ca> ope­
ristica d'retto da Pietro Arcento 
con la pjrtecpizlor.e del soprano 

vicende e canzoni de'.',* Frc.'.rr.i 
arreritana; 17: Mus ca •*,"<> il e e-
io: tv. G ornile r.i ! o - Procrarr. 
r j per t pcc<-;- « (Vi c-e bel 
ente l lo !» a C::rj -J' l ! . c - ì ~ i t-^n 
fieri ed Eiio Benedetti. !J.V> B»!-
l.ire con ro ; . l't.">}: A r<\Tpo à- »••>' 
itt: Vi- Sec ia ' e orano - Radune­
rà. ^ V i P J S V ) r J f . - ' . i ' T o • Va 
rietà rr.:s:c-i!e -n rr-niatura - V«z-
ro <^co!o di t erz in i : 21.11 Palco 
scenco rie! Secondo Procrarr.ma -
Il dest.n-: di e : amiM: ZidiR F> 
vn'a (rr.ì ron troppo) '^ due lerri-
p. di An'or, o Pasvaro d» < Zadig » 
d- Voltaire; 23.1! 22,30: Sipar-elto 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 13 Corr.jr.;cazV,r.e de!!» 
Crrr.rri*5«cne Italiana per l'Anno 
Gcofis.co Ir.terr.az.cr.ale agli Os­
servatori gccf.ìici - Rohert Schu 
nar.n- « fvr.for.ia n. 4 in re I ~ T O 
re e? . 1?1 »: 13.30 La Ra.-vnì 

Rena Gary Faìichi e de', tenere Cultura francese; 20- L'ind e -ore 
T.vior M? za roti Orchestra <!*1 
V i c c ' i Muvcale Fiore.it'r;o: 22.45: 
D-io l'rrprirnma «carrh'0 Ira la 
P.i.; c«i :i;> .-.n Televisori Francale 
e la Ra lo'elevis'Tne Italiana: 23.1": 
G c i n i ' f r .̂1 o - Mnv'ca da hil 'o: 
-•< Segnale or^ro - Lil* rre rv." z:e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ote 9 Effemeridi • Notizie del 
mattino • Il Buongiorno; 9,30: Or-

eccnorr.tco: 20.15: Concerto i cen­
ter» - A. Pou^sel S Prokot et. 
21: Il G'-crnale del Terzo - No'e e 
corrispr.ndeme «w fatti del g''.rr<j 
21.?1- I I lovd's di Londra a cura d' 
Carlo Opolla. 21.«1: P.inora-ra •>< 
Ft-st -.al rr.Uj'Cali - Daila S t t l ' r a 
na Bach d< An^hich IT,?; 22 40 
Racconti Tr.i'otrf per la Radio -
Herbert Gold- € Gii ::<i dell'Inno­
cenza »: 23.01: Florent Schmitt: 

a IM E 

tra- -. , - V r e p_b-

chestra direna da Piero Rii*a; « Quartetto per saxofoni ». 
Franca lamant in i interprete di « No, no, Nanette », l 'operetta 

in ondi» t lMer» alle ore 21,40 

I7.V>: Li TV d'i r.^-.z.; . .1 prò 
t'Mrrff» o'-r.-v, in;/-.i rr-r. « r o ­
si *(o;iririj.-/> •! trond-j ». jr.?-
«•rnis*»,:» r. ;mm\d <... '.e j:-,t:i 
di e«p''i-T»'ont d»I £••'.'.<-; . w . i 
I T O 1 ""-rtU Ijt p,•.-•,:) rf, e- . . . 
e d ; ^.i*.: '̂...1 »,-,;• ;t.i !.i [i ir 
te d' l r . r - « i , o S e r a di ( f i 
•Ufiia'* co <,7td po fo^ i^ . e Imo 
a ri:--,'.-..--, . V ^ - - :.r> I.irn ^, 
v etifrj. « / i r . n j l'.:?-rj» ». l*.p< 
r^to al ce.tt.re ror-anzo di Ji;'< 
lor.i-..-i. con O.'v G -lo-, e N.na 
l«n-,.->ii'.:.i | , i rrr'a e di AVT->-, 
der .Sv':r -!:. 

15 La domenka sportiva . r« - i ! -
fari. c.-< -. 1 ' *• •'.'-. e'<• e cr.--.rr'-.. 
'• ^ '•' ;•' re ;-:'i .•»-.-.er, r~.T.ii rfc;. 
l.i (Jo:;.< r:ic«. 

20.30- Telegiornale » pr:ma edi-
z-or.ì. 

20.V>: Carosello -
b!icìt?ri.i. 

21: Telesport. 
21.11: Confidenze musicali - s e t i 

minuti «ttd c^ti a :- ir.-, -pre:.*-
z:on; cary^re d. TtJJ-, Pe:-> *z 
onrtipapni'o -Jil er.T7'c = -o i r f i 
da G'anni Ferr o 

Jl.4--): No. no. Nanette - c p e r f » 
in due tempi d> Frir.V %lar:-I. 
Otto Harbar'i e Irvir^ C'vir! 
Personaggi e interpreti: N'ar.ette 
(Franca Tamar.tini). J.irmy (Ln 
fico V i a n s o ) . i>i;- ir.r«» lAr.ru 
Miria Boti r. ), B liy (A'.tx-r'o 
Ron.-ce-.). t . : . - l i i (F.r c i Santri). 
Tom (G no Miller». Winnie (Ma 
nna B r.f-Riii. P a l i n a (San.fra 
Mondami) F.' Ira le più eeicnri 
ira le operette d.'ll'uitirro peno 
do Tenne il cartcl.'.ne pei «e* 
anni contee::'..n a Bro,l»-j>. 
G unse in tu!-» nel P l i . c \ e 
senne recilat.i da Armando Fine 
schi e Maria Donati. L'edizione 
televisiva e del H15. 

Al termine: Telegiornale, 

» » » » » » a > » % » > » « » ' » M t « * » » « » » » « » » » * * » « « « « * » * » » » » * » » » « < » « * » » « » M H t > » » » » t » H » t « % » » « H » » » » » « . » . . > H > H M « < %l 

le t tunso e ironico di vedere 
idi ambient i familiari , che 
posa sul suo film e sullo 
spe t ta tore . K la misura tra 
eer to cinema ital iano e certo 
cinema amer icano si fa ev i ­
den t e propr io nella descr i ­
zione ili ques ta Hmoklyn . 
metà di fantasia e metà di 
rea l tà : una Brooklyn che 
sembra Napoli, ove le pi/./e 
si incseol.tnri ai buoni poli­
ziotti . e si canta e si ritle co­
me in una oasi c i rcondata 
dal l 'acciaio d e l l a ci t tà I 
« bu l lon i > di ques te vie 
sembrano usciti freschi f re­
schi da < Poveri ma be lh ». 
e ci si a t t e n d e da un m o ­
m e n t o a l l ' a l t ro che vadano a 
fare un bagno al Teve re : ma 
si t r a t t e r ebbe , in tal caso, di 
un Tevere fasullo, anche esso 
r icost rui to in teatro, da un 
regista che non può cer to 
sopper i re con la intell igenza 
e con le t rova t ine alla p ro ­
pria r iconoscibile mancanza 
di poesia. 

Chi scambia per poesìa le 
pa te t iche situa/10111 da pochi 
soldi e i bambin i che gio­
cano con gli omnni nei cor­
tili diroccat i , può con ten ta r ­
si. Ma. pensandoci bene, c'è 
da t r e m a r e : perche quest i 
cortil i d"un t r a t to ci appa io­
no come quel l i di Chaplin. 
quel l i in cui si aggirava il 
« M o n e l l o » J a c k i c Coogan e 
il vagabondo Char lo t m e t t e ­
va le alucce della più m o r ­
den te ironia e della più spie­
ta ta polemica I.a polemica 
di Vajda non è nò spiegata 
né m o r d e n t e : e del tu t to ine­
sis tente . Ormai ques to t ipo 
di sat i ra cont ro i danaros i 
cat t ivi la fanno un po ' tu t t i . 
anche i registi più conser ­
vator i . E non comprendono 
che. dando via l ibera al su r ­
real ismo a tu t to scapito di 
una realistica impostazione 
dei rappor t i sociali, essi m o ­
s t r ano di ave re inteso d a v ­
vero male la legione del De 
Sica di «Miraco lo a Mi­
lano ». 

P robab i lmen te Vajda, sp i ­
golando fior da fiore e con-
lendo il suo film con molte 

t rova t ine alla Clair . ques te 
cose le sapeva bene. Tan to 
e vero che le t rova t ine 
(quel le che nascono a m a r ­
gine del la s tor ia , un po ' fine 
a se st«?ise, f ru t to di un pu ­
ro d ive r t imen to da sa lo t to ) 
sono Ja p a r t e più gradevole 

del film: il qua le tu t tav ia 
— bisogna dir lo — va a v a n ­
ti con maggiore scioltezza e 
molti minori impacci mistici 
di «Marce l l ino , pane e v i ­
no ». Pabl i to Calvo, a v a n ­
zando negli anni , Im p e r d u ­
to qualcosa della sua ist in­
tiva grazia. Peter Ustinov. 
nella pa r te del l 'avvocato , è 
davve ro eccellente. Aroldo 
Tieri rifa, a dis tanza di a n ­
ni, il vecchio personaggio del 
g iovane amoroso. • Maurizio 
Arena è il « bullo ». Del ca ­
n e abb iamo d e t t o : senza a l ­
cuna facile ironia, è davve ro 
il migl iore. 

TOMMASO CHIARETTI 

Scioperi in Argentina 

B I E N O S AIRES, 25. — l 
moviment i di sciopero in a p ­
poggio a rivendicazioni sa la ­
riali si fanno sempre più n u ­
merosi in Argent ina . L 'Unio­
ne dei fe i rov ien . che conta 
240 mila aderen t i , ha deciso 
in segno di avve r t imen to di 
t e s s a l e il lavoto per un 
qua r to d'ora il 20 e 27 agosto 
su tu t t e le reti ferroviar ie . 

Ad Avel laneda . c e n t r o 
ope ia io alla periferia di 
Buenos A u e s . l 'azienda per 
la conservazione del le carni 
' I.a Bianca * ha chiuso le 
sue por t e lino al 31 agosto in 
M'guitu ad uno sciopero 
bianco a t tua to ieri dai suoi 
t ic ini la opeia : . 

In tu t to il paese, la mag­
gior pa r t e dei cant ier i e pa­
ralizzata dallo sciopero dei 
cement ier i , che en t r e r à do­
mani nella -uà qua r t a se t t i ­
mana . 

Infine, la Confederazione 
gene :a l e degli impiegati di 
commercio , che conta 350.000 
m e m b r i a t tue rà domani uno 
sciopero di avve r t imen to di 
un q u a r t o d'ora 

Xel por to di Buenos Aires . 
: 4500 portual i hanno r i p r e ­
so il lavori» e la s i tuazione è 
torna ta pre>-o clic normale . 

Agitazioni in Inghilterra 
per le 40 ore 

LONDRA, 2.> — Sono ormai 
pili di sette milioni i lavora­
tori .britannici organizzati che 
?i stanno agitando por ottene­
te una riduzione della settima­
na di lavoro a qu.irant 'ore. 

In tutti i comizi e le riunioni 
sindacali, cne si s-^no svolte 
durante la settimana nel pne-
-•:e. la riduzione della settima­
na di lavoro è stato l 'argo­
mento principale, mettendo In 
seconda linea lìn anche le 
questioni relative ai migliora­
menti salariali. 

I sindacati rapprescntnr.t: 
tre milioni di metalmeccanici 
(incluse le maest ranze dei 
can t ie re , 675.000 minatori. 600 
mila lavoratori municipali e di 
attività varie, un milioni di 
edili. 1.278.000 addetti ai tra­
sporti e 36$ 000 ferrovieri, non-
che altri sindacati, sono ora 
formalmente impegnati a rea­
lizzare la sett imana di qua­
ranta ore. Il sindacato nazio­
nale dei minatori, oltre ad in­
sistere perchè essa sia adot­
tata per gli addetti ai lavori 
in superficie, ha anche chie­
sto il ripristino della giornata 
di sette ore per coloro che 
lavorano nel fondo 

s tato premia to . « A w r e b b e 
risolto tutti questi problemi 
— andava r ipe tendo con a r i a 
svagata — sebbene io non 
abbia dubbi sulla poesia di 
Penna e Pasolini e sul sag­
gio di Venturoli... >. 

Anche Niccolo Gal lo p u n ­
tava su Venturol i e sul la 
Giacobbe. 

Chiuso e stizzito da t an t e 
cose, il pres idente Repaci 
•sembrava occuparsi s o p r a t ­
tu t to del telefono. A t t e n d e ­
va, infatt i , comunica / ion i di 
Boma e Milano pe r a p r i r e 
con una promessa il * Monte 
premi » di q u a t t r o mi l ion i : 
mancava ancora un mil ione. 

Sereno e t ranqui l lo , Geno 
Pnmpaloni , con quel suo 
ineftabi le sorriso, si godeva 
ì discorsi ed i ge.-.ti dei c o m ­
pagni sebbene a lquan to a m a -
icggiato per la e l iminazione 
di Moravia su cui p u n t a v a 
tu t to : coit i poeti lo i n t e r e s ­
savano, men t r e di a l t r i non 
par lava neppure , l imi tandosi 
a sor r idere ed a scuo te re 
il capo. 

l e u nel pomeriggio tut t i 
i guidici lu rono present i , i n ­
sieme al sindaco della c i t tà . 
il socialista prof. S imone, 
alla inauguraz ione del la s e -
eonda Fiera del l ibro, p r o ­
mossa da un comita to c i t t a ­
dino ed organizzata dal C e n -
t io pe r la diffusione del la 
cu l tu ra . Già lo scorso anno 
ebbe un g rande successo 
tanto che nel giro di d u e 
giorni furono vendut i l ibr i 
per o l t re un mi l ione di l i re . 
1" ques ta , si può di re , l ' un i ­
ca fiera del l ibro real izzata 
in Italia col concorso dei 
più g rand i edi tor i , come 
Mondadori , Einaudi . Va l l ec ­
chi. Cappell i . Pa ren t i . E d i ­
tori Riunit i , Laterza. Cino 
del Duca. Longanesi . F e l t r i ­
nelli . Salani , Monaches i . La 
Sorgente , ed a l t r i . 

Anche le cosiddet te , « F i e ­
re > edificate dal lo appos i to 
Is t i tuto del min i s te ro del ta 
Pubbl ica is truzione con uno 
spir i to burocra t ico e con d i ­
re t t ive impar t i t e da l l ' a t to , 
pr ive cioè di un fervore l o ­
cale e di un interesse es teso 
al le g rand i masse popolar i . 
fall irono s empre nel loro in ­
tento. Viareggio, ha così r i ­
sposto per pr ima ed in 
modo ve ramen te eccel lente a 
ques ta necessità naz iona le 
per una sempre la rga diffu­
sione della cu l tu ra nel p o ­
polo. legando la man i f e s t a ­
zione ad un g r ande a v v e n i ­
mento le t te rar io q u a l e il 
* Premio Viareggio ». Ln F ie ­
ra del l ibro ch iude rà m e r ­
coledì 28. d u r a n t e una festa 
ni < Bagno Ne t tuno » a cui 
pa r t ec ipe ranno i v inci tor i 
del P r emio l e t t e r a r io e la 
Gfuria ni completo , o l t r e a l l i 
« Miss Poesia » da scegl iersi 
t ra le concorrent i al « re fe ­
r endum » indet to da l la F iera 
sulla diffusione del l ibro i t a ­
liano. Scr i t tor i e l e t t e ra t i 
r i sponderanno a d o m a n d e 
loro r ivol te dai pa r t ec ipan t i . 

AI Grand Hotel e Rogai 
fervono in tanto i p r epa ra t i v i 
pe r la sera ta del Premio . Il 
prezzo del bigl iet to d ' i n g r e s ­
so. fissato in 2.500 l i re è il 
più basso tenu to d u r a n t e la 
s tagione dai più noti locali. 
da la € Capann ina » al « C a -
pris ». da « La bussola » a! 
« Cari l lon ». ecc. Nonos tan te 
il d is in teresse del bel mondo 
pe r i titoli del le ope re in 
gara e per i nomi ilei loro 
au tor i , sa r to r ie e negozi di 
moda lavorano in pieno pe r 
ques ta sera ta m o n d a n o - l e t ­
te ra r ia che smuove mez^a 
Versilia in lunghe p roces ­
sioni di lussuose au tomobi l i . i 

> SILVIO MICHF.M ^L 

L'ultima selezione 
per il « Premio Viareggio » 

VIARKCGIo. J" — D T > 
l'Ultima -eW:iv o opor.VT d.T'l ì 
siuria rie! Pr- uro T.r*»orari-> 
Viireg4i(> V'.vr. eh-1 *i riiiTv=i-,'' 
o«".i -1 r'i • ••: l.ifi'.i rìc!!*n!V. re » 
Hoy.ti. •.->»••«> - —; ì r- - * i in ci»n 17 
autori K--i ->v >- p.iM Cah :rv . 
P V P :r : \ t.-!h> Ginn-
burc. »< .. d m i . A I N T M 
Alo.-d .dir:. Fcìic r>- ! Vewh-o. 
C,r!o JI >. Oiu-.'p: •• FNrto'\-<v.. 
M.irì;i (»i..rribh« . riTi'c!!»» V f -
turoli. Am.-.i T ' -<•,]!. D;.-
r,KO Du'ici. A'":-- r- > T''-e~.h, 
r'n^eo Mari.vi. P P Cìmr^r.-
to'ti-C^nìbi-i. A- -. '.A V-i^t; *r.o. 
David Tr.vre : 

Due i vincitori 
del Premio Lerici 

LERICI. 25 — Il quarto p n -
mio di r-"1^!"» - L a r i c i - di 2Co 
mila lue . .• .-•-.to \:: . to ex .icq;:.> 
da Maria Lui.-.i Spaziaci di To­
rino e da R>mco Lucchese di 
Roma. I titoi: delle poesie p r t -
n:i..te sono - Suite r e r A. » dei-
!a Spàzinri e - Voce del vento 
-^coltami - del Lttcche.-e. lì p re­
mio è 5tato riV.5Psr,.to quest i 
sera dalla s iur i i composta d.» 
G. B Angioletti. Enrico Pea, 
Alfredo Schinffìr.ì e Renato Ri-
chetti. 

Quest'anno il concorso b.3 ri­
chiamato 753 concorrenti da 
ogni parte d'Ita'.in e dall'estero 
e roti ed apprezzati poeti quali 
Gaetano Arcangeli. Lutai Bar-
tolini. R M De Angelis. Mar» 
Sfiorita Guidacci 

La commissione giudicatrice 
si era dapprima soffermata su 
un gruppo di giovani e giova­
nissimi concorrenti, stabilendo 
di ammettere un gruppo di 19 

|d i ?54i che ha ritenuto «pvgna» 

http://rnujic.il'
http://Au.Jttc.-ium
http://l4.lS-M.3t
http://ce.tt.re
http://cr.--.rr'


Pag. 8 • Lunedì 26 agosto 1957 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

blKKZIONK E A M M I N I 8 T K A / I O N B • ROMA 
V U <l.l 1 mirini. I» - Tr i 200.351 • 200 451. 
PUHI I I K'ITA mm. colonna - CommerclHle: 
Cinema l. lio . Uomrnlcalr l„ 200 • Echi 
•pe l iaml i L Isa • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L KH) • Legall' 
U ?00,. Rivolgerli (SPI) - Via Parlamento, ». 

r 
ultime r U n i t à notizie 

Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trtm. 

UNITA' 7.500 3.900 2.050 
(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 2.500 1.300 — ì 

Conto corrente fiottale 1/29785 

I DEMOCRISTIANI DI ADENAUER E I SOCIALDEMOCRATICI DI OLLENHAUER 

Due soli " giganti „ sono in lina 
nelle elezioni per il Parlamento di Bonn 

Poche speranze per i partitini - Adcnauer suona le trombe della « prosperità », 
Ollénhauer le campane del rialzo dèi prezzi e della mancata riunificazione 

( D a l nostro corr ispondente) 

B E R L I N O . 25. — Il p r o ­
filo deg l i s c h i e r a m e n t i p o ­
l it ici t e d e s c h i , l e c e n t e m e n t e 
ti acc into in un m e t i c o l o s o 
d i a f r a m m a dal Die Welt, 
reg i s tra e s s e n z i a l m e n t e d u e 
gross i b locch i c o n t r a p p o s t i : 
i d e m o c r i s t i a n i di A d e n a n e r 
e i s o c i a l d e m o c r a t i c i di O l ­
l é n h a u e r . Un s i m i l e q u a d r o , 
s e c o n d o gli o s serva tor i di 
Homi , non s a r e b b e s u s c e t t i ­
b i l e di v a r i a z i o n i e di m o d i ­
fiche sos tanz ia l i . D e m o c r i ­
s t ian i e s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
(i d u e p a i t i t i , fi a i 14 c h e 
h a n n o pi e s e n t a t o propri 
candidat i per le e l e z i o n i di 
s c t t e i n b i e . che già nel '53 
r a c c o l t e l o c o m p l e s s i v a m e n ­
te i su l l rag i di o l t re 20 m i ­
l ioni di e le t tor i con il 7 4 % 
dei v o t i ) p o t i e b b e i o t o t a l i z ­
zare fin tre s e t t i m a n e l'80 
p e r c e n t o de i vot i . 

E' epiesta la pr ima p r e v i ­
s i o n e c h e si e a l lacc ia ta n e ­
gli a m b i e n t i g iorna l i s t i c i e 
po l i t i c i d e l l a R e p u b b l i c a 
f e d e r a l e . Una pi e v i s i o n e 
c h e fra b r e v e poti e b b e c o n ­
f e r m a r e il p r o c e s s o di p o l a ­
r i z z a z i o n e d e l l ' e l e t t o r a t o t e ­
d e s c o a t t o r n o a l l e d u e p r i n ­
c ipa l i f o r m a z i o n i a n t a g o ­
n i s t e . 

Tra gli altri 12 part i t i 
p r e s e n t i a l l e c o n s u l t a z i o n i 
di s e t t e m b r e , una q u a l c h e 
i n c o g n i t a p o t r e b b e r i s e r v a ­
re q u e l l o l ibera le , a n c o r a 
o s c i l l a n t e fra i d u e pol i c o n ­
trappost i d e l l o s c h i e r a m e n ­
to e l e t t o r a l e , e i n c e r t o n e l ­
la s ce l ta d e l l ' a l l e a t o m a g ­
g iore . Tut t i gl i a l tr i ( d i ­
r e t t a m e n t e m i n a c c i a t i da l l a 
l e g g e v a r a t a dal c a n c e l l i e ­
re pr ima del '53, la cu i 
«c lauso la de l 5 p e r cento» 
e s c l u d e d a l l a r a p p r e s e n t a n ­
za p a r l a m e n t a r e q u e i p a r ­
titi che non a b b i a n o r a g ­
g i u n t a ta l e p e r c e n t u a l e , o la 
m a g g i o r a n z a a s so lu ta in tre 
c i r c o s c r i z i o n i ) s o n o c o s t r e t ­
ti ad agganc iars i ad i m o de i 
d u e gross i part i t i . 

La c o n c e n t r a z i o n e di f a t ­
to . d u n q u e , e s i s t e g ià , t a n t o 
più c h e i c o n s u e t i s o n d a g g i 
p r e - e l e t t o r a l i s u g l i o r i e n t a ­
m e n t i di m a s s i m a d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a t e d e s c a r e ­
g i s t r e r e b b e r o u n a di f fusa 
c o n v e r g e n z a di a d e s i o n i 
v e r s o i d u e pr inc ipa l i p r o t a ­
gon i s t i n e l l e p r o s s i m e c o n ­
s u l t a z i o n i . 

K v i d e n t e m e n t e , la c a m p a ­
g n a d e l l e formaz ion i loca l i , 
o i punt i r i v e n d i c a t i v i e t a ­
lora p o l e m i c i de i m i n o r i , 
non h a n n o lo s t e s s o p o t e r e 
d 'a t t raz ione n e l l ' a m p i a d i ­
s p u t a in c o r s o fra d e m o c r i ­
s t ian i e s o c i a l d e m o c r a t i c i . 

Le più recent i p r e v i s i o n i 
c h e a n c h e a q u e s t o p r o p o s i ­
to v e n g o n o af facc iato ne i 
c ircol i di B o n n , a p p a i o n o 
i n f l u e n z a t e da l la q u a n t i t à 
di mezz i d i cui d i s p o n e il 
par t i to d e l c a n c e l l i e r e , n o ­
n o s t a n t e la vas ta r i sonanza 
c h e la ba t tag l i a «lei s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i . e in p a r t i c o l a ­
re le r i c h i e s t e e le p r o m e s ­
s e «li O l l e n h a u e i , r i e s c o n o 
a c r e a r e n e l l e m a s s e p o p o ­
lari t e d e s c h e . 

I n d u b b i a m e n t e — si r i l e ­
v a in q u e s t i g iorn i n e g l i 
a m b i e n t i g iorna l i s t i c i f e d e ­
rali — l e p o s s i b i l i t à «li A«le-
n a u e r r i s u l t a n o assa i n o t e ­
v o l i : la c o n g i u n t u r a e c o n o ­
m i c a p a r t i c o l a r m e n t e f a v o ­
r e v o l e ai c irco l i d i r i g e n t i di 
B o n n c o s t i t u i s c e a l r i g u a r d o 
u n o «lei c a v a l l i di b a t t a g l i a 
d e l par t i to di g o v e r n o . E 
t u t t a v i a e e v i d e n t e c h e la 
s p i n t a al r ia lzo de i prezz i . 
m a l g r a d o l e forti r i s e r v e a u ­
r e e e i r i l evant i profitti m o ­
n o p o l i s t i c i . è u n s i n t o m o 
a b b a s t a n z a i n d i c a t i v o d e l l a 
t e n s i o n e e s i s t e n t e s u l m e r ­
c a t o i n t e r n o , la c u i s t a b i l i ­
ta e c o n d i z i o n a t a dai t e r r e ­
m o t i c h e s e m i t o n o l e s i n g o ­
l e e c o n o m ì e d e l M e r c a t o 
C o m u n e . 

La r ich ies ta s o c i a l d e m o ­
cra t i ca . a q u e s t o r i g u a r d o . 
s i r i a s s u m e n e l l o s l o g a n 
«r ibasso «lei prezz i» ; m e n ­
tre q u e l l o c h e p o t r e b b e d i -
v e n t a r e i l f u t u r o d i s e g n o 
g o v e r n a t i v o di u n a po l i t i ­
ca e s t e r a s o c i a l d e m o c r a t i c a 
v i e n e i n d i c a t o s o t t o q u e ­

s t 'a l tro s l o g a n : «L'atomo s o ­
lo p e r la pace» . S u q u e s t i 
t emi , di v o l t a in vo l ta a l ­
largat i da n u o v e p r o p o s t e o 
da n u o v i p ian i — s u l l a r i u -
ni f lcazione, su l d i s a r m o , s u l ­
l 'uscita d e l l a G e r m a n i a d a l ­
la N A T O , s u l l e re laz ion i 
con l'Est e cos i v ia — il 
P a t t i l o s o c i a l d e m o c r a t i c o ha 
in iz ia to u n a c a m p a g n a a 
g r a n d e i e s p i r o , c h e i n d u b ­
b i a m e n t e r i c h i a m a l ' i n t e r e s ­
se d e l l e m a s s e più s e n s i b i l i 
a l l e «piest ioni p o l i t i c h e e 
naz iona l i . 

N o n si p o s s o n o i g n o r a r e , 
tu t tav ia , l 'eff icacia e i r i ­
su l ta t i p s i co log i c i cui m i r a 
la p r o p a g a n d a d e m o c r i s t i a ­
na. s ia sug l i a spet t i p iù p i a ­
cevo l i d e l l a c o s i d d e t t a « c o n ­
g i u n t u r a f a v o r e v o l e a l l ' e c o ­
n o m i a t e d e s c a » , a t t r i b u i t a 
a que l « m i r a c o l o de l la r i n a ­
scita» g ià cos i d e c a n t a t o 
da l la s t a m p a o c c i d e n t a l e . 
sia su l la q u e s t i o n o n a z i o n a ­
le: con s p u n t i s c i o v i n i s t i c i 
per q u a n t o r i g u a i d a la r i u -
nifìca/ . ione, c o n s o l l e c i t a z i o ­
ni s e n t i m e n t a l i c irca i « r i m ­
patri» , n o n c h é con u n ' a b i l e 
e n o n s e m p r e p a c h i d e r m i c a 
a c c e n t u a z i o n e «lei s e n t i m e n ­

ti n a z i o n a l i s t i c i . 
I d u e part i t i m a g g i o r i s i 

c o n t e n d o n o , i n s o m m a , il f a ­
v o r e d e l l ' e l e t t o r a t o i m p e ­
g n a n d o s i a f o n d o su i g r a n ­
di t e m i d e l l a po l i t i ca t e ­
d e s c a ; A d e n a n e r v a n t a n ­
do i r i su l ta t i d e l l a « s o l i d a ­
rietà a t l a n t i c a » , e m i n a c ­
c i a n d o c h i u n q u e v o l e s s e 
por la in d i s c u s s i o n e ; O l l é ­
n h a u e r c o n t e s t a n d o agl i o t ­
to anni di g o v e r n o de l c a n ­
c e l l i e r e u n a po l i t i ca c h e p o ­
ne la G e r m a n i a su l p i a n o 
i n c l i n a t o d e l l e a v v e n t u r e 
m i l i t a r i s t e . 

A n c h e o g g i , il leader s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o ha r i n n o v a ­
to i s u o i a t tacch i al v e c c h i o 
c a n c e l l i e r e , t an to s u l l a q u e ­
s t i o n e d e l l a r i u u i i i c a z i o n e 
c o m p r o m e s s a da i m a a s s u r ­
da po l i t i ca «li forza, c h e su l 
p i o b l e m a de l la d e m o c r a t i z ­
z a z i o n e de l p a e s e . O l l é n h a ­
u e r ha a f f e r m a t o c h e una 
a u t e n t i c a , i n d i s c u t i b i l e d e ­
m o c r a t i z z a z i o n e d e l l a G e r ­
m a n i a potrà osse i e data d a l ­
la s o c i a l d e m o c r a z i a , c i o è da 
un g o v e r n o c h e as s i cur i al 
p a e s e una po l i t i ca e s t era più 
i l l u m i n a t a , c h e rea l izz i a l ­
c u n e r i f o r m e g r a d u a l i e o t ­

t e n g a il r ibasso de i prezz i . 
S u q u e s t ' u l t i m o t e m a , i s o -
c i a l d e m o e i a t i c i o t t e n g o n o 
e v i d e n t e m e n t e n u o v i c o n ­
s e n s i , m a l ' i n t e r r o g a t i v o 
p r e e l e t t o i a l e c h e si p o n e è 
se ta l e c o n s e n s o potrà e l e ­
v a r e s e n s i b i l m e n t e il 28,8 
per c e n t o dei vot i , in c o n ­
f ronto de l 45,2 de i d e m o ­
cr i s t ian i , o t t enut i n e l l e c o n ­
s u l t a z i o n i del 1953. S e c iò 
a v v e n i s s e r e a l m e n t e q u a l ­
cosa di n u o v o p o t r e b b e e s ­
s e r e d a v v e i o m a t u i a t o a n ­
c h e in G e i m a n i a ; d i v e r s a ­
m e n t e si p o t r e b b e c o n c l u d e ­
re, a l m e n o per q u a n t o c o n ­
c e r n e la f o r m a z i o n e del 
n u o v o g o v e r n o c h e , su per 
g i ù . tu t to s a i a l i m a s t o c o m e 
pr ima . 

O K l ' F O V A N O E I J S T A 

Il Marocco nuovo membro 
della Lega araba 

IL CAIRO. 25 L'ambascia­
tore inaincL'hinn al Cairo, All­
eici Khalek Torres, ha annun­
ciato che il Marocco diventerà 
prossimamente membro «Iella 
Lega Araba. 
- La Luna Araba conta attual­
mente nove fiaesi. 

Molto rumore per nulla 

Continua I;» stanca polemica della stampa cattolica romana 
contro I cul/oncinl delle giovani turiste straniere. E' entrato 
ora in Iiz7a anche !'• Osservatore romano*. Q u c t c due belle 
ragazze svedesi di un campeggio della capitale, non sembrano 

preoccuparsene eccessivamente 

DOPO LE DECISIONI USA 

Pechino chiede 
la reciprocità 

per i giornalisti 
P E C H I N O , 25. — La s t a m ­

pa c i n e s e c o m m e n t a ogg i la 
d e c i s i o n e presa dal g o v e r n o 
di W a s h i n g t o n di c o n c e d e r e 
a 24 g iorna l i s t i a m e r i c a n i il 
p a s s a p o r t o p e r la Cina, m a 
di non c o n s e n t i r e ai g i o r n a ­
l ist i d e l l a R e p u b b l i c a p o p o ­
lare c i n e s e di recarsi neg l i 
S tat i Unit i . 

Com'era da p r e v e d e r s i , la 
b u r b a n z o s a d i s c r i m i n a z i o n e 
de l Dipa i t i m e n t o di S t a t o 
v i e n e ( l i n a m e n t e cr i t icata 
dal la s t a m p a di l ' ech ino , che 
la def in isce « i n a c c e t t a b i l e ». 
I g iorna l i c ines i , d o p o a v e r 
s o t t o l i n e a t o c h e la c o n c e s s i o ­
ne del p a s s a p o r t o per la Cina 
ai 24 c o r r i s p o n d e n t i a m e r i ­
cani e il r i su l ta to di una l u n ­
ga c a m p a g n a di o p i n i o n e 
pubbl i ca , o s s e r v a che la p r e ­
tesa di W a s h i n g t o n di non 
c o n c e d e r e al la s t a m p a di P e ­
ch ino il d i r i t to di rec iproci tà 
e una cosa i r r a g i o n e v o l e e 
ing ius ta . 

E' e v i d e n t e che . se W a ­
s h i n g t o n non r i v e d i a la sua 
p o s i / i o n e , n e s s u n o dei 24 
g iorna l i s t i , mo l t i dei qual i 
g ià a t t e n d o n o impaz ient i a 
H o n g Kong , r iusc irà ma i a 

1 m e t t e r e il p i e d e in Cina . 

Il mese della slampa 

IL PROCESSO DEGLI SCANDALI RIMBALZA DA LOS ANGELES AL PARIGINO THEATRE DE L'ETOILE 

Fu la stessa Calvet a volere il suo "scandalo Confidential,, 
dichiara una ballerina di spogliarello amica di Corinne 

Secondo le. afférmazioni di Syra Marty, l'attrice francese, d'accordo col marito Jeff Stone, cercava di farsi pubblicità 

Corinne Calvet cui secondo marito Jeff Stone 

( D a l nostro inv iato speciale) 

P A M Gì , 25. — Dal s u o 
camerino al e Tlicatrc de 
l'Etoilc », dove .si e s i b i s c e 
Of/nr s e n i in uno di (ilici pro­
grammi di € spogliarello » 
che continuano a rappresen­
tare uno dei maggiori ri­
ddami delta tanto decanta­
ta vita notturna parigina. 
Syra Marty, una bionda e 
procace s o u b r e t t e , ha volu­
to spezzare una lancia in di­
fesa di C o n f i d e n t i a l . Dal 
punto di vista propagandi­
stico l'idea è stata òttima. 
dato che Syra Marty è cosi 
riuscita ad attirare sulla sua 
persona, e sul teatro dove 
pratica l'arte dello < spoglia­
rello », tViffenzioiic di un 
gran numero di cronisti 
mondani e di un numero an­
cor maggiore di ricercatori 
di sensazioni. 

Frane T i r e u r . ti giornale 
al quale l'attrice ha fatto le 
sue rivelazioni, ha potente­
mente contribuito, dal can­
to suo, a reclamizzare la 
bionda Marty. dedicandole 
una pagina intera di alcune 
fotografie in cui compare, 
con Corinne Calvet, al fian­
co del f o t o r e p o r t e r di C o n ­

f ident ia l . B. Bernard. Dal bisogno di vedere i loro no 

Falsificavano "travellers cheques„ 
dì una nota banca degli Stati Uniti 

Sequestrati in Sicilia titoli falsi per un valore di oltre quìndici milioni 

P A L E R M O . 25 — Un i n ­
g e n t e q u a n t i t a t i v o di « t ra -
v e l l e i s c h e q u e s » falsi d e l l a 
« T h e nat tonai c i ty batik «h 
N e w Y o i k » «' s ta to s e q u e -
s t ra to dal la s q u a d r a m o b i l e 
c h e ha p r o c e d u t o c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e a l l ' a r r o t o di 
d i v e r s e p e r s o n e . 

La «juestura V o l g e v a .la 
q u a l c h e t e m p o indag in i pei 
nlt-ntif icare una b a n d a «li 
spa ic sa tor i di v a l u t a falsa 
itali . ina ed e s t e r a . Gli o r g a n i 
inquirent i p o r t a v a n o a t e r ­
m i n e nei g iorn i scors i , n e l l a 
zona di C a m p o f i o r i t o , u n a 
pr ima o p e r a z i o n e , c o n c l u s a s i 
con il . -equestro di 81» < t ra -

i v e l l e r s c h e q u e s » fals i , d e l l a 
j« Nat ional c i ty bank » di N e w 
ÌYo ik e «li 4 0 b a n c o n o t e i t a -

MISTERIOSO DELITTO A CHICAGO 

11 cadavere mutilato di una ragazza 
ripescato dalle acque del Michigan 

C H I C A G O . 25. — La pol i 
z ia di C h i c a g o è a l l e p r e s e 
con u n « g i a l l o » terr i f i cante 
e d i n o n f a c i l e s o l u z i o n e . V e ­
n e r d ì s c o r s o , il c o r p o di u n a 
g i o v a n e d o n n a , m a n c a n t e 
d e l l a t e s ta , d e l b r a c c i o d e ­
s t r o e d e l l a m a n o s i n i s t r a , è 
s t a t o r i p e s c a t o d a l Iago M i ­
c h i g a n . Ier i , l e a c q u e h a n n o 
r e s t i t u i t o a n c h e il c a p o d e l ­
la p o v e r e t t a . C i ò h a p e r m e s ­
s o d i ident i f i care i m i s e r i r e ­
t t i u m a n i : si t ra t ta d i u n a 
ragazza di a p p e n a q u i n d i c i 
a n n i , t a l e J u d i t h M a y A n ­
d e r s e n , s c o m p a r s a la s e r a d e l 
16 a g o s t o s c o r s o d a l l a c a s a 
d i u n ' a m i c a . 

I f a m i l i a r i d e l l a s c o m p a r ­

sa a v e v a n o s p o r t o d e n u n c i a 
a l la po l i z ia , p r e c i s a n d o che . 
pochi g i o r n i p r i m a . J u d i t h 
a v e v a r i c e v u t o u n a l e t t e r a 
c h e l e a v e v a a r r e c a t o g r a n ­
d e d o l o r e . U n m a r i n a i o , di 
cui e l l a era i n n a m o r a t a . le 
a v e v a a n n u n c i a t o , in fat t i , il 
s u o p r o s s i m o m a t r i m o n i o c o n 
un'al tra ragazza . 

Ferito un guardiano 
da un elefante 

NAPOLI. 25 I n g u a r d a n o 
dello Zoo della Mostra d'Oltre­
mare. mentre portava :1 cibo 
del recinto defili elefanti, è sta­
to improvvisamente c a p i t o con 
Ja proboscite da uno dei pa­
chidermi. 

l i a n e da m i l l e l i re , a n c h ' e s s e 
fa lse . V e n i v a n o a r r e s t a t i t a l e 
D o m e n i c o Spam» e a l t r e p e r ­
s o n e . m e n t r e si i n t e n s i f i c a v a ­
no le r i cerche p e r r i n t r a c ­
c i a t e il 34 e n n e P i e t r o Q u a t -
t i o c c h i , da P a l e r m o , s o p r a n ­
n o m i n a t o « P i e t r o il f r a n c e ­
se» . c o l p i t o «la m a n d a t o ili 
c a t i n i a p e r a s s o c i a z i o n e a 
d e l i n q u e r e e i n d i z i a t o c o m e 
u n o de i p iù q u a l i f i c a t i s p a c ­
c ia tor i ili v a l u t a fa l sa . 

Le dit l ìci l i i n d a g i n i s i s o ­
no c o n c l u s e p o s i t i v a m e n t e 
s t a m a n i . Il « l ir igente d e l l a 
s q u a d r a m o b i l e .ilr. C a m b i ­
no . a s s i e m e ad a l tr i f u n z i o ­
nar i . s o t t u f f i c i a l i e d a g e n t i . 
si e s p o s t a t o n e l l ' a b i t a t o d i 
Trab ia . A c c e r c h i a t a l ' a b i t a -
? i o n e d e l 3 0 . e n n e A n t o n i n o 
M e r c u r i o , g l i a g e n t i v i f a c e ­
v a n o po i i r r u z i o n e s o r p r e n -
d e n d o il Q u a t t r o c c h i e i l 
2 7 . e n n e A n t o n i o S u a r e z . d a 
T e r m i n i I m c r e s e . Tra: t i i n 
a r r e s t o e n t r a m b i , l ' o p e r a z i o ­
n e s i è s p o s t a t a a T e r m i n i I -
m e r e s e . d o v e n e l l ' a b i t a z i o n e 
d e l S u a r e z . s o n o s ta t i s e q u e ­
s trat i 4 9 2 « t r a v e l l e r s c h e -
q u e s » fals i da ."SO d o l l a r i 
c i a s c u n o , «li tre s e n e p r o ­
g r e s s i v e . p e r u n i m p o r t o t o ­
ta l e d i 24.600 do l lar i , e q u i ­
v a l e n t i a o l t r e q u i n d i c i m i ­
l ion i di l i re . 

N e l l ' a b i t a z i o n e d e l S u a r e z 
s o n o ino l t re s t a t e t r o v a t e 
d u e v a l i g i e p i e n e di ab i t i d a 
u o m o , c o m p e n d i o «li u n i n ­
g e n t e fur to c o m p i u t o a l c u ­
ni m e s i a d d i e t r o in d a n n o d i 
u n g r a n d e negoz i t i di a b b i ­
g l i a m e n t o di P a l e r m o . 

KWATLY 
(Continuazione dalla l . pagina) 

su v a r i e q u e s t i o n i r e l a t i v e a l 
m o n d o a r a b o . N o i e i n o s t r i 
f ra te l l i e g i z i a n i a b b i a m o p i e ­
n a f iduc ia n e l n o s t r o a v v e ­

n ire . La n o s t r a p o s i z i o n e è 
fra l e p i ù s a l d e . L ' i m p e r i a ­
l i s m o fa l l i rà p e r c h è c o z z e r à 
s e m p r e c o n t r o la n o s t r a f e r ­
m a d e c i s i o n e di s a l v a g u a r 
d a r e la n o s t r a i n d i p e n d e n z a 
e la n o s t r a l i b e r t à di f ronte 
a q u a l s i a s i i n t e r v e n t o , da 
q u a l u n q u e p a r t e e s s o v e n g a » 

In r i s p o s t a poi a«l a l c u n e 
d o m a n d e , il p r e s i d e n t e s i r i a ­
n o h a d e t t o « di n o n s a p e t 
n u l l a c i r c a la r i u n i o n e di u n a 
c o n f e r e n z a c u i p a r t e c i p e r e b ­
b e r o i l r e d e l l ' A r a b i a S a u ­
d i t a e i cap i di S t a t o d 'Eg i t to 
e S i r i a >. 

I l n u o v o c a p o d i s t a t o 
m a g g i o r e s i r i a n o , g c n . Bizr i . 
h a c o n c e s s o u n ' i n t e r v i s t a ad 
u n g i o r n a l e l i b a n e s e . E g l i ha 
a f f e r m a t o c h e « i l c o m u n i ­
s m o n o n m i n a c c i a l a S i r i a . 
m e n t r e l ' i m p e r i a l i s m o e il 
s i o n i s m o sì >. 

A I s t a n b u l . H e n d e r s o n ha 
a v u t o c o l l o q u i c o l r e u c c i o di 
G i o r d a n i a ( i l q u a l e è poi 
p a r t i t o in a c r e o p e r M a d r i d ) 
H u s s e i n , a s u a v o l t a , s i era 
in p r e c e d e n z a c o n s u l t a t o a 
l u n g o c o l p r i m o - m i n i s t r o 
t u r c o M e n d e r e s . A i c o l l o q u i 
e r a n o p r e s e n t i g l i a m b a s c i a ­
tori d e i r i s p e t t i v i p a e s i . S c o ­
p o d i q u e s t e c o n s u l t a z i o n i . 
c o m ' è n o t o , è i l p i a n o a m e ­
r i c a n o m i r a n t e a c r e a r e i n ­
t o r n o a l l a S i r i a u n « c o r d o n e 
s a n i t a r i o » p o l i t i c o e c o n o m i ­
c o e m i l i t a r e . 

S i a p p r e n d e in f ine c h e u n a 
d e l e g a z i o n e s i r i a n a di tre 
m e m b r i part i rà p e r M o s c a 
a l l o s c o p o di d i s c u t e r e i p a r ­
t i co lar i d i u n n u o v o a c c o r d o 
riguardante, in p a r t i c o l a r e . 
l ' i n v ì o i n S i r i a d i m a c c h i n e 
e t e c n i c i s o v i e t i c i d a u t i l i z ­
z a r e n e l q u a d r o d e l p r o ­
gramma" d i s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o - i n d u s t r i a l e d e l p a e s e . 

punto di insta giuridico le 
dichiarazioni di Syra Marty 
avranno forse un peso mi­
nore. proprio per il modo 
come sono state fatte, ma 
non è naturalmente escluso 
che la difesa ili C o n f i d e n t i a l 
voglia sollecitare la sua 
escussione, nella speranza di 
poter gettare sulla bilancia. 
d«i(I(i stia parte, un mate­
riale al quale non manca il 
pregio della esplosività. 

La tesi sostenuta da Syra 
Marty è che una gran parte 
del mondo di Iloìlyirood « si 
è. sempre battuta per poter 
apparire sulle scene di C o n ­
f ident ia l , e non per venire 
esclusa». A comprova di que­
ste affermazioni la s o u b r e t t e 
porta in causa Corinne Cal­
vet, accusandola di dire il 
falso. < Corinne. che oggi ne­
ga, allora moriva d'invidia. 
Ero presente quando lei ha 
chiesto, con la mediazione 
del suo secondo marito Jeff 
Stone, di poter figurare sul­
le colonne della rivista ». 
Subito d o p o aver formulato 
questa grave accusa. Syra 
Marty cerca di difendere 
l'operato di Corinne Calvet 
e di tutti gli attori di llol-
lyicood che oggi ricorrono 
alla menzogna pur di la­
mentare la loro dignità of­
fesa e ottenere, dalla opi­
nione pubblica, quel rispet­
to che essa accorda agli at­
teggiamenti n o b i l i . Questi 
stessi autori erano ieri < co­
stretti ». a parere dell'attri­
ce parigina, a mendicare un 
pò* di p u b b l i c i t à sulle pagi­
ne di C o n f i d e n t i a l . 

« Era la S t r u g g l e F o r L i ­
fe a imporglielo: la lotta per 
la vita e contro l'oblio, in, 
una giungla in cui non c'è 
altra scelta che imporsi o 
accettare di scomparire per 
sempre. Per comprendere 
appieno ciò che succede a-
desso a Los Angeles, ag­
giunge Syra Marty, bisogna 
dividere gli attori in due 
categorie: le grandi e i n d i ­
s c u s s e c e l e b r i t à , c l i c n o n ri­
cercano C o n f i d e n t i a l p o i c h é 
la p u b b l i c i t à s u l l e c o l o n n e 
di questa rivista è per loro 
inutile, e q u e l l i " n r r i r n t i a 
metà " oppure finiti, il cui 
successo è fragile o s e m p l i ­
c e m e n t e ridotto allo stato 
del ricordo. Questi hanno 

mi su C o n f i d e n t i a l , costi 
quel che costi ». 

Nemmeno Syra Marty. per 
sua confessione, era sfuggi­
ta a questa tentazione. Con 
Corinne Calvet si era reca­
ta dal fotografo di C o n f i ­
d e n t i a l per una serie di po­
se (le stesse che pubblica 
ora Frane T i r e u r ) , «topo die 
Jeff Stone si era accordato 
con Francesca De Scaffa per 
la pubblicazione di un paio 
di colonne esplosive sulla 
vita intima di sua moglie. 
Le « sdegnate » smentite op­
poste ora da Corinne Calvet 
hanno indotto la Marty a 
rievocare questo episodio; 
non per amore della verità. 
certamente, ma solo per sete 
di pubblicità. « Leggendo 

sulla stampa dell'indigna­
zione di Corinne e di tanti 
altri, ha detto ancora l'at­
trice, mi sono tornate alla 
mente alcune parole udite 
allora: cercano tutti, d i s p e -
ratamentc, di aver il loro 
piccolo scandalo C o n f i d e n ­
tial ». 

E quando il loro scanda­
lo non viene alla luce, co­
me era sinora il caso per 
Syra Marty. lo svelano da 
soli, pieni di sdegno per es­
sere stati dimenticati. Per 
un comportamento del ge­
nere si sarebbe dovuto par­
lare, sinora, di masochismo. 
Dopo il processo a C o n f i ­
d e n t i a l si dovrà parlare, più 
semplicemente, di p u b b l i c i t à 
all'americana. 

SERGIO SEGRE 

IN MARGINE AL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

Come un' indossatrice inglese 
diffamò il regista Houston 
Pentita, vuole testimoniare contro « Confidential » 

LONDRA. 25 — II giornale de interesse e 
domenicale britannico The 
/'copie pubblica oggi la « con­
fessione •• delPindoss.it rìce Pai 
Steele . di 25 min:, che affer­
ma di aver fornito, dietro com­
penso. alla rivista Con/ìdentiul 
un - sacco di bacie •• su un 
noto resista di Hollywood e 
sulla sua secretarla. 
. L'indossatrice, che si è di­

chiarata •• in preda ai rmior-
M « per ciò che ha fritto, si »• 
offerta di recarsi a Hollywood 
per mettersi a disposizione del 
tribunale dinanzi al quale è ir. 
corso — com'è noto — il pro­
cedimento per diffamazioni 
contro la rivista ConnMcnfi<iI 

Pat Steele si fece presenta­
re nel 11*54 al recista John Hou­
ston mentre e d : preparava a 
Londra il film - Moby Dick -
Il regista 1.» ricevette nel suo 
appartamento all'Hotel Clar.d-
ge. e quindi la presentò alla 
sua segretaria, una giovane ra­
gazza bionda, molto carina Pat 
Steele sperava di ottenere una 
parte nel film, ma le sue spe­
ranze furono deluse. 

Poco dopo, ella parlò dell'in­
contro con Houston ad una 

lamica, che l'ascoltò con gran-

SCONCERTANTE MISTERO IN FRANCIA 

Scomporso un uomo 
la cui moglie arse viva 
PARIGI. 24 — Jean Gallar.d. 

l'uomo la cui prima mogl ie bru­
ciò viva mentre egli dormiva. 
è misteriosamente scomparso 
- Ne avrò per un paio d'ore - . 
aveva detto alla sua nuova spo­
sa, prima di andarsene con uno 
sconosciuto. Sono trascorsi cin­
que giorni. e la donna — non 
vedendolo più tornare — ha 
sporto denuncia. 

Fu nel novembre 1955 che 
Jean Galland assurse per la 
prima volta afili onori della 
cronaca La Giustizia gli rim­
proverava di non aver soccorso 
la mocl ie Frida, arsa v iva l'in­
domani della festa di Tutti i 
Santi, in seguito ad una esplo­
sione verificatasi nella cucina 
ove essa stava facendo scaldare 
del caffè. Assolto, il Galland si 
rimaritò con la proprietaria di 
un negozio di confezioni per si­
gnora. 

A Bonr.e-sur-Mer.oge. ove la­
vorava presso un macellaio. 
Galland è stato visto per l'ulti­
ma volta nella serata di lunedì. 
in compagnia di certo Berger. 
che eli si era presentato come 
un avvocato parigino. 

Un impiegato della tranvia 
che collega Annemasse alla 
frontiera franco-svizzera assi­
cura tuttavia di aver visto Jean 
Galland ed il suo compagno 
scendere a Moillessulans. la lo­
calità di frontiera attraverso la 
quale passa la strada che con­
duce a Ginevra. Quanto alla si­
gnora Galland. essa è persuasa 
che il misterioso Bergcr non sia 
un avvocato e. preoccupatissima. 
non nasconde ai poliziotti il 
t imore che suo marito sia stato 
sequestrato. 

Att ive indagini sono in corso 
sia dall'una che dall'altra parte 
della frontiera-

che — afferma 
ora l'indossatrice — le chiese 
se avrebbe accettato, dietro 
compenso di 100 sterline, di 
scrivere un resoconto di que­
sta faccenda aggiungendovi al­
cuni particolari - scabrosi •- e 
attestando il tutto con un giu­
ramento Pat Steele accettò. 

II settimanale U'hisprr. con­
fratello di Confidential pubbli­
cò cosi la testimonianza di -una 
persona - che aveva sorpreso 
in una stanza dell'Hotel Cla-
ridse la bella segretaria di 
Houston seduta su! Ietto del 
regista e - vestita soltanto di 
una giacca di pigiama -

L'indossatrice ha aggiunto d: 
essere stata indotta ad accet­
tare l'offerta poiché si trova-
v.iva in quel momento :n grav: 
difficoltà finanziarie. Aveva po­
co lavoro e 100 sterline erano 
una somma non disprezzabile. 
Ma quando ebbe consegnato lo 
articoletto. invece di 100 ebbe 
soltanto 40 sterline. - Presa da: 
rimorsi - ne! constatare l'im­
portanza assunta dal processo 
di Hollywood. Pat Steele è de­
cisa a confessare tutto, ed è 
pronta — conclude The Pcoplc 
— a recarsi a testimoniare l'r. 
po' di pubblic.tà — sia detto 
senza malizia — non f ì male 
i riessano. 

Scontri in Algeria 
fra partigiani e francesi 

ALGERI. 25 — Un centinaio 
di partigiani algerini hanno 
effettuato icrsera a Mscara un 
colpo di mano. Infiltratisi fin 
nel centro, hanno attaccato si­
multaneamente i tre commis­
sariati della città, mentre al­
tri partigiani effettuavano in 
un sobborgo un'azione di di­
versione. Secondo un comu­
nicato emesso dal comando 
del le forze di polizia francesi 
dieci algerini sarebbero rima­
sti uccisi e due guardie di po­
lizia ferite. 

Un altro gruppo di partigia­
ni si è infiltrato ieri sera a 
Tiaret. a 110 km. da Mscara. 
e. durante la sparatoria che ne 
è seguita due militari france­
si sono rimasti uccisi. Sul ter­
reno è staio trovato il cada­
vere di un partigiano vestito 
dell 'uniforme dell'esercito di 
liberazione. Le l inee telefoni­
che sono rimaste interrotte. 

Ad Algeri , u n francese è sta­
to ucciso ed u n altro ferito dal­
le guardie di polizia- -

(Continuazione dalla 1. pagina) 

I ta l ia p o s s o n o m u t a r e p r o ­
f o n d a m e n t e . In v i s t a d e l l e 
e l e z i o n i q u a l e o b b i e t t i v o si 
r i p r o p o n e la D.C.? 

Fanfan i , n e l s u o d i s corso 
in V a l s u g a n a , ha r i v e n d i ­
ca to a l l a D.C. la c a p a c i t à 
di r e a l i z z a r e in I ta l ia u n 
« g r a n d e r i n n o v a m e n t o >. I 
fatt i e l e e s p e r i e n z e p a r ­
lano , però , tut t 'a l tro l i n ­
g u a g g i o . La D .C . so t to la 
g u i d a di D e Gasper i , p r i ­
ma , di S c e i b a e di G o n e l l a , 
poi , ed ora di Fanfani , ha 
o p e r a t o p e r r o m p e r e l 'un i ­
tà n a z i o n a l e ( c o m e n e l 
1947) , p e r la d i s c r i m i n a ­
z ione , p e r s a b o t a r e la C o ­
s t i t u z i o n e , p e r f renare e 
l i m i t a r e o g n i a z i o n e di 
c o n q u i s t a di r i f o r m e socia l i 
e po l i t i che . 

Il g o v e r n o e g l i organ i 
d e l l o S t a t o f u r o n o al la t e ­
sta ne l la o f f e n s i v a nnti 
opera ia . La D.C. , c h e ne l '53 
r icorse a l la l e g g e truffa 
per rea l i zzare i suoi p iani 
a n t i p o p o l a r i , ogg i n o n m u ­
ta il propr io o b i e t t i v o r e a ­
z ionar io e r icorre a n c h e a l ­
l 'aiuto de i fasc is t i e de i 
m o n a r c h i c i por s o s t e n e r e 
il g o v e r n o m o n o c o l o r e . 

Il « c e n t r i s m o » d e l l a 
D.C. e de l la des tra e c o n o ­
mica , è jn rea l tà p r i v i l e g i o 
e d o m i n i o de i cet i p iù r i c ­
chi ; una a v a n z a t a d e l l a 
D.C.. n o n p o r t e r e b b e a l c u n 
r i n n o v a m e n t o , a p r i r e b b e 
un per iodo n a z i o n a l e più 
d u r o e p e n o s o per i l a v o ­
ratori , p iù t r i s te per i ce t i 
med i , u n p e r i o d o di o s c u ­
r a n t i s m o in c a m p o c u l t u ­
rale e n e l l e s c u o l e . 

La D.C. — c h e s e m p r e 
ha f o m e n t a t o la d i v i s i o n e 
pol i t i ca e s i n d a c a l e de i l a ­
vorator i — par la ogg i di 
« d e m o c r a t i z z a r e » il P S I , 
p e r poi o f fr i re a l P a e s e — 
s o l t a n t o d o p o ta l e < d e m o ­
c r a t i z z a z i o n e > e s o l o s e ad 
e s sa c o n v e r r à — u n a n u o v a 
a l l e a n z a d e m o c r i s t i a n o - s o ­
c ia l i s ta . Ma F a n f a n i ha g i à 
c o n f e s s a t o gl i s cop i di q u e ­
sta o p e r a z i o n e n u o v a p e r 
u n a po l i t i ca v e c c h i a : p o r ­
tare il P S I s u l t e r r e n o a n ­
t i c o m u n i s t a , t o g l i e r e a l 
P S I la poss ib i l i tà d i , a s s o l ­
v e r e ad un ruo lo i m p o r ­
tante , d e c i s i v o , al f ianco 
«lei PCI e d e l m o n d o d e l 
l a v o r o . 

La p r o s p e t t i v a di c a m ­
b iare l e cose , di o p e r a r e il 
r i n n o v a m e n t o d e l P a e s e , 
n o n passa a t t r a v e r s o il 
t e n t a t i v o di i so lare i c o ­
m u n i s t i ; e s sa passa a t t r a ­
v e r s o il r a f f o r z a m e n t o , in 
o g n i c a m p o d e l l ' u n i t à di 
t u t t e le forze o p e r a i e e d e ­
m o c r a t i c h e ; a t t r a v e r s o u n a 
g r a n d e lot ta d e l l e m a s s e 
lavoratr ic i , con a l la tes ta 
i c o m u n i s t i e i soc ia l i s t i 
uni t i . E p e r d a r e e f f e t t i v a ­
m e n t e u n corso n u o v o a l la 
po l i t i ca de l P a e s e , b i s o g n a 
c o l l e g a r e a q u e s t a un i tà i 
ce t i m e d i , g l i ar t ig ian i e i 
c o m m e r c i a n t i , l e forze l a ­
voratr ic i d e l l o s t e s s o c a m ­
po ca t to l i co . 

P e r rea l i zzare q u e s t o 
o b i e t t i v o — ha p r o s e g u i t o 
B o n a z z i — l 'I tal ia ha b i s o ­
g n o di u n P C I e di u n a 
s t a m p a c o m u n i s t a ancora 
p iù fort i . P o t e n t i s o n o i 
m e z z i di d i s i n f o r m a z i o n e 
di cui d i s p o n e l ' avversar io , 
dai s u o i c e n t o q u o t i d i a n i 
e per iod ic i ai ro toca lch i , a l ­
la radio , a l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni de l c l e r i c a l i s m o e d e l 
p a d r o n a t o c o n i loro m i ­
l iardi . C o n t r o i m e z z i p r o ­
p a g a n d i s t i c i d e l l ' a v v e r s a r i o 
d e v e e r g e r s i s e m p r e p iù 
f o r t e l'Unità. P e r q u e s t o i l 
P a r t i t o c h i e d e u n c o n t r i ­
b u t o d i l a v o r o e d i s a c r i ­
ficio da p a r t e di o g n i m i l i ­
t a n t e . e c h i e d e ai l a v o r a ­
tori tu t t i dì d i f f o n d e r e e 
s o s t e n e r e finanziariamente 
la s t a m p a c o m u n i s t a . 

Secchia a Pozzuoli 
( D a l l a nostra redazione) 

N A P O L I . 25 . — Ieri ed 
o g g i P o z z u o l i , ha v i s s u t o 
d u e e c c e z i o n a l i g i o r n a t e , 
in o c c a s i o n e d e l l e m a n i f e ­
s taz ion i p e r la F e s t a p r o ­
v i n c i a l e dell'Unità. G a r e 
s p o r t i v e , m a n i f e s t a z i o n i r i ­
c r e a t i v e . u n c o n c e r t o c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e di u n a 
s ce l ta o r c h e s t r a e di n u m e ­
rosi fra i m i g l i o r i cantant i 
n a p o l e t a n i s o n o stat i i n u ­
m e r i d i p r i n c i p a l e a t t r a ­
z i o n e d e l l a f e s t a : p e r l e 
s t r a d e di Pozzuo l i c i r c o l a ­
v a n o da ieri p o m e r i g g i o — 
q u a n d o c o n l e g a r e di 
n u o t o s i è a p e r t a uf f i c ia l ­
m e n t e la f e s ta — m i g l i a i a 
di l a v o r a t o r i , p r o v e n i e n t i 
da o g n i zona d e l l a nos tra 
p r o v i n c i a : l 'a f f luenza ne l 
p o m e r i g g i o d i o g g i s j è 
in tens i f i ca ta : da n u m e r o s e 
s ez ion i de i q u a r t i e r i c i t t a ­
d in i e di c o m u n i d e l l a p r o ­
v i n c i a s o n o arr iva t i p u l l ­
m a n car i ch i di g i tant i , c h e 
d o p o a v e r e c o m p i u t o e s c u r ­
s ioni ne i p i t toresch i d i n t o r ­
ni di P o z z u o l i , h a n n o r a g ­
g i u n t o il l u n g o m a r e d o v e si 
e s v o l t a la f e s ta . 

G i à da ieri , c o n l 'aper ­
tura d e l f e s t i va l s p o r t i v o 
c h e ha a c c o m p a g n a t o la 
Festa dell'Unità, il s u c c e s ­
so d e l i a m a n i f e s t a z i o n e 
p r o v i n c i a l e d e l M e s e d e l l a 
s t a m p a c o m u n i s t a si era 
d e l i n e a t o . M i g l i a i a di s p e t ­
tatori h a n n o i n c i t a t o n e l 
p o m e r i g g i o i p a r t e c i p a n t i 
a l l e g a r e di n u o t o s v o l t e s i 
n e l l o s p e c c h i o d 'acqua a n ­
t i s t a n t e il l u n g o m a r e , ed 
i p u g i l i c h e si s o n o i n c o n ­
trati la s e r a , s o t t o la l u c e 
de i r i f l e t tor i , s u u n r ing 
a l l 'aper to . 

D o p o il c o m i z i o , a v e v a 
i n i z i o la p a r t e « m u s i c a l e > 
d e l l a f e s t a : n u m e r o s i c a n ­
tant i . tutt i brav i e not i . 
a c c o m p a g n a t i d a l l a o t t i m a 
o r c h e s t r a d i r e t t a da l m a e ­
s t r o G e n t a , o f f r i v a n o u n 
r icco e l u n g o p r o g r a m m a 

di canzon i a l la fo l la c h e s i 
e r a a s s i e p a t a in m o d o i n ­
v e r o s i m i l e p e r il l u n g o m a ­
re e n e i v i c in i g iard in i c o ­
m u n a l i . U n a g r a n d e e i n ­
d i m e n t i c a b i l e g i o r n a t a , 
q u i n d i , per Pozzuo l i e per 
l e m i g l i a i a di c i t tad in i d i 
o g n i p a r t e d e l l a p r o v i n c i a 
c h e v i h a n n o par tec ipa to . 

Fra ess i e r a n o in p r i m a 
fila i c o m p a g n i c h e si s o ­
n o d i s t in t i n e l corso d e l l a 
c a m p a g n a di s o t t o s c r i z i o ­
n e p e r l'Unità di q u e s t ' a n ­
n o — mol t i de i q u a l i h a n ­
n o v e r s a t o n e l corso d e l l a 
f e s ta l e c i fre r a g g i u n t e ed 
a n n u n z i a t o p e r gl i a l t o p a r ­
lant i i n u o v i ob i e t t i v i di 
s o t t o s c r i z i o n e — ed i d i f ­
fusor i dell'Unità: ad ess i 
in m o d o p a r t i c o l a r e si è 
r i v o l t o il c o m p a g n o P i e t r o 
S e c c h i a , e s p r i m e n d o loro 
il s a l u t o e d il r i n g r a z i a ­
m e n t o d e l P a r t i t o per q u e ­
s to l a v o r o , di p r i m a r i a i m ­
portanza , e l 'appe l lo ad 
intens i f i car lo ed a r e n d e r ­
lo p iù ef f icace e p e n e t r a n ­
te p e r c o m b a t t e r e la p r o ­
p a g a n d a a v v e r s a r i a . 

Il d i s corso di S e c c h i a si 
è q u i n d i ar t i co la to su d u e 
p u n t i : in po l i t i ca in terna , 
e g l i ha p o l e m i z z a t o c o n 
Fanfan i , s o t t o l i n e a n d o la 
f u n z i o n e dei c o m u n i s t i n e l ­
l 'a t tua le m o m e n t o po l i t i co ; 
in q u e l l a e s t era , ha r i b a ­
d i to l ' importanza c h e l ' I ta­
l ia, n e l l a a t t u a l e c o n g i u n ­
tura i n t e r n a z i o n a l e d e t e r ­
m i n a t a dag l i a v v e n i m e n t i 

di S ir ia , p o t r e b b e a s s u m e r e 
s u l l a s cena m o n d i a l e con 
u n a c o r a g g i o s a pol i t i ca di 
m e d i a z i o n e . 

Vidal i a Reggio 
( D a l l a nostra redazione) 

R E G G I O E M I L I A , 25. — 
A n c h e q u e s t ' a n n o m i g l i a i a 
di l avora tor i r egg ian i s o ­
n o stat i p u n t u a l i a l l ' a p ­
p u n t a m e n t o : il c a m p o d e l ­
la p i sc ina c o m u n a l e b r u ­
l i c a v a ogg i di u o m i n i e 
di d o n n e p a r t e c i p a n t i al 
123 F e s t i v a l p r o v i n c i a l e 
dell'Unità. 

N e l tardo p o m e r i g g i o la 
fo l la si è a d d e n s a t a i n ­
torno a u n g i g a n t e s c o «U», 
al f i a n c o de l pa lco da cui 
ha par la to il c o m p a g n o 
Vi t tor io Vida l i . m e m b r o 
de l C o m i t a t o c e n t r a l e e 
s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a ­
z i o n e c o m u n i s t a a u t o n o ­
m a di Tr ie s te . 

V ida l i ha in iz ia to r i l e ­
v a n d o c h e la D e m o c r a z i a 
Cr i s t iana , n e l l a sua m i n a c ­
cia di c o n q u i s t a to ta l i tar ia 
d e l po tere , n o n t i e n e c o n ­
to de l r e s p o n s o c h e r i c e v e ­
rà da l p o p o l o i ta l iano . E' 
g i u n t o i n v e c e il m o m e n t o 
di r i n n o v a r e la s o c i e t à i t a ­
l iana . di i n f l i g g e r e un d u ­
ro c o l p o a l l e forze r e a z i o ­
n a r i e e p e r q u e s t o è i n d i ­
s p e n s a b i l e c h e s i e s t e n d a 
e s i conso l id i l 'unità di 
tutt i g l i u o m i n i e le d o n ­
n e di b u o n a v o l o n t à . S t r u ­
m e n t o i n d i s p e n s a b i l e d e l ­
la ba t tag l i a p e r il p r o g r e s ­
s o e l ' a v v e n i r e de l l ' I ta l ia , 
è la s t a m p a c o m u n i s t a e 
in p a r t i c o l a r e l'Unità, g l o ­
riosa b a n d i e r a c h e a n c h e 
ne i m o m e n t i p iù duri e 
d i f f ic i l i , q u a n d o i m p e r v e r ­
s a v a il t e r r o r i s m o fasc i s ta , 
n o n è ma i s ta ta a m m a i n a ­
ta e ha por ta to la v o c e 
a n i m a t r i c e d e l Par t i to in 
m i l l e b a t t a g l i e v i t tor io se . 

L'oratore h a c o n t i n u a t o 
r i l e v a n d o i pro fond i m u ­
t a m e n t i c h e s o n o a v v e n u t i 
n e l m o n d o da q u a n d o , 
q u a r a n t a n n i or s o n o , la 
R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta di 
o t t o b r e p o r t a v a a l p o t e r e 
la c l a s s e o p e r a i a c o n i s u o i 
a l l e a t i n e l l ' U n i o n e s o v i e t i ­
ca. II s o c i a l i s m o n o n è p i ù , 
c o m e c e n t o a n n i fa . u n o 
s p e t t r o , m a g r a z i e ai s u c ­
cess i o t t e n u t i , u n s i s t e m a 
m o n d i a l e c h e si a f f e r m a e 
si c o n s o l i d a s e m p r e p i ù e 
c h e ha reso p o s s i b i l e la r i ­
s c o s s a de i popo l i co lon ia l i 
e l ' a r r e t r a m e n t o d e l f r o n ­
te i m p e r i a l i s t a . 

Co loro c h e c i a n c i a n o d i 
cris i d e l n o s t r o Par t i to n o n 
sì a c c o r g o n o c h e e s s o e 
for te di d u e m i l i o n i di m i ­
l i tant i radicat i p r o f o n d a ­
m e n t e n e l l a s tor ia e n e l l a 
t r a d i z i o n e d e l p o p o l o i t a ­
l i ano . p a s s a t o v i t t o r i o s o a t ­
t r a v e r s o d u r e l o t t e ed e -
s p e r i e n z e , ed ora p i ù f o r ­
te e p iù c a p a c e c h e m a i , 
e s e m p r e p i ù in g r a d o d i 
c o n d u r r e il p o p o l o v e r s o 
n u o v i v i t tor io s i t r a g u a r d i . 
E si i l l u d o n o c o l o r o c h e 
p e n s a n o di poters i m e t t e ­
re a l l e n o s t r e s p a l l e , e d i 
i n g r a s s a r e c o n l e n o s t r e 
s p o g l i e . C o m e ha d e t t o il 
c o m p a g n o Tog l ia t t i , in u n a 
r i u n i o n e d e l C o m i t a t o c e n ­
t ra l e . d o b b i a m o , a l la p r o s ­
s i m a c a m p a g n a e l e t t o r a l e , 
rispondere a l l e m i r e i n t e ­
g r a l i s t e e to ta l i tar i e d i 
F a n f a n i . p r o s p e t t a n d o p e r 
il p a e s e u n a a l t e r n a t i v a 
d e m o c r a t i c a c h e m e t t a a l 
b a n d o l e d i s c r i m i n a z i o n i e 
a v v ì i l ' I tal ia s u l l a s t r a d a 
d e l l e r i f o r m e di s t r u t t u r a . 
n e l l a p a c e e n e l l a c o n ­
cord ia . 

P r i m a c h e V i d a l i p r e n ­
d e s s e la paro la , il c o m p a ­
g n o Bruni , ha a n n u n c i a t o 
a l la fol la c h e a t u t t o o g g i 
i l a v o r a t o r i di R e g g i o E m i ­
l ia a v e v a n o so t to scr i t to p e r 
l'Unità 8 m i l i o n i , pari al 
45 p e r c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o . 
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